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L’identità	e	il	contesto	sociale	ed	economico	
	
	
L’identità	dell’IISS	“Mons.	A.	Bello”	di	Molfetta		
L’Istituto	d’Istruzione	Secondaria	Superiore	“Mons.	Antonio	Bello”	è	composto	dall’istituto	professionale,	dall’istituto	 tecnico	
con	settore	tecnologico	e	dai	corsi	serali	di	II	livello.	Il	professionale	per	i	servizi	si	articola	in	servizi	commerciali	(economico	-	
aziendale	e	grafico	-	pubblicitario)	e	in	servizi	socio	sanitari.	L’istituto	tecnologico	ha	il	solo	indirizzo	di	grafica	e	comunicazione.	
Sono	attivi	i	corsi	serali	di	II	livello	per	gli	indirizzi	servizi	commerciali	e	socio	sanitari.	
I	 nostri	 studenti	 provengono	da	Molfetta,	Giovinazzo,	 Terlizzi,	 Bitonto,	Grumo	Appula,	 Ruvo	di	 Puglia,	Mariotto,	 Palombaio,	
Palo	del	Colle,	Bisceglie,	Bari	S.	Spirito	e	Bari	Palese.	
	
	
Il	contesto	sociale	
	
La	 popolazione	del	 Comune	di	Molfetta	 nell’ultimo	 triennio	 è	 sostanzialmente	 stabile	 intorno	 ai	 59.000	 abitanti,	 vale	 a	 dire	
poco	più	di	25.500	famiglie,	calcolando	una	media	dei	componenti	per	ogni	famiglia	di	2,40,	ed	è	comunque	in	lento	e	costante	
calo	rispetto	ai	poco	più	di	62.000	abitanti	del	2001.		
A	guardare	la	distribuzione	della	popolazione	con	i	dati	di	cui	disponiamo,	riferiti	al	31	dicembre	2017,	possiamo	notare	che	la	
fascia	d’età	dai	15	ai	19	anni	vede	a	Molfetta	1507	residenti	maschi	e	1434	residenti	 femmine,	che	rappresentano	 insieme	il	
4,9%	della	intera	popolazione	residente	a	Molfetta.	Se	analizziamo	nello	specifico	il	dato	della	popolazione	molfettese	per	classi	
di	età	scolastica	nel	2017	guardando	ovviamente	alla	fascia	dei	nati	dal	1998	al	2002	(cioè	dalla	Quinta	alla	Prima	superiore	nel	
2017/18)	possiamo	indicare	quanto	segue:	
	
	
Anno	 di	
nascita	

Età	 Maschi		
Comune	

Femmine	
Comune	

Totale		
Comune	

2002	 14	 278	 254	 532	
2001	 15	 273	 326	 599	
2000	 16	 291	 273	 564	
1999	 17	 291	 252	 543	
1998	 18	 311	 284	 595	
		
Un’osservazione	di	qualche	pertinenza	riguarda	 la	presenza	di	cittadini	stranieri	a	Molfetta,	che	nell’ultimo	triennio	è	stabile	
intorno	 ai	 1470	 cittadini,	 pari	 al	 2,5%	 della	 popolazione	 totale,	 e	 presenta	 la	 seguente	 situazione	 rispetto	 ai	 valori	 più	
significativi:	
	
Provenienza	 Residenti	 Percentuale		
Europa	 Albania	 635	 43,14%	
	 Romania	 165	 17,87%	
Asia	 Repubblica	Popolare	Cinese	 53	 3,60%	
	 Georgia	 51	 3,46%	
Africa	 Marocco	 52	 3,53%	
	 Senegal	 31	 2,11%	
America	 Brasile	 10	 0,68%	
	 Venezuela	 7	 0,48%	
	
Quindi	 in	 breve	 la	 comunità	 straniera	 più	 numerosa	 proviene	 dall’Albania	 (43,1%),	 seguita	 dalla	 Romania	 (17,9%)	 e	 dalla	
Repubblica	Popolare	Cinese	(3,6%).		
	
Se	guardiamo	alla	struttura	della	popolazione	molfettese	secondo	gli	indici	demografici,	vediamo	che	nell’ultimo	triennio	l’età	
media	si	è	attestata	intorno	ai	44	anni	(con	un	lieve	e	lento	invecchiamento	rispetto	ai	40	anni	del	2002	e	ai	42	anni	del	2008)	e	
la	fascia	di	età	della	popolazione	attiva	(cioè	15-64	anni,	che	contiene	quindi	anche	 i	nostri	studenti)	rappresenta	nell’ultimo	
triennio	il	63,5%	della	popolazione	complessiva	(in	diminuzione	rispetto	al	68%	del	2002	e	al	66,5%	del	2008).	Allo	stesso	modo	
la	fascia	di	età	dei	giovani	(0-14	anni)	rappresenta	nell’ultimo	triennio	il	13%	della	popolazione	(in	diminuzione	rispetto	al	14,7%	
del	2002	e	al	13,7%	del	2008).	In	crescita	invece	il	dato	degli	anziani	(65	anni	e	oltre)	che	nell’ultimo	triennio	è	intorno	al	23,8%	
(mentre	era	17,2%	nel	2002	e	13,7%	nel	2008).		
Se	concludiamo	con	un	confronto	fra	la	popolazione	giovane,	la	popolazione	adulta	e	la	popolazione	anziana	di	Molfetta	negli	
ultimi	quindici	anni	si	può	concludere	che	la	struttura	della	popolazione	del	territorio	molfettese	ha	una	tendenza	regressiva	in	
atto,	che	è	la	seguente:	
	
Fascia	di	età	 2002	 2008	 2017	
Giovani	(0-14)	 9.207	 8.204	 7.647	
Adulti	(15-64)	 42.506	 39.746	 37.761	
Anziani	(65	e	oltre)	 10.765	 11.843	 14.215	
	
	
Il	Contesto	Economico		
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Stando	 al	 Rapporto	 Annuale	 2018	 dell’ISTAT,	 in	 generale	 il	 contesto	 territoriale	 rappresenta	 un	 dato	 strutturale	 non	
direttamente	modificabile	dall’azione	della	scuola,	che	porta	vincoli	e	opportunità	di	cui	la	comunità	scolastica	tiene	conto	per	
la	 definizione	 degli	 interventi	 educativi.	Ma	 un	 ruolo	 di	modifica	 sia	 pure	 indiretto	 è	 certamente	 assicurato	 dalla	 crescente	
rilevanza	e	dal	carattere	strategico	delle	reti	di	scuole,	dell’alternanza	scuola	lavoro	e	dalla	collaborazione	con	le	famiglie.			
	
Stando	al	Rapporto	SVIMEZ	del	2017	la	situazione	economica	del	Mezzogiorno	è	la	seguente:	
	
Per	il	settore	agricolo	meridionale	il	periodo	è	difficile:	i	prezzi	dei	prodotti	agricoli	sono	calati	più	dei	costi	produttivi,	la	spesa	
delle	 famiglie	 in	 beni	 alimentari	 continua	 a	 scendere,	 il	 valore	 aggiunto	 dell’agricoltura	 meridionale	 diminuisce	 in	 tutte	 le	
regioni	del	Sud	(ad	eccezione	della	Sardegna)	e	se	è	vero	che	nel	complesso	le	esportazioni	agroalimentari	sono	aumentate,	è	
altrettanto	 vero	purtroppo	 che	 il	 Sud	 contribuisce	per	 il	 solo	 17%	a	questo	 aumento,	mostrando	una	perdurante	debolezza	
nella	 sua	 capacità	 contributiva,	 aggravata,	 in	 Puglia	 dalla	 perdurante	 crisi	 del	 settore	 dell’olivicoltura.	 Nonostante	 questo	
quadro	negativo,	però,	l’occupazione	è	in	aumento	e	l’agricoltura	è	ancora	una	forte	leva	per	il	lavoro,	con	il	70%	di	aumento	
dei	posti	di	lavoro	nel	settore	legato	all’agricoltura	meridionale,	sia	nella	sua	forma	di	lavoro	dipendente,	sia	nella	sua	forma	di	
lavoro	indipendente	(che	cresce	di	più).	
	
Anche	nel	settore	industriale	bisogna	notare	che	l’evoluzione	del	prodotto	industriale	è	risultata	maggiore	al	Sud	(3%)	rispetto	
al	Centro-Nord	(1%),	soprattutto	nei	settori	ora	trainanti	dell’energia,	dell’acqua	e	dei	rifiuti.	Anche	la	produttività	del	 lavoro	
nell’industria	 manifatturiera	 meridionale	 è	 aumentata	 di	 più	 al	 Sud	 (0,8%)	 rispetto	 al	 resto	 del	 Paese	 (0,3%).	 A	 sua	 volta	
l’occupazione	ha	 fatto	 segnare	un	 aumento	pari	 all’1,4%	nel	 Sud	 (rispetto	 al	 solo	 0,7%	del	 Centro-Nord),	 sebbene	 il	 quadro	
complessivo	 della	 quantità	 del	 lavoro	 nell’industria	 rimanga	 negativo	 (visto	 che	 dal	 2008	 al	 2015	 l’industria	meridionale	 ha	
perso	circa	194.000	occupati).		
Nel	 particolare	 settore	 dell’edilizia	 gli	 investimenti	 sono	 in	 crescita	 (2%	 all’anno,	 il	 doppio	 rispetto	 al	 Centro-Nord),	 ma	
all’interno	 di	 un	 quadro	 negativo	 che	 dal	 2008	 ha	 visto	 il	 flusso	 annuale	 degli	 investimenti	 nel	 Sud	 diminuire	 del	 5,2%.	 In	
generale	è	in	calo	l’occupazione,	soprattutto	nella	tipologia	del	lavoratore	indipendente,	con	un	7,7%	in	meno	nell’ultimo	anno.	
Allo	stesso	modo	sono	in	calo	del	28,5%	i	bandi	di	gara	per	opere	pubbliche.	
	
Nel	 settore	 terziario	 vediamo	 che	 la	 crescita	 è	 stata	 maggiore	 nel	 Sud	 rispetto	 al	 Centro-Nord	 e	 ciò	 ha	 riguardato	 tutti	 i	
comparti	del	settore	servizi;	una	crescita	dovuta	alla	ripartenza	di	alcuni	settori	fondamentali	dell’economia	meridionale,	come	
l’industria	 e	 le	 costruzioni,	 che	 ha	 sostenuto	 i	 consumi	 delle	 famiglie	 meridionali.	 Tra	 i	 servizi	 in	 particolare	 il	 turismo	 ha	
confermato	 la	 sua	 tendenza	 alla	 crescita.	 Nello	 specifico,	 possiamo	 dire	 che,	 dopo	 quattro	 anni	 negativi,	 il	 comparto	 che	 è	
cresciuto	 di	 più	 nel	 Sud	 è	 il	 commercio	 (2,5%),	 seguito	 dal	 turismo	 (1%),	 dall’intermediazione	 finanziaria	 e	 dei	 servizi	 alle	
imprese	(0,2%)	e	infine	dal	comparto	dei	servizi	pubblici	e	alle	famiglie	(0,5%).	
	
Ciò	 che	 si	 può	 dire	 in	 conclusione	 è	 che	 prosegue	 la	 crescita	 dell’occupazione	 al	 Sud	 (1,7%	 in	 più)	 con	 ritmi	 più	 accentuati	
rispetto	al	resto	del	Paese,	ma	persiste	il	dualismo	territoriale,	per	cui	nel	Sud	il	tasso	di	occupazione	è	ancora	di	oltre	20	punti	
lontano	dalla	media	 europea;	 inoltre,	mentre	 le	 regioni	 centro-settentrionali	 hanno	 recuperato	 integralmente	 la	 perdita	 dei	
posti	di	lavoro	avvenuta	durante	la	lunga	crisi	iniziata	nel	2008,	nelle	regioni	meridionali	la	perdita	di	occupazione	nello	stesso	
periodo	è	ancora	pari	a	381.000	posti	di	 lavoro.	La	crescita	dell’occupazione	meridionale	ha	interessato	solo	marginalmente	i	
giovani	 (1,3%),	mentre	 interessa	prevalentemente	gli	ultracinquantenni	 (5,6%).	 In	effetti	 il	 tasso	di	occupazione	giovanile	nel	
Sud	è	ancora	molto	basso	(pari	al	28%)	rispetto	alle	regioni	del	Centro-Nord	(pari	al	47,3%).	Tale	crescita	dell’occupazione	nel	
Sud	 è	 dovuta	 quasi	 interamente	 al	 lavoro	 dipendente	 (con	 una	 prevalenza	 dei	 contratti	 a	 tempo	 indeterminato,	 grazie	 agli	
incentivi	 fiscali).	 Nel	 complesso	 però	 il	 tasso	 di	 disoccupazione	 nel	 Sud	 resta	molto	 elevato	 (19%):	 in	 particolare	 il	 tasso	 di	
disoccupazione	giovanile	è	al	35%	(contro	il	16,1%	del	Centro-Nord).			
	
	
Conclusione:	 l’istituto	 opera	 in	 un	 territorio	 che	 vede	 un	 lento	 invecchiamento	 della	 popolazione	 residente,	 una	 costante	
diminuzione	della	popolazione	attiva	(con	facili	conseguenze	sul	piano	dello	sviluppo	economico)	e	una	constante	diminuzione	
della	popolazione	giovane.	Ciò	disegna	nell’insieme	una	struttura	sociale	in	regressione,	rispetto	alla	quale	diventa	essenziale,	
per	non	dire	vitale,	 il	 ruolo	della	scuola	come	agenzia	di	 formazione	e	di	promozione	sociale	e	 lavorativa.	 In	un	tale	quadro,	
l’incidenza	della	comunità	straniera	è	di	scarsa	rilevanza	con	il	suo	2,5%.	
A	 ciò	 si	 aggiunga	 che,	 nonostante	 la	 tendenza	 alla	 crescita	 produttiva	 nei	 settori	 dell’industria	 e	 dei	 servizi,	 restano	 ancora	
negative	 le	condizioni	dell’agricoltura	pugliese	e	 le	condizioni	del	mercato	del	 lavoro,	soprattutto	giovanile	con	 il	 suo	35%	di	
disoccupati.	Strategica	è	in	questo	senso	l’azione	dell’Istituto,	in	relazione	all’azione	formativa	nel	settore	servizi	e	alle	attività	
di	alternanza	scuola	lavoro,	oltre	che,	naturalmente,	nell’ambito	della	formazione	delle	competenze	sociali	e	culturali	che,	in	un	
quadro	così	descritto,	hanno	bisogno	di	forti	stimoli	e	di	un	impegno	crescente,	in	sinergia	con	il	territorio.	
	
	
La	Mission	istituzionale,	i	valori	condivisi,	la	Vision	della	scuola	e	gli	obiettivi	strategici		
	
Segue	una	brevissima	descrizione	delle	finalità	che	l’IISS	“Mons.	A.	Bello”	di	Molfetta	intende	perseguire	in	campo	economico,	
ambientale	e	sociale,	nella	volontà	di	apportare	alla	collettività	territoriale	un	accrescimento	del	benessere,	della	qualità	della	
vita,	di	innovazione,	di	integrazione	sociale,	di	mutualità	e	di	solidarietà.	
	
La	nostra	Mission	valoriale	
	

o progettare	ed	effettuare	una	vera	promozione	culturale		
o promuovere	una	didattica	aggiornata,	valida	e	consapevole		
o essere	un	volano	sociale	per	il	territorio		
o rendere	consapevoli	gli	studenti	della	loro	appartenenza	alla	società	civile	
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La	nostra	Vision	e	gli	obiettivi	strategici	
	

o diventare	un	punto	di	forza	dinamico	del	territorio		
o promuovere	la	crescita	sociale,	economica	e	culturale	del	territorio	
o sviluppare	lo	spirito	critico	degli	studenti		
o promuovere	l’autonomia	degli	studenti	nelle	scelte	di	vita,	di	studio	e	di	lavoro.	

	
	
	
	
La	governance	e	l’assetto	organizzativo	dell’Istituto		
	
Il	 processo	 di	 governance	 presuppone	 due	 diverse	 forme	 di	 coordinamento	 tra	 gli	 attori	 sociali	 coinvolti:	 quello	 tra	 attori	
istituzionali	e	quello	tra	autorità	pubbliche	e	stakeholder	locali.	 Il	modello	di	public	governace	seguito	dall’istituto	presuppone	
un	approccio	collaborativo	per	mettere	a	sistema	risorse	e	competenze	che	possono	essere	fortemente	frammentate	tra	i	diversi	
attori	istituzionali	investiti	di	funzioni	pubbliche	e	presuppone	l’ingaggio	degli	stakeholder	locali	a	tutto	campo	(dagli	operatori	
economici	ai	 rappresentanti	dell’associazionismo	della	società	civile)	attraverso	un	modello	di	azione	che	valorizzi	 il	 ruolo	dei	
cittadini	nei	processi	decisionali.		
	
	
	
La	governance	esterna:	Reti,	Comitato	Tecnico	Scientifico	(CTS),	Aziende	parter	di	Alternanza	Scuola	Lavoro	e	collaborazioni	
con	la	comunità	territoriale	
		
Il	 concetto	 di	 autonomia	 scolastica	 (nell’offerta	 formativa,	 nella	 didattica,	 nel	 personale,	 nella	 gestione	 finanziaria	 e	
organizzativa)	 e	 la	 ripartizione	 delle	 funzioni	 e	 dei	 compiti	 tra	 la	 scuola,	 lo	 Stato	 e	 le	 autonomie	 locali	 sono	 stabilite	 con	
chiarezza	dalla	Legge	n.	59/1997	e	dal	DPR	n.	275/1999,	seguite	dalla	riforma	del	Titolo	V	della	Costituzione.	
Nello	 specifico,	 il	 nostro	 istituto	 ha	 costruito	 le	 sue	 relazioni	 fiduciarie	 e	 gestisce	 il	 coordinamento	 operativo	 tra	 istituzioni	
attraverso	l’adesione	alla	Rete	delle	Scuole	superiori	di	Molfetta	
	
La	Rete	
Le	scuole	superiori	molfettesi	hanno	stipulato	in	data	28	settembre	2016	un	Protocollo	di	Intesa	tra	le	istituzioni	scolastiche	per	
la	realizzazione	di	attività	di	comune	 interesse	 intitolato	“Promuovere	 il	 territorio”	 (secondo	un	modello	di	 lavoro	 in	rete	già	
positivamente	sperimentato	e	collaudato	negli	anni	precedenti).		
Le	 rete	 svolge	 un	 ruolo	 attivo	 e	 propositivo	 all’interno	 della	 comunità	 locale,	 facendosi	 promotrice	 e	 attuatrice	 di	 iniziative	
formative,	culturali,	sociali	e	solidali	e	occupandosi	di:	

ü Attività	di	ricerca	e	sperimentazione	didattica.	
ü Iniziative	di	formazione,	aggiornamento	e	orientamento	scolastico.	
ü Realizzazione	di	attività	culturali	e/o	sportive.	
ü Istituzione	di	laboratori	e	scambio	di	docenti	per	attività	didattiche.	
ü Iniziative	di	comunicazione-informazione,	di	documentazione	di	ricerche	ed	esperienze,	di	supporto	documentario	e	

strumentale	al	processo	educativo.	
ü Scambio	e	utilizzo	di	attrezzature	e	sussidi	didattici.	
ü Interventi	mirati	alla	solidarietà	e	alla	inclusione	sociale.	
ü Partecipazione	ad	azioni,	attività	e	progetti	inerenti	finanziamenti	POR,	PON	e	MIUR.	

La	durata	dell’Intesa,	regolata	dal	Protocollo,	è	relativa	agli	anni	scolastici	2016/17,	2017/18,	2018/19	(salvo	proroghe	decise	
dalle	scuole	aderenti.		
Le	 scuole	 coinvolte	 sono	 l’IISS	 “A.	 Vespucci”,	 l’IISS	 “Mons.	 A.	 Bello”,	 l’IISS	 Liceo	Classico	 “L.	Da	Vinci”	 –	 Liceo	 Scientifico	 “A.	
Einstein”,	l’IPSAAR	Molfetta,	l’ITET	“G.	Salvemini”,	l’IISS	“G.	Ferraris”	–	Istituto	Tecnico	Tecnologico	–	Liceo	Scientifico	opzione	
Scienze	Applicate,	il	Liceo	delle	Scienze	Umane	e	Linguistico	“V.	Fornari”	di	Molfetta.	
Le	attività	di	volta	 in	volta	attuate	dagli	 istituti	della	Rete	sono	promosse	dalla	Conferenza	di	Servizi	presieduta	dal	Dirigente	
Scolastico	dell’IISS	Liceo	Classico	“L.	Da	Vinci”	–	Liceo	Scientifico	“A.	Einstein”	di	Molfetta.	
	
Altre	collaborazioni	con	la	comunità	territoriale	
La	 scuola	 inoltre	 collabora	 per	 la	 realizzazione	 di	 attività	 progettuali	 e	 formative	 con	 le	 associazioni	 presenti	 sul	 territorio,	
stipula	convenzioni	con	le	aziende	e	si	avvale	di	collaborazioni	esterne	per	ampliare	l’offerta	formativa	per	gli	alunni	e	offrire	
opportunità	di	aggiornamento	e	confronto	al	personale	scolastico.		
Rispondendo	ai	vari	avvisi	pubblici	emanati	dal	MIUR,	durante	 l’anno	scolastico	 in	corso	e	negli	anni	precedenti,	 l’istituto	ha	
elaborato	le	proprie	proposte	progettuali	in	collaborazione	con:	
	
Scuole	di	diverso	ordine	e	grado	del	territorio	 	
Comune	di	Molfetta		e	suoi	Assessorati	 	
Regione	Puglia	 	
Tribunale	dei	Minori	 	
Polizia	Postale	 	
INAIL	 	
Wel.Co.Me.	srl	 Società	Spin	Off	Università	di	Bari	
Compulab	srl	 Azienda	
Dip.	Formazione,	Psicologia	e	Comunicazione	 Università	di	Bari	
Ass.	Gruppo	FARFA	–	Cinema	Sociale	Pugliese	 Associazione	Culturale	
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Ass.	MALALINGUA	–	Molfetta	 Associazione	Culturale	
Ass.	IL	CARRO	DEI	COMICI	–	Molfetta	 Associazione	Culturale	
Ass.	TEATRERMITAGE	–	Spaziolearti	–	Molfetta	 Associazione	Culturale	
Teatro	KISMET	ABELIANO	–	Bari	 Associazione	Culturale	
Il	Cerchio	–	Molfetta	 Cooperativa	Sociale	
DRAKA	Production	 Casa	di	Produzione	Cinematografica	
Ass.	Polifonica	Onlus	–	Giovinazzo	 Associazione	Culturale	
LA	MERIDIANA	–	Molfetta	 Casa	Editrice	
Ass.	LIBERA	 Associazione	di	Volontariato	
Ass.	GILS	 Associazione	di	Volontariato	
Ass.	AIRETT	 Associazione	di	Volontariato	
Ass.	ANT	 Associazione	di	Volontariato	
Ass.	APPOGGIATI	A	ME	 Associazione	di	Volontariato	
	
	
Il	Comitato	Tecnico	Scientifico	
Segue	la	composizione	del	CTS	
	
Pugliese	Maria	Rosaria	 Dirigente	Scolastico	
De	Gennaro	Margherita	 Docente	Primo	Collaboratore	
Picca	Bernardino	 Docente	–	Settore	Economico	
Polito	Rosaria	 Docente	–	Settore	Grafico	
Amato	Maria	Irene	 Docente	–	Settore	Servizi	Socio-Sanitari	
Lorusso	Muzio	 Docente	–	Settore	Tecnologico	
De	Pergola	Patrizia	 Operatore	Sociale	
Altamura	Raffaella	 Presidente	Confcommercio	Provincia	di	Bari	
	
A	 tali	 componenti	 si	 aggiungono	 gli	 esponenti	 delle	 associazioni	 e	 delle	 aziende	 del	 territorio	 di	 volta	 in	 volta	 coinvolti	 nei	
progetti	che	consolidano	la	sinergia	con	la	comunità	locale	su	singoli	temi.	
	
Le	aziende	del	territorio	e	l’Alternanza	Scuola	Lavoro	
Segue	l’elenco	delle	aziende	del	territorio	che	da	anni	collabora	con	la	scuola	per	la	realizzazione	delle	attività	dell’alternanza	
scuola	 lavoro,	 diviso	 per	 ambiti	 che	 corrispondono	 ai	 diversi	 indirizzi	 della	 scuola	 (Economico,	 Grafico,	 Socio-Sanitario	 e	
Tecnologico).	
	
	
Ambito	 Azienda	
Economico	 Zara	Italia	srl	-	Molfetta	
	 Molko	srl	–	Bisceglie/Molfetta	
	 VF	Elettronica	-	Giovinazzo	
	 Sistem	Car	Elettrauto-Autofficina	snc	-	Molfetta	
	 Media	Dis	srl	-	Molfetta	
	 Vanity	Hair	srl	-	Molfetta	
	 Chiarolla	srl	-	Molfetta	
	 Giovanni	Nacci	–	Bisceglie	
	 Solfato	srl	-	Bari	
	 Gruppo	Bisceglia	srl	-	Terlizzi	
	 Moda	Intima	snc	-	Giovinazzo	
	 Ortofrutta	Az.	Agricola	De	Lucia	N.	-	Terlizzi	
	 S.	Martin	Sweetlove	Group	srl	-	Terlizzi	
	 Studio	Legale	Avv.	Giannattasio	Isabella	-	Terlizzi	
	 Vueffe	Consulting	srl	-	Terlizzi	
	 Desyflor	di	Roberto	Prisciandaro	–	Ruvo	di	Puglia	
	 	
Grafico	 Studio	Immagine	-	Giovinazzo	
	 Soc.	Coop.	Feart	arl	-	Molfetta	
	 Confesercenti	Bari	
	 Photo	Reporter	-	Molfetta	
	 Maiora	srl	-	Corato	
	 La	Nuova	Mezzina	Stampa	e	Grafica	srl	-	Molfetta	
	 Ogo	Pogo	sas	-	Molfetta	
	 Studio	Fotografico	Antonio	D’Agostino	-	Molfetta	
	 Studio	60	-	Molfetta	
	 Circolo	del	Cinema	“R.	Canudo”	-	Bisceglie	
	 L’Impronta	-	Molfetta	
	 Disegni	di	Luce	-	Molfetta	
	 Amra	srl	-	Giovinazzo	
	 Draka	Production	srl	
	 Graphic	Creation	-	Molfetta	
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	 IP	Cart	srl	–	Ruvo	di	Puglia	
	 Associazione	Gargano	2000	Onlus	-	Giovinazzo	
	 Eleven	Studio	snc	–	Ruvo	di	Puglia	
	 Expografica	-	Terlizzi	
	 Tipografia	Grafiche	Guarini	-	Bisceglie	
	 Dental	World	srl	-	Molfetta	
	 Fatafantasy	-	Molfetta	
	 PDL	Comunicazione	e	Marketing	-	Terlizzi	
	 Foto	Video	Doria	-	Bitonto	
	 Bulla’s	Bar	–	Molfetta	
	 	
Socio-Sanitario	 Scuola	dell’infanzia	paritaria	F.lli	Attanasio	–	Molfetta	
	 Asilo	Nido	Baby	Planet	srl	-	Molfetta	
	 Media	Dis	srl	-	Trani	
	 Coop.	Sociale	L’Isola	di	Peter	Pan	arl	-	Molfetta	
	 Coop.	Sociale	Koinos	arl	–	Ruvo	di	Puglia	
	 Felisia	soc.	Coop.	Sociale	arl	onlus	Birbalandia	-	Giovinazzo	
	 Scuola	Materna	L’Arcobaleno	-	Terlizzi	
	 Casa	di	Riposo	Don	A.	Grittani	-	Molfetta	
	 Coop.	Sociale	So.San.	Servizi	arl	–	Santo	Spirito	
	 Coop.	Sociale	onlus	Charisma	-	Giovinazzo	
	 Scuola	dell’infanzia	paritaria	Il	Giardino	dei	Bimbi	-Terlizzi	
	 Il	Ranocchio	sas	-	Bisceglie	
	 Soc.	Coop.	Sociale	Bimbolandia	-	Terlizzi	
	 	
Tecnologico	 Piùbaidea	Bxl	di	De	Feudis	Giancarlo	-	Bisceglie	
	 Sfera	srl	-	Bari	
	 Ritratti	d’Autore	di	De	Chirico	Francesco	-	Molfetta	
	 Clickart	di	Liuzzi	Francesco	-	Giovinazzo	
	 Maison	 Lacedonia	 Fotografia	 di	 Lacedonia	 Tommaso	 -	

Bisceglie	
	 Studio	Immagine	di	Mongelli	Nicola	-	Giovinazzo	
	 Gadaleta	Digital	Industries	srl	-	Molfetta	
	 Galleria	d’Arte	Fotografica	di	Rubini	Francesco	-	Terlizzi	
	 Moby	Dick	di	Lovo	Massimiliano	–	Molfetta	
	 Expografica	-	Terlizzi	
	 Centro	Stampa	Litografica	snc	-	Terlizzi	
	 Biblioteca	Nazionale	Sagarriga	Visconti	Volpi	-	Bari	
	
La	governance	interna	e	l’assetto	organizzativo	dell’Istituto	
	
Ogni	 istituto	 scolastico	 è	 una	 realtà	 complessa,	 tale	 che	 ogni	 funzione	 ha	 senso	 se	 collegata	 alle	 altre	 funzioni,	 tutte	 da	
valorizzare	in	modo	specifico	e	tutte	funzionali	alla	realizzazione	dell’offerta	formativa.	
Segue	una	breve	e	schematica	illustrazione	dell’organigramma	dell’Istituto	con	l’indicazione	delle	responsabilità	specifiche.	

ORGANIGRAMMA	
Profili	e	Funzioni	
La	Dirigenza	

Il	Dirigente	Scolastico	
Maria	Rosaria	PUGLIESE	
	

Assicura	 la	 gestione	 unitaria	 dell’Istituzione	 scolastica,	 di	
cui	 ha	 legale	 rappresentanza,	 e	 delle	 risorse	 finanziarie	 e	
strumentali	 garantendone	 il	 buon	 andamento	 nonché	 la	
qualità	dei	risultati	del	servizio.		
Ha	 poteri	 di	 direzione,	 coordinamento	 e	 valorizzazione	
delle	risorse	umane,	nel	rispetto	delle	competenze	dei	vari	
Organi	Collegiali	scolastici.		
È	 garante	 dell’attuazione	 del	 diritto	 allo	 studio	 da	 parte	
degli	 alunni	 e	 delle	 scelte	 educative	 delle	 famiglie	 e	 della	
libertà	di	insegnamento.		
A	partire	dall’anno	scolastico	2016/17,	il	dirigente	propone	
gli	 incarichi	 triennali	 ai	 docenti	 nell’ambito	 territoriale	 di	
riferimento,	 per	 coprire	 i	 posti	 comuni	 e	 di	 sostegno	
vacanti,	 garantendo	 così	 il	 regolare	 avvio	 delle	 attività	
didattiche,	 tenendo	 conto	 anche	 delle	 candidature	 dei	
docenti	e	delle	precedenze	per	l’assegnazione	di	sede	così	
come	previsto	dagli	 articoli	 21	e	33	della	 legge	104/1992.	
Le	 modalità	 e	 i	 criteri	 con	 i	 quali	 saranno	 attribuiti	 i	
suddetti	 incarichi,	 saranno	pubblicate	 sul	 sito	 istituzionale	
della	 scuola,	 al	 fine	 di	 garantire	 massima	 trasparenza	 e	
pubblicità.			
Nello	 svolgimento	 delle	 sue	 mansioni	 organizzative	 ed	
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amministrative,	 il	 Dirigente	 scolastico	 si	 avvale	 della	
collaborazione	 di	 docenti	 ai	 quali	 delega	 specifici	 compiti	
come	 previsto	 sia	 dal	 contratto	 collettivo	 nazionale	 per	 il	
comparto	scuola	vigente	(	art.	33	e	art.	34	del	CCNL	2007)	
sia	dalla	nuova	Legge	107/2015	(Comma	83	dell’art.	1	della	
Legge	107/2015).	In	attesa	di	eventuali	ulteriori	chiarimenti	
si	 è	 tenuto	 conto	 di	 entrambi	 i	 riferimenti	 normativi	 per	
elencare	 i	 vari	 docenti	 che	 coadiuvano	 il	 Dirigente	
scolastico	in	attività	di	supporto	organizzativo	e	didattico.	
	

Il	Docente	Primo	Collaboratore	
Margherita	De	Gennaro	
	
	

All’inizio	di	ogni	anno	scolastico,	il	Dirigente,	individua,	fra	i	
componenti	del	Collegio	Docenti,	in	accordo	con	esso	e	alla	
luce	 dei	 titoli	 culturali	 e	 professionali,	 il	 docente	 con	
funzioni	 vicariali	 che,	 oltre	 a	 sostituirlo	 nei	 casi	 previsti	
dalla	 legge,	ha	 il	 compito	di	 cogestire	quotidianamente	 le	
risorse	 umane	 della	 scuola,	 lavorando	 a	 stretto	 contatto	
con	il	Dirigente	stesso,	al	quale	fornisce,	ove	richiesto,	una	
collaborazione	 di	 tipo	 professionale,	 volta	 al	 miglior	
funzionamento	 possibile	 dell’Istituto.	 Coordina	 inoltre	 le	
operazioni	 quotidiane	 di	 sostituzione	 dei	 docenti	 assenti,		
collabora	 	 fattivamente	 nella	 stesura	 e	 realizzazione	 delle	
varie	attività	progettuali,	 	svolge	 il	 ruolo	di	 facilitatrice	nei	
progetti	PON,	coordina	 le	assemblee	studentesche	e	offre	
supporto	ai	docenti,	 agli	 alunni	e	ai	 genitori	per	eventuali	
problematiche	quotidiane.		
	
	

Il	Docente	Secondo	Collaboratore	
Carmela	Piccininni	 	 	 	
	

	Il	 Dirigente	 inoltre	 designa,	 sempre	 fra	 i	 componenti	 del	
Collegio	Docenti,	 in	 accordo	 con	esso	 e	 alla	 luce	dei	 titoli	
culturali	 e	 professionali,	 un	 secondo	 Collaboratore	 che	 lo	
affianca	 nella	 gestione	 generale	 e	 che,	 oltre	 a	 sostituirlo	
nei	 casi	 previsti	 dalla	 legge,	 ha	 il	 compito	 di	 cogestire	
quotidianamente	 le	 risorse	umane	della	 scuola,	 lavorando	
a	stretto	contatto	con	il	Dirigente	stesso,	al	quale	fornisce,	
ove	 richiesto,	 una	 collaborazione	 di	 tipo	 professionale,	
volta	 al	 miglior	 funzionamento	 possibile	 dell’Istituto.	
Coordina	 inoltre	 le	 operazioni	 quotidiane	 di	 sostituzione	
dei	docenti	assenti,		collabora		fattivamente	nella	stesura	e	
realizzazione	 delle	 varie	 attività	 progettuali	 e	 offre	
supporto	ai	docenti,	 agli	 alunni	e	ai	 genitori	per	eventuali	
problematiche	quotidiane.	

Docenti	che	coadiuvano	il	Dirigente	scolastico	in	attività	di	supporto	organizzativo	e	didattico:	Funzioni	Strumentali,	
Responsabili	di	commissione	e	Referenti.	

La	Funzione	Strumentale	Area	1								
Gestione	del	Piano	Triennale	dell’Offerta	Formativa	
Gianfranco	Petruzzella	
	

Docente	 responsabile	 per	 la	 stesura,	 aggiornamento	 e	
gestione	 del	 Piano	 Triennale	 dell’Offerta	 Formativa:	
organizzazione	 dei	 Progetti,	 Monitoraggio	 e	 Valutazione	
delle	 attività	 annuali	 del	 PTOF.	 Coordina	 infine	 la	
commissione	per	la	stesura	e	l’aggiornamento	del	PTOF.	

La	Funzione	Strumentale	Area	2	 	 	 					
Sostegno	al	lavoro	dei	docenti	
Rosaria	Polito	
	

Supporto	 tecnologico	 al	 lavoro	 dei	 docenti.	 Docente	 che	
coordina	 e	 supporta	 il	 lavoro	 dei	 docenti	 in	 riferimento	
all’utilizzo	 del	 registro	 elettronico,	 alla	 documentazione	
delle	 attività	 e	 alla	 loro	 pubblicazione	 sul	 sito	 web	
dell’Istituto.	 Collabora	 con	 il	 Dirigente	 per	 individuare	 le	
esigenze	formative	del	personale	docente	e	per	progettare	
le	 relative	 	 attività	 formative.	 Si	 occupa	 della	 raccolta	 e	
gestione	 di	 atti	 di	 Seminari	 e	 Convegni.	 Offre	 supporto	
didattico	 e	 organizzativo	 ai	 docenti	 per	 il	 passaggio	 al	
Nuovo	Ordinamento.	

La	Funzione	Strumentale	Area	3									
Sostegno	agli	Alunni	e	Orientamento.	
Susanna	Altamura	
Fiorella	Lepore	

Docente/i	 che	 si	 occupa/no	 di	 coordinare	 tutte	 le	 attività	
inerenti	 l’orientamento	 degli	 alunni	 in	 ingresso,	 in	 itinere	
ed	 in	 uscita	 (Scuole	 Medie,	 Università	 e	 Mondo	 del	
Lavoro),	 della	 continuità	 orizzontale	 (	 con	 ambiente	 di	
provenienza)	 e	 verticale	 (con	 gradi	 di	 scuola	 inferiore	 e	
successivi	o	mondo	del	 lavoro),	 	pianificando	ed	attuando	
“Open	Day”	e	sportelli	informativi		per	genitori	e	alunni.	Si	
occupa/no	inoltre	del	monitoraggio	del	tasso	di	dispersione	
scolastica	e	di	 suggerire	 	 forme	d’intervento	o	di	porre	 in	
essere	 azioni	 per	 riorientare	 gli	 studenti	 disorientati	 a	
rischio	di	dispersione.	
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La	Funzione	Strumentale	Area	3		 	 								
Sostegno	agli	alunni	diversamente	abili.	
Anna	Laura	Del	Vescovo	
	

Docente/i	 che	 coordina/no	 tutte	 le	 attività	 inerenti	
l’iscrizione,	l’accoglienza,	la	frequenza,	le	attività	curriculari	
e	 progettuali	 finalizzate	 all’inclusione	 degli	 alunni	 con	
disabilità,	 la	 redazione	 e	 sottoscrizione	 dei	 documenti	
specifici	 previsti	 dalla	 normativa	 vigente	 in	 materia	 di	
disabilità,	che	collabora	con	il	DS	nella	gestione	del	GLI,	del	
GLHI,	 dei	 vari	 GLHO,	 nei	 rapporti	 con	 l’Unità	
Multidisciplinare,	con	la	Città	Metropolitana	di	Bari,	con	gli	
uffici	 locali	 per	 i	 servizi	 sociali	 e	 con	 l’ufficio	 scolastico	
territoriale	 e	 regionale	 competente	 per	 la	 disabilità	 e	 nel	
formulare	 il	 fabbisogno	 dei	 posti	 di	 sostegno	 e	 degli	
eventuali	 posti	 in	 deroga.	 Inoltre	 si	 occupa/no	 del	
coordinamento	 del	 dipartimento	 di	 sostegno	 e	 dal	
raccordo	con	le	Scuole	Medie	di	provenienza.	Coordina/no	
inoltre	 i	 lavori	 per	 redigere	 il	 Regolamento	 per	
l’accoglienza	e	la	frequenza	degli	alunni	con	disabilità.	
	
	

La	Funzione	Strumentale	Area	4	 	 	 		
Realizzazione	 di	 progetti	 formativi	 d’intesa	 con	 Enti	 e	
Istituzioni	esterne	alla	scuola	
Maria	Irene	Amato	
Vito	Porta	

Docente/i	che	si	occupa/no	di	coordinare	 le	attività	per	 la	
realizzazione	 di	 progetti	 formativi	 d’intesa	 con	 Enti	 e	
Istituzioni	esterne	alla	scuola,	per	gestire	i	rapporti	con	Enti	
esterni	 e	 Mondo	 del	 Lavoro,	 dei	 progetti	 di	 alternanza	
scuola	 lavoro,	della	 	Terza	Area	(Progetti	POR),	di	progetti	
di	 carattere	 socio-culturale,	 delle	 visite	 e	 dei	 viaggi	 di	
istruzione	e	per	 la	partecipazione	degli	alunni	 	a	Concorsi,	
Gare	e	Borse	di	Studio.	
	

Referenti	del	Percorso	di	Istruzione	per	gli	Adulti	 	
Vitangelo	Petruzzella	
Patrizia	Salvemini	 	 	 										
	

Docenti	 che	 si	occupano	di	 coordinare	 le	attività	dei	 corsi	
serali	 attivi	 nell’istituto	garantendone	 il	 buon	andamento.	
Membri	 del	 gruppo	 di	 lavoro	 della	 rete	 delle	 scuole	 del	
CIPA	 di	 appartenenza	 per	 redigere	 il	 “Patto	 formativo”	 la	
“Certificazione	 delle	 competenze”	 	 e	 definire	 tutti	 gli	
aspetti	 per	 promuovere	 e	 garantire	 la	 continuità	 per	 i	
corsisti	 tra	 i	 corsi	 di	 I	 e	 II	 livello.	 Pianificano	 inoltre	 corsi	
propedeutici	a	riavvicinare	gli	adulti	al	mondo	della	scuola	
tramite	 forme	 di	 pubblicizzazione	 dei	 vari	 corsi.	
Promuovono	 diverse	 occasioni	 culturali	 e	 di	 alternanza	
scuola/lavoro	 per	motivare	maggiormente	 i	 corsisti	 e	 per	
agevolare	 loro	 il	 conseguimento	 del	 titolo	 	 conclusivo.	 Si	
occupano	 infine	 di	 realizzare	 opportune	 modalità	 di	
raccordo	e	di	comunicazione	fra	scuola	ed	Enti.	
	
	

L’Animatore	Digitale	–	Amministratore	di	Rete/Sistema	
Francesco	D’Alessandro	
	
Team	Digitale	
Francesco	D’Alessandro	
Annamaria	De	Ceglia	
Rosaria	Polito	
Alberto	Rutigliano	 	 	 	 	 										
	

Si	 tratta	 di	 una	 nuova	 figura,	 prevista	 dalla	 riforma	 della	
scuola	 e	 che	 dovrà	 svolgere	 svariati	 compiti	 legati	 alla	
formazione,	 alla	 creazione	 di	 soluzioni	 innovative,	 al	
coinvolgimento	 degli	 studenti	 etc.	 L’animatore	 digitale,	
individuato	all’interno	delle	istituzioni	scolastiche	che	ha	il	
compito	 di	 favorire	 il	 processo	 di	 digitalizzazione	 nelle	
scuole,	 	 diffondendo	 le	 politiche	 legate	 all’innovazione	
didattica	 attraverso	 azioni	 di	 accompagnamento	 e	 di	
sostegno	 al	 Piano	 nazionale	 per	 la	 scuola	 digitale	 sul	
territorio,	attraverso	anche	la	creazione	di	gruppi	di	lavoro	
e	 il	 coinvolgimento	 di	 tutto	 il	 personale	 della	
scuola.	L’incarico	 è	 di	 durata	 triennale	 e	 il	 docente	
nominato	 ha	 frequentato	 uno	 specifico	 corso	 di	
formazione	per	svolgere	le	sue	funzioni.	
	
	

Il	Referente	per	le	attività	di	“Educazione	alla	Salute”.	 	
Fabio	Modesti	 	 	 	 										
	
	

Docente	referente	per	tutte	le	attività	che	la	scuola	realizza	
annualmente	 per	 promuovere	 l’educazione	 alla	 salute.	
Nello	specifico	la	scuola	ogni	anno	propone	ai	propri	alunni	
progetti	 di:	 educazione	 alimentare,	 sicurezza	 stradale,	
educazione	alla	sicurezza	nei	locali	scolastici,	ecc.	si	occupa	
inoltre	di	organizzare	incontri	formativi	e	di	riflessione	sulle	
problematiche	 specifiche	 dell’età	 adolescenziale	 e	
giovanile	quali:	uso	di	alcolici,	uso	di	stupefacenti,	disturbi	
alimentari,	 uso	 dei	 media,	 bullismo	 e	 cyberbullismo,	 ecc.	
Promuove	 e	 coordina	 le	 iniziative	 riguardanti	 la	
partecipazione	 degli	 alunni	 a	 gare,	 competizioni	 e	
manifestazioni	 inerenti	 le	 tematiche	 dell’ambito	
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dell’educazione	 alla	 salute,	 provvedendo	 infine	 a	
documentare	e	dare	massima	visibilità	degli	esiti	ottenuti.	
	
	

Altri	Referenti	
	
Legalità	
Viaggi	di	Istruzione	
Book	in	Progress	
Formazione	Docenti	
Ufficio	Stampa	
GLHI	
Bullismo	e	Cyberbullismo	
CPIA	
DSA	e	BES	
INVALSI	 	
	 	 	 	 										
	

La	scuola	si	avvale	ogni	anno	della	collaborazione	di	alcuni	
docenti	 che	 svolgono	 la	 funzione	 di	 referenti	 per	
determinate	 iniziative	 progettuali,	 culturali,	 per	 la	
partecipazione	 degli	 alunni	 a	 vari	 concorsi,	 competizioni,	
ecc.	A	volte	 il	 compito	 	è	 svolto	da	due	o	più	docenti	 che	
collaborano	nello	svolgimento	delle	loro	funzioni.	
Nello	 specifico	 nell’istituto	 sono	 presenti	 i	 seguenti	
referenti:	
	
Annualmente	vengono	inoltre	individuati,	generalmente	in	
collegio	o	tramite	bandi	interni,	i	referenti	delle	iniziative	a	
cui	 la	scuola	aderisce	o	che	realizza	all’interno	dell’istituto	
tenendo	conto	degli	argomenti	specifici	e	dei	titoli	culturali	
e	professionali	dei	candidati.		
	

Il	Responsabile	dei	Servizi	di	Prevenzione	e	Protezione	
	 		
Mauro	Spagnoletti	
	

Ogni	 anno	 il	 Dirigente	 Scolastico	 si	 avvale	 della	
collaborazione	 di	 un	 esperto	 che	 svolge	 il	 ruolo	 di	
“Responsabile	 dei	 servizi	 di	 prevenzione	 e	 protezione”	
individuato	seguendo	le	procedure	preiste	dalla	normativa	
vigente	 in	 materia	 di	 sicurezza.	 Il	 RSPP	 svolge	 nello	
specifico	 i	 seguenti	 compiti	 e	 funzioni:	 sopralluogo	 e	
registrazione	 dei	 locali	 e	 delle	 attrezzature	 in	 dotazione	
all’Istituto,	 organizzazione	 e	 formalizzazione	 delle	 riunioni	
periodiche,	 effettuazione	 di	 almeno	 un	 sopralluogo	
mensile	 e	 di	 interventi	 di	 urgenza	 in	 caso	 di	 imminente	
pericolo	per	la	struttura	e	gli	occupanti,	collaborazione	con	
il	 Dirigente	 nella	 redazione	 e	 nell’aggiornamento	 delle	
misure	preventive	e	protettive	(art.	17	D.	Lgs.	n.	81/2008)	e	
cura	 dei	 sistemi	 di	 controllo	 di	 tali	misure,	 collaborazione	
con	 il	 Dirigente	 nella	 individuazione	 dei	 fattori	 di	 rischio,	
nella	 valutazione	 dei	 rischi	 e	 nell’individuazione	 delle	
misure	 per	 la	 sicurezza	 e	 la	 salubrità	 degli	 ambienti	 di	
lavoro,	 verifica	 e	 integrazione	 del	 Piano	 di	 Emergenza	 ed	
Evacuazione	e	delle	dotazioni	connesse,	con	assistenza	alle	
prove	di	simulazione,	verifica	e	adeguamento	annuale	delle	
planimetrie	 dell’Istituto,	 elaborazione	 del	 programma	 di	
formazione	 per	 il	 personale	 e	 per	 gli	 alunni,	 attività	 di	
informazione	per	 il	personale	e	per	gli	alunni,	 relatore	nei	
corsi	 di	 formazione	 specifica	 se	 in	 possesso	 degli	 relativi	
titoli	 culturali,	 assistenza	 nell’acquisizione	 e	 nella	
conservazione	 della	 documentazione	 tecnico-
amministrativa	 necessaria	 al	 funzionamento	 dell’Istituto,	
assistenza	in	caso	di	ispezione	degli	organi	di	vigilanza	e	di	
controllo,	 partecipazione	 alle	 consultazioni	 in	 materia	 di	
tutela	 della	 salute	 e	 della	 sicurezza	 (art.	 35	 D.	 Lgs.	 n.	
81/2008),	 verifica	 annuale	 delle	 attestazioni	 delle	 figure	
sensibili	 in	 servizio,	 assistenza	per	 l’istituzione	e	 la	 tenuta	
del	 Registro	 dei	 Controlli	 Periodici	 e	 del	 Registro	 delle	
Manutenzioni,	 adeguamento	 alla	 normativa	 di	 nuova	
istituzione	in	materia	di	sicurezza.		
		
	

Il	Responsabile	del	Trattamento	Dati	Sensibili	
Giovanni	Bellomo	
	

Il	 dirigente	 scolastico,	 annualmente,	 in	 qualità	 di	 titolare	
del	 trattamento	 dei	 dati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	 comma	 1	
lettera	 f)	 del	 Codice,	 visto	 il	Decreto	 legislativo	30	 giugno	
2003,	 n.	 196,	 nomina	 il	 Direttore	 dei	 S.G.A.	 responsabile	
del	 trattamento,	 	 invitandolo	 	 ad	 adempiere	 ai	
provvedimenti	 di	 propria	 competenza	 per	 garantire	 la	
sicurezza	 dei	 dati	 trattati	 soprattutto	 negli	 uffici	 di	
segreteria.	 Vengono	 inoltre	 fornite	 informazioni	 ed	
indicazioni	 operative	 a	 tutto	 il	 personale	 per	 garantire	 la	
riservatezza	 dei	 dati	 sensibili	 ed	 organizzati	 specifici	
incontri	di	formazione.		
	
	

Commissioni	 Ogni	 anno	 il	 Dirigente	 Scolastico	 invita	 i	 docenti	 ed	 il	
personale	 ATA,	 o	 in	 alcuni	 casi	 li	 individua	 direttamente,	
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Elettorale	
Formazione	Classi	
Nucleo	Interno	di	Valutazione	
Rapporto	di	Auto-Valutazione	
Piano	di	Miglioramento	
Piano	Triennale	Offerta	Formativa	
Orario	
Valutazione	
Aggiornamento	Regolamenti	Interni		
Valutazione	Candidature	
Valutazione	Offerte	
Orientamento	
Bisogni	Educativi	Speciali	
Acquisti	eventuali	
Invalsi	
Progettazione	PON	
	

per	costituire	le	commissioni	per	lo	svolgimento	di	compiti	
specifici	 necessari	 a	 garantire	 il	 buon	 andamento	
dell’istituto	 e	 la	 dotazione	 di	 tutta	 la	 documentazione	
prevista	dalla	normativa	scolastica	vigente.	
	

Docenti	e	Profili	
I	Docenti	
	
	

	La	 funzione	 docente	 si	 fonda	 sull’autonomia	 culturale	 e	
professionale	 e	 si	 esplica	 nelle	 attività	 individuali	 di	
insegnamento	e	collegiali,	nonché	nella	partecipazione	alle	
attività	 di	 aggiornamento	 e	 formazione.	 Il	 profilo	
professionale	 di	 ogni	 insegnante	 è	 costituito	 da	
competenze	 disciplinari,	 pedagogiche,	 metodologiche	 –	
didattiche,	 organizzativo-relazionali	 e	 di	 ricerca,	 tutte	 fra	
loro	 correlate	 e	 interagenti.	 I	 docenti,	 nelle	 attività	
collegiali	 (consigli	 di	 classe,	 collegi	 docenti,	 dipartimenti	
per	aree	disciplinari,	ecc.),	elaborano,	attuano	e	verificano	
il	Piano	dell’Offerta	Formativa	per	gli	aspetti	pedagogico	–	
didattici,	 adattandone	 l’articolazione	 alle	 esigenze	
differenziate	 degli	 studenti.	 Tutti	 i	 docenti	 dell’organico	
dell’autonomia	 possono	 essere	 impegnati	 nelle	 attività	 di	
insegnamento	 curriculare	 e	 nelle	 attività	 progettuali	 in	
orario	 antimeridiano	 e	 pomeridiano,	 valorizzando	 la	
professionalità	di	tutti,	senza	creare	una	netta	separazione	
tra	 posti	 comuni	 e	 di	 potenziamento,	 che	 andranno	 così	
gradualmente	integrandosi.	

I	Coordinatori	di	Classe	
	
	

	Ogni	Coordinatore	di	Classe	è	un	docente	appartenente	al	
Consiglio	di	Classe,	 che	viene	designato	per	 tale	 ruolo	dal	
Dirigente	all’inizio	di	ogni	anno	scolastico.		
È	 suo	 compito:	 presiedere	 il	 Consiglio	 di	 Classe	 su	 delega	
del	Dirigente;	 fare	da	 tramite	 fra	 il	 Consiglio	di	Classe	e	 il	
Dirigente;	 mantenere	 i	 contatti	 con	 i	 rappresentanti	 dei	
Genitori;	 coordinare	 le	 diverse	 attività	 didattiche	 della	
classe;	 convocare	 per	 un	 colloquio	 informativo,	 su	
indicazione	 del	 Consiglio	 o	 di	 singoli	 docenti,	 i	 genitori	 di	
studenti	 che	 presentino	 situazioni	 problematiche	 sia	 di	
ordine	didattico	che	disciplinare.	
	

I	Referenti	di	Dipartimento	
	
	

		Ogni	 Responsabile	 di	 Dipartimento	 è	 un	 docente	
designato	 scelto	 fra	 i	 docenti	 della	 disciplina	 all’inizio	 di	
ogni	anno	scolastico.		
È	 suo	compito:	 	presiedere	ogni	 riunione	di	Dipartimento;	
far	 da	 tramite	 tra	 i	 docenti	 ed	 il	 Dirigente,	 per	 questioni	
didattiche	 od	 organizzative	 legate	 alle	 singole	 discipline;	
coordinare	 i	 piani	 di	 lavoro	 e	 quanto	 discusso	 e	 deciso	
nell’ambito	delle	riunioni	(per	esempio	obiettivi,	interventi	
di	 esperti,	 uscite	 didattiche,	 viaggi	 di	 istruzione,	 adozione	
dei	 libri	 di	 testo	 ecc.);	 coordinare	 le	 attività	 didattiche	
proprie	 della	 disciplina	 di	 sua	 competenza	 e	 svolte	 nelle	
diverse	 classi;	 promuovere,	 su	 indicazione	 dei	 docenti	
stessi,	 la	 richiesta	 di	 acquisto	 di	 materiale	 didattico	 utile	
all’insegnamento;	 costituire	 un	 punto	 di	 riferimento	 per	 i	
docenti	 della	 stessa	 disciplina	 ed	 essere	 il	 loro	 portavoce	
sia	in	Collegio	sia	verso	il	Consiglio	di	Istituto.		
	

Gli	Organi	Collegiali	
Il	Collegio	Docenti	
	

È	composto	da	tutto	il	personale	insegnante	in	servizio	con	
contratto	a	tempo	indeterminato	e	non	ed	è	presieduto	dal	
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	 Dirigente	Scolastico.		
Si	 insedia	 all’inizio	 di	 ogni	 anno	 scolastico	 e	 si	 riunisce	
periodicamente	per	la	gestione	collegiale	dell’Istituto.		
Ha	 potere	 deliberante	 in	 materia	 di	 funzionamento	
didattico	e	 cura	 la	programmazione	dell’azione	educativa:	
formula	 le	 proposte	 per	 la	 formazione	 delle	 classi,	 per	
l’orario	delle	 lezioni,	per	 lo	svolgimento	di	 tutte	 le	attività	
didattiche	(ordinarie	ed	integrative,	quali	corsi	di	recupero,	
uscite	e	visite	culturali,	sport,	ecc.);	valuta	periodicamente	
l’andamento	 complessivo	 delle	 attività;	 provvede	
all’adozione	 dei	 libri	 di	 testo;	 promuove	 iniziative	 di	
aggiornamento	dei	docenti	e	iniziative	genitoriali.	
	
	

Il	Consiglio	di	Istituto	
Maria	Rosaria	PUGLIESE	–	Dirigente	Scolastico	
Marco	Barile	–	genitore/Presidente	
Onofrio	Azzollini	–	genitore/Vicepresidente	
Mauro	La	Forgia	–	genitore	
Giovanni	Mastropierro	–	genitore	
Margherita	De	Gennaro	–	docente	
Carmela	Piccininni	–	docente	
Arcangelo	Bartoli	–	docente	
Concetta	Panunzio	–	docente	
Fabio	Modesti	–	docente	
Gianfranco	Petruzzella	–	docente	
Vita	Carrieri	–	docente	
Isabella	Losito	–	docente	
Giacomo	Ragno	–	ATA	
Damiana	Tanco	–	ATA	
Gabriele	V.	Bucci	–	studente	
Carlo	Claudio	–	studente	
Lorenzo	Carrieri	–	studente	
Enrico	La	Forgia	–	studente	
	

È	costituito	dal	Dirigente	Scolastico	e	dai	rappresentanti	di	
tutte	 le	 componenti	 scolastiche:	 studenti,	 docenti,	
personale	non	docente	e	genitori,	eletti	dalle	stesse.	Dura	
in	carica	tre	anni.		
I	membri	del	Consiglio	di	Istituto	eleggono	il	Presidente	tra	
la	componente	genitori	ed	i	membri	della	Giunta	Esecutiva,	
della	quale	fanno	parte	di	diritto	il	Dirigente	Scolastico	ed	il	
Direttore	dei	Servizi	Generali	ed	Amministrativi.		
Il	 Consiglio	 delibera	 il	 piano	 annuale;	 dispone	 in	 ordine	
all’impiego	 dei	 mezzi	 finanziari	 per	 quanto	 riguarda	 il	
funzionamento	 amministrativo	 e	 didattico,	 nel	 rispetto	
delle	proposte	avanzate	dal	Collegio	docenti	e	dei	consigli	
di	 classe,	 e	 ha	 potere	 deliberante	 sulle	 proposte	 della	
Giunta	Esecutiva.	
	

La	Giunta	Esecutiva	
Maria	Rosaria	PUGLIESE	–	Dirigente	Scolastico	
Margherita	De	Gennaro	–	docente	
Giacomo	Ragno	–	ATA	
Marco	Barile	–	genitore	
Gabriele	V.	Bucci	–	studente	
Giovanni	Bellomo	-	DSGA	
	

La	Giunta	Esecutiva	predispone	il	piano	annuale,	prepara	la	
documentazione	 necessaria	 al	 Consiglio	 di	 Istituto	 e	 cura	
l’esecuzione	di	ogni	delibera	approvata.		
	

Il	Comitato	di	Garanzia	
Maria	Rosaria	PUGLIESE	–	Dirigente	Scolastico	
Margherita	De	Gennaro	–	docente	
Marco	Barile	–	genitore	
Vincenzo	De	Palma	-	studente	
	

Il	Comitato	di	Garanzia	è	disciplinato	dall’art.	5	del	DPR	n.	
235/2007.		
Il	 Comitato	 è	 composto	 da:	 un	 docente	 designato	 dal	
Consiglio	d’Istituto,	un	alunno	designato	dagli	studenti,	un	
genitore	designato	dal	Consiglio	d’Istituto.	È	presieduto	dal	
Dirigente	Scolastico.	
Il	Comitato	di	Garanzia	ha	il	compito	di:	dirimere	i	conflitti	
che	 insorgono	 all’interno	 della	 scuola	 in	 merito	 alla	
applicazione	 dello	 Statuto	 degli	 Studenti	 e	 delle	
Studentesse	 e	 del	 Regolamento	 d’Istituto;	 decidere	 sui	
ricorsi	 contro	 l’abrogazione	 delle	 sanzioni	 disciplinari	 del	
Regolamento	 d’Istituto;	 formulare	 proposte	 al	 Consiglio	
d’Istituto	 per	 la	 modifica	 del	 regolamento	 interno	 di	
disciplina.		
La	convocazione	del	 comitato	può	avvenire	 su	 richiesta	di	
chiunque	 ne	 abbia	 interesse,	 anche	 per	 i	 conflitti	 che	
insorgano	 nella	 scuola	 in	 merito	 all’applicazione	 del	
Regolamento	d’Istituto.		
	

I	Consigli	di	Classe	
	
	

Ogni	Consiglio	di	Classe	è	composto	da	tutti	i	docenti	della	
classe,	 da	 due	 rappresentanti	 degli	 studenti	 e	 da	 due	
rappresentanti	 dei	 genitori,	 eletti	 dalle	 rispettive	
componenti	ad	ogni	inizio	di	anno	scolastico.		
È	presieduto	dal	Dirigente	o	da	un	suo	delegato,	membro	
del	consiglio	stesso,	che	assume	il	ruolo	di	coordinatore	di	
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riferimento	per	quanto	attiene	alla	classe.		
Si	riunisce	periodicamente,	per	garantire	 il	 funzionamento	
delle	attività	didattiche.		
Ha	 il	 compito	di	 formulare	al	Collegio	docenti	 le	proposte	
in	merito	all’azione	educativa	e	didattica	(programmazione	
delle	 attività	 curriculari	 ed	 extracurriculari,	 dei	 corsi	 di	
sostegno	e	di	recupero,	di	approfondimento,	ecc.),	e	quello	
di	favorire	e	di	estendere	i	rapporti	tra	docenti,	studenti	e	
genitori.		
Le	 competenze	 relative	 alla	 realizzazione	 del	
coordinamento	 didattico	 e	 dei	 rapporti	 interdisciplinari,	
così	come	le	competenze	relative	alla	valutazione	periodica	
e	 finale	 degli	 studenti,	 spettano	 al	 Consiglio	 di	 Classe	
limitato	alla	sola	presenza	dei	docenti.		
	

I	Dipartimenti	Disciplinari	e	Interdisciplinari	
	
	

Condividono	 gli	 obiettivi	 educativi		 generali	 e	 specifici.	
Raccordano	le	programmazioni	all’interno	dell’indirizzo	tra	
le	 diverse	 sezioni.	 Favoriscono,	 nel	 primo	 biennio,	 con	 il	
concorso	 di	 tutte	 le	 discipline,	 l’acquisizione	 delle	
competenze	 di	 base.	 Curano	 il	 raccordo	 tra	 i	 saperi	
disciplinari	 dello	 stesso	asse	e	 tra	 gli	 assi	 culturali	 previsti	
dall’obbligo	 di	 istruzione.	 Curano	 il	 raccordo	 tra	 l’area	 di	
istruzione	 generale	 e	 le	 aree	 di	 indirizzo.	 Favoriscono	 la	
diffusione	 delle	 metodologie	 più	 efficaci	 a	 migliorare	 il	
processo	 di	 apprendimento	 degli	 studenti,	 soprattutto	
attraverso	 l’utilizzo	 sistematico	 di	 pratiche	 laboratoriali	 in	
tutte	 le	 discipline.	 Individuano	 e	 attivano	 percorsi	
curricolari	 e/o	 extracurricolari	 professionalizzanti.	
Promuovono	 l’alternanza	 scuola-lavoro.	 Strutturano	 gli	
esiti	 degli	 apprendimenti	 degli	 studenti	a	 conclusione	 del	
percorso	 di	 studio	 in	 competenze,	 abilità	 e	 conoscenze.	
Attivano	 la	 progettazione	 didattica	 per	 competenze	 e	
raccolgono	 dati	 per	 la	 loro	 formale	 certificazione.	
Individuano	i	saperi	e	le	competenze	culturali	e	trasversali,	
base	delle	competenze	chiave	della	Cittadinanza	Attiva.	
	
	

Il	Comitato	per	la	Valutazione	del	Servizio	dei	Docenti	
Maria	Pia	Grammatica	–	membro	esterno	
Mario	Femiano	–	docente	
Giulia	De	Ceglia	–	docente	
Marco	Barile	–	genitore	
Enrico	La	Forgia	-	studente	
	

L’entrata	 in	 vigore	 della	 Legge	 107/2015	 (commi	
126,127,128,129,130	 dell’art.1	 )	 	 ha	 modificato	 sia	 la	
composizione	 sia	 le	 funzioni	 del	 Comitato	 di	 valutazione	
precedentemente	 regolamentato	 dall’art.	 11	 del	 testo	
unico	di	cui	al	decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.	297.	
	Il	comitato	ha	durata	di	tre	anni	scolastici,	è	presieduto	dal	
dirigente	 scolastico	 ed	 è	 costituito	 dai	 seguenti	
componenti:		
a)	tre	docenti	dell’istituzione	scolastica,	di	cui	due	scelti	dal	
collegio	dei	docenti	e	uno	dal	consiglio	di	istituto;		
b)	 due	 rappresentanti	 dei	 genitori,	 per	 la	 scuola	
dell’infanzia	 e	 per	 il	 primo	 ciclo	 di	 istruzione;	 un	
rappresentante	 degli	 studenti	 e	 un	 rappresentante	 dei	
genitori,	 per	 il	 secondo	 ciclo	 di	 istruzione,	 scelti	 dal	
consiglio	di	istituto;									
c)	 un	 componente	 esterno	 individuato	 dall’Ufficio	
scolastico	 regionale	 tra	 docenti,	 dirigenti	 scolastici	 e	
dirigenti	tecnici.		
	Il	 comitato	 individua	 i	 criteri	 per	 la	 valorizzazione	 dei	
docenti	sulla	base:		
a)	 della	 qualità	 dell’insegnamento	 e	 del	 contributo	 al	
miglioramento	 dell’istituzione	 scolastica,	 nonché	 del	
successo	formativo	e	scolastico	degli	studenti;		
b)	dei	risultati	ottenuti	dal	docente	o	dal	gruppo	di	docenti	
in	 relazione	 al	 potenziamento	 delle	 competenze	 degli	
alunni	e	dell’innovazione	didattica	e	metodologica,	nonché	
della	 collaborazione	 alla	 ricerca	 didattica,	 alla	
documentazione	 e	 alla	 diffusione	 di	 buone	 pratiche	
didattiche;		
c)	 delle	 responsabilità	 assunte	 nel	 coordinamento	
organizzativo	e	didattico	e	nella	formazione	del	personale.		
Il	 comitato	 esprime	 altresì	 il	 proprio	 parere	 sul	
superamento	 del	 periodo	 di	 formazione	 e	 di	 prova	 per	 il	
personale	 docente	 ed	 educativo.	 A	 tal	 fine	 il	 Comitato	 è	
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composto	 dal	 dirigente	 scolastico,	 che	 lo	 presiede,	 dai	
docenti	 di	 cui	 al	 comma	 2,	 lettera	 a)	 ed	 è	 integrato	 dal	
docente	a	cui	sono	affidate	le	funzioni	di	tutor.		
	Il	 comitato	 valuta	 il	 servizio	 su	 richiesta	 dell’interessato,	
previa	 relazione	 del	 dirigente	 scolastico;	 nel	 caso	 di	
valutazione	 del	 servizio	 di	 un	 docente	 componente	 del	
comitato,	ai	lavori	non	partecipa	l’interessato	e	il	consiglio	
di	 istituto	 provvede	 all’individuazione	 di	 un	 sostituto.	 Il	
comitato	esercita	altresì	le	competenze	per	la	riabilitazione	
del	personale	docente,	di	cui	all’articolo	501».		
	

L’Assemblea	di	Classe	
	
	

È	costituita	da	tutti	gli	studenti	della	classe	ed	è	presieduta	
dai	 rappresentanti	 eletti,	 che	 hanno	 anche	 funzione	 di	
moderatori.	Ha	carattere	mensile,	 tranne	 l’ultimo	mese	di	
scuola.		
Gli	 studenti	 discutono	 del	 loro	 andamento	 didattico	 e	
disciplinare,	 riferiscono	 al	 coordinatore	 di	 classe	 le	 loro	
esigenze,	che	saranno	oggetto	dei	Consigli	di	Classe.		
L’assemblea	si	svolge	durante	le	ore	curriculari,	a	seguito	di	
formale	 richiesta	 scritta	 al	 Dirigente	 Scolastico,	 almeno	
cinque	 giorni	 prima,	 nella	 quale	 sono	 specificati	 i	 punti	
all’ordine	 del	 giorno,	 le	 ore	 concesse	 dal	 docente	 titolare	
delle	stesse	e	la	data.	Non	possono	essere	utilizzate	più	di	
due	ore	mensili.		
A	 conclusione	 dell’assemblea,	 i	 rappresentanti	 si	
impegnano	 a	 relazionarne	 lo	 svolgimento	 con	 la	
presentazione	di	un	verbale.	

L’Assemblea	dei	Genitori	
	
	
	

I	 genitori	 hanno	diritto	di	 riunirsi	 in	 assemblea	 tra	di	 loro	
per	 discutere	 di	 problemi	 che	 riguardino	 aspetti	 di	
carattere	generale	della	 scuola	o	delle	classi	 frequentante	
dai	 propri	 figli.	 Le	 assemblee	 possono	 essere	 di	 singole	
classi	 o	 di	 istituto.	 Hanno	 titolo	 a	 convocare	 l’assemblea	
dei	 genitori	 i	 rappresentanti	 di	 classe	 eletti	 nei	 consigli	 di	
classe,	 dandone	 preventiva	 informazione	 al	 Dirigente	
Scolastico	 (con	 indicazione	 specifica	 degli	 argomenti	 da	
trattare)	 e	 chiedendo	 l’uso	 dei	 locali	 scolastici.	 Alle	
assemblee	 possono	 partecipare,	 con	 diritto	 di	 parola,	 il	
Dirigente	 Scolastico	e	 i	 docenti	 della	 classe.	 Le	 assemblee	
dei	 genitori	 possono	 anche	 essere	 convocate	 dai	 docenti	
della	classe.		
	
	

L’Assemblea	di	Istituto	
	
	

Può	 essere	 richiesta	 dagli	 studenti,	 tramite	 i	 propri	
rappresentanti,	 per	 discutere	 e/o	 decidere	 in	 merito	 ad	
iniziative,	problematiche	o	situazioni	di	interesse	collettivo	
e	generale.		
Si	 svolge	 durante	 le	 ore	 di	 lezione	 curricolari,	 nei	 locali	
indicati	 dal	 Dirigente	 Scolastico	 e	 con	 il	 suo	 espresso	
consenso.	 Gli	 studenti	 possono	 richiedere	 anche	
l’intervento	di	esperti	per	la	trattazione	degli	argomenti	da	
loro	prescelti.	
	

Il	Personale	ATA	
Il	Direttore	dei	Servizi	Generali	e	Amministrativi	
Giovanni	Bellomo	
	
	

Sovrintende,	 con	 autonomia	 operativa,	 ai	 servizi	 generali	
amministrativo-contabili	 e	 ne	 cura	 l’organizzazione	
svolgendo	 funzioni	 di	 coordinamento,	 promozione	 delle	
attività	 e	 verifica	 dei	 risultati	 conseguiti,	 rispetto	 agli	
obiettivi	assegnati	e	agli	indirizzi	impartiti	al	personale	ATA,	
posto	 alle	 sue	 dirette	 dipendenze.	 Organizza	
autonomamente	 l’attività	 del	 personale	 ATA	 nell’ambito	
delle	 direttive	 del	 Dirigente	 Scolastico.	 Svolge,	 con	
autonomia	 operativa	 e	 responsabilità	 diretta,	 attività	 di	
istruzione,	 predisposizione	 e	 formalizzazione	 degli	 atti	
amministrativi	e	contabili;	è	 funzionario	delegato,	ufficiale	
rogante	e	consegnatario	dei	beni	mobili.	Responsabile	del	
procedimento	 per	 la	 stesura	 degli	 atti	 amministrativi	 e	
contabili	 e	 del	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili.	 Gestisce	 i	
rapporti	con	la	società	di	vigilanza	per	garantire	la	sicurezza	
dell’istituto	da	eventuali	danni	e	furti.	
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Gli	Assistenti	Amministrativi	
	
	

Il	 Coordinatore	 delle	 aree	 amministrativa,	 contabile	 e	
didattica;	sostituisce	il	Direttore	SGA	in	caso	di	assenza.	
Il	Coordinatore	dell’area	didattica,	dei	progetti	previsti	dal	
POF,	dell’area	professionalizzante.	
Il	Coordinatore	dell’area	contabile,	della	gestione	pratiche	
TFR,	della	tenuta	dei	registri	partitari,	inventario,	ecc.	
La	gestione	del	magazzino	e	la	collaborazione	diretta	con	il	
docente	responsabile	della	Biblioteca	d’Istituto.	
La	gestione	dei	 registri	dell’Ufficio	Didattica	e	dei	 fascicoli	
degli	 alunni;	 le	pratiche	 infortuni	 in	 collaborazione	con	gli	
Uffici	Personale	e	Contabile.	
	

Gli	Assistenti	Tecnici	
	
	

Il	 Coordinatore	 di	 Area	 collabora,	 con	 assunzione	 di	
responsabilità	diretta,	in	merito	alla	gestione	organizzativa	
dei	 laboratori	 e	 alla	 predisposizione	 del	 piano	 degli	
acquisti;	 svolge	 attività	 di	 coordinamento	 tecnico	 di	 più	
assistenti	operanti	in	settori	diversi.	
Il	 Coordinatore	 della	 gestione	 della	 rete	 telematica	
dell’Istituto	 svolge	 attività	 di	 collaborazione	 nella	
realizzazione	di	tutti	i	progetti	e	le	attività	previste	dal	POF.	
	

I	Collaboratori	Scolastici	
	
	

I	 Collaboratori	 svolgono:	 attività,	 di	 pulizia	 e	 vigilanza,	
attività	di	assistenza	agli	alunni	diversamente	abili;	compiti	
di	 centralinista	 telefonico;	 attività	 di	 pronto	 soccorso;	
funzioni	di	 supporto	all’attività	amministrativa	e	didattica;	
attività	di	piccola	manutenzione,	garantiscono	l’apertura	e	
la	chiusura	della	scuola.	
	

Organigramma	della	sicurezza	
Datore	di	Lavoro	 Dirigente	Scolastico		

Prof.ssa	Maria	Rosaria	PUGLIESE	
DSGA	 Rag.	Giovanni	BELLOMO	
RSPP	 Arch.	Mauro	SPAGNOLETTI	
RLS	 Prof.	Vitangelo	PETRUZZELLA	
MEDICO	COMPETENTE	 Dott.ssa	Sabina	Ilaria	TATO’	
ASPP	 Prof.ssa	Maria	Irene	AMATO	

Prof.	Vitangelo	PETRUZZELLA	
Prof.ssa	Patrizia	SALVEMINI	
Prof.	Pasquale	SGHERZA	
A.A.	dott.ssa	Damiana	TANCO	

PRIMO	SOCCORSO	 Prof.ssa	Maria	A.	CAPPELLUTI	
Prof.	Fabio	MODESTI	
Prof.	Vito	PORTA	
Prof.ssa	Patrizia	SALVEMINI	
C.S.	Concetta	ABBONDANZA	
C.S.	Maria	Michela	CARADONNA	

ANTINCENDIO	 Prof.	Fabio	MODESTI	
Prof.	Vito	PORTA	
Prof.ssa	Patrizia	SALVEMINI	
A.T.	Domenico	AMATO	
A.T.	Angelo	DE	VIRGILIO	
C.S.	Andreana	VENTURA	
C.S.	Paolo	MARINELLI	

Responsabili	Antifumo	
Piano	Terra	–	Uffici	 	
Piano	Terra	–	Androne	1	 	
Piano	Terra	–	Androne	2	 	
Piano	Primo	–	Androne	3	 	
Piano	Primo	–	Androne	4	 	
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Stakeholder:	Studenti,	Famiglie,	Personale	Docente	e	ATA,	Enti	Locali	e	Istituzioni,	Fornitori	e	Reti	territoriali	
	
Gli	studenti	
Gli	 studenti	 sono	 portatori	 si	 interessi	molto	 speciali,	 in	 quanto	 nel	 processo	 di	 insegnamento-apprendimento	 non	 fruiscono	
solamente	del	servizio,	ma	concorrono	attivamente	al	raggiungimento	dei	risultati	previsti.	Essi	influiscono	in	modo	sostanziale	
nella	determinazione	della	mission	e	nella	progettazione	degli	obiettivi	strategici.		
	
I	 nostri	 studenti	 nel	 2017/2018	 sono	 stati	 767,	 di	 cui	 325	 maschi	 e	 442	 femmine.	 Di	 questi	 fanno	 parte	 i	 119	 studenti	
dell’Educazione	degli	Adulti.		
Nel	nostro	istituto	abbiamo	22	studenti	stranieri	che	si	avvalgono	delle	nostre	strategie	di	integrazione.	
Abbiamo	avuto,	nel	2017/2018,	45	studenti	 con	disabilità	certificata,	di	 cui	 il	50	%	con	disabilità	motoria,	30%	con	disabilità	
intellettiva	e	il	restante	20%	con	altro	tipo	di	disabilità.	
Nella	 nostra	 scuola	 ospitiamo	 inoltre	 39	 studenti	 certificati	 come	 DSA	 e	 8	 studenti	 identificati	 come	 BES.	 Per	 tutti	 viene	
regolarmente	predisposto	e	monitorato	il	Piano	Didattico	Personalizzato.		
Nell’anno	scolastico	2017/2018	sono	stati	45	gli	studenti	ripetenti,	mentre	circa	il	10%	del	totale	dei	nostri	studenti	ha	avanzato	
domanda	di	esonero	dal	pagamento	delle	tasse	scolastiche	per	ragioni	economiche.			
	
	
	
Le	famiglie	
L’importanza	delle	famiglie	come	stakeholder	va	messa	in	relazione	alla	loro	collocazione	strategica,	come	principali	educatori	
degli	 alunni;	 alla	 rappresentatività,	 come	portatori	 di	 particolare	 interesse	 verso	 l’istituto	 scolastico;	alle	 risorse	 che	possono	
mettere	a	disposizione	dell’Istituto	scolastico	e	dei	suoi	obiettivi	strategici,	competenze	non	solo	finanziarie,	ma	anche	intese	in	
termini	 di	 conoscenze	 e	 e	 di	 competenze	 specifiche;	 alle	 iniziative	 che	 le	 famiglie	 possono	 realizzare	 a	 sostegno	 dell’Istituto	
scolastico	o	come	protesta.		
	
La	 collocazione	 strategica	 dei	 genitori	 nell’ambito	 della	 vita	 dell’istituto	 è	 regolata	 dal	 Patto	 di	 Corresponsabilità	 che	 viene	
regolarmente	sottoscritto	dai	genitori	all’inizio	di	ogni	anno	scolastico	e	che	si	presenta	nei	seguenti	termini:	
	

PATTO		EDUCATIVO		DI		CORRESPONSABILITA’		
(in	base	all’Art.	3	DPR	235/2007)	

	
	

Il	Piano	Triennale	dell’Offerta	Formativa	si	può	realizzare	solo	attraverso	la	partecipazione	responsabile	di	tutte	le	componenti	
della	comunità	scolastica.	La	sua	realizzazione	dipenderà	quindi	dall’assunzione	di	specifici	impegni	da	parte	di	tutti.	

	
I	docenti	si	impegnano	a:	

• Essere	 puntuali	 alle	 lezioni,	 precisi	 nelle	 consegne	 di	 programmazioni,	 verbali	 e	 negli	 adempimenti	 previsti	 dalla	
scuola;	

• Non	usare	mai	in	classe	il	cellulare;	
• Rispettare	gli	alunni,	le	famiglie	e	il	personale	della	scuola;	
• Essere	 attenti	 alla	 sorveglianza	 degli	 studenti	 in	 classe	 e	 nell’intervallo	 e	 a	 non	 abbandonare	mai	 la	 classe	 senza	

averne	dato	avviso	al	Dirigente	Scolastico	o	a	un	suo	Collaboratore;	
• Informare	studenti	e	genitori	del	proprio	intervento	educativo	e	del	livello	di	apprendimento	degli	studenti;	
• Informare	gli	alunni	degli	obiettivi	educativi	e	didattici,	dei	tempi	e	delle	modalità	di	attuazione;	
• Esplicitare	i	criteri	per	la	valutazione	delle	verifiche	orali,	scritte	e	di	laboratorio.	
• Comunicare	a	studenti	e	genitori		con	chiarezza		i	risultati	delle	verifiche	scritte,	orali	e	di	laboratorio;	
• Effettuare	almeno	il	numero	minimo	di	verifiche	(due	per	le	discipline	con	due	ore	di	lezione		e	due	scritte	e	due	orali	

per	le	altre	discipline)	come	previsto	dai	Dipartimenti	disciplinari;	
• Correggere	e	consegnare	i	compiti	entro	15	giorni	e,	comunque,	prima	della	prova	successiva;	
• Realizzare	un	clima	scolastico	positivo	fondato	sul	dialogo	e	sul	rispetto;	
• Favorire	la	capacità	di	iniziativa,	di	decisione	e	di	assunzione	di	responsabilità;	
• Incoraggiare	gli	studenti	ad	apprezzare	e	valorizzare	le	differenze;	
• Lavorare	 in	modo	 collegiale	 con	 i	 colleghi	 della	 stessa	 disciplina,	 con	 i	 colleghi	 dei	 consigli	 di	 classe	 e	 con	 l’intero	

corpo	docente	della	scuola	nelle	riunioni	del	Collegio	dei	docenti;	
• Pianificare	 il	 proprio	 lavoro,	 in	 modo	 da	 prevedere	 anche	 attività	 di	 recupero	 e	 sostegno	 il	 più	 possibile	

personalizzate;	

	
Le	studentesse	e	gli	studenti	si	impegnano	a:	

• Essere	puntuali	alle	lezioni	e	frequentarle	con	regolarità;	
• Non	usare	mai	in	classe	il	cellulare;	
• Lasciare	l’aula	solo	se	autorizzati	dal	docente;	
• Chiedere	di	uscire	dall’aula	solo	in	caso	di	necessità	ed	uno	per	volta;	
• Intervenire	durante	le	lezioni	in	modo	ordinato	e	pertinente;	
• Conoscere	l’Offerta	Formativa	presentata	dagli	insegnanti;	
• Rispettare	i	compagni,	il	personale	della	scuola;	
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• Rispettare	le	diversità	personali	e	culturali,	la	sensibilità	altrui;	
• Conoscere	e	rispettare	il	Regolamento	di	Istituto;	
• Rispettare	gli	spazi,	gli	arredi	ed	i	laboratori	della	scuola;	
• Partecipare	al	lavoro	scolastico	individuale	e/o	di	gruppo;	
• Svolgere	regolarmente	il	lavoro	assegnato	a	scuola	e	a	casa;	
• Favorire	la	comunicazione	scuola/famiglia;	
• Sottoporsi	regolarmente	alle	verifiche	previste	dai	docenti.	

	
I	genitori	si	impegnano	a:	

• Conoscere	l’Offerta	formativa	della	scuola;	
• Collaborare	 al	 progetto	 formativo	 partecipando,	 con	 proposte	 e	 osservazioni	 migliorative,	 a	 riunioni,	 assemblee,	

consigli	e	colloqui;	
• Controllare	 sul	 libretto	 le	 giustificazioni	 di	 assenze	 e	 ritardi	 del	 proprio	 figlio,	 contattando	 anche	 la	 scuola	 per	

accertamenti;	
• Rivolgersi	ai	docenti	e	al	Dirigente	Scolastico	in	presenza	di	problemi	didattici	o	personali;	
• Dare	informazioni	utili	a	migliorare	la	conoscenza	degli	studenti	da	parte	della	scuola.	

	
Il	personale	non	docente	si	impegna	a:	

• Essere	puntuale	e	a	svolgere	con	precisione	il	lavoro	assegnato;	
• Conoscere	l’Offerta	Formativa	della	scuola	e	a	collaborare	a	realizzarla,	per	quanto	di	competenza;	
• Garantire	il	necessario	supporto	alle	attività	didattiche,	con	puntualità	e	diligenza;	
• Segnalare	ai	docenti	e	al	Dirigente	Scolastico	eventuali	problemi	rilevati;	
• Favorire	 un	 clima	 di	 collaborazione	 e	 rispetto	 tra	 tutte	 le	 componenti	 presenti	 e	 operanti	 nella	 scuola	 (studenti,	

genitori,	docenti);	

	
Il	Dirigente	Scolastico	si	impegna	a:	

• Garantire	e	favorire	l’attuazione	dell’Offerta	Formativa,	ponendo	studenti,	genitori,	docenti	e	personale	non	docente	
nella	condizione	di	esprimere	al	meglio	il	loro	ruolo;	

• Garantire	a	ogni	componente	scolastica	la	possibilità	di	esprimere	e	valorizzare	le	proprie	potenzialità;	
• Garantire	e	favorire	il	dialogo,	la	collaborazione	e	il	rispetto	tra	le	diverse	componenti	della	comunità	scolastica;	
• Cogliere	le	esigenze	formative	degli	studenti	e	della	comunità	in	cui	la	scuola	opera,	per	ricercare	risposte	adeguate.	

	
	
La	rappresentatività	dei	genitori	si	esprime	ogni	anno	nel	mese	di	ottobre,	quando	si	svolgono	le	elezioni	per	 il	rinnovo	della	
componente	 dei	 genitori	 nei	 Consigli	 di	 Classe.	 In	 quella	 occasione	 i	 Coordinatori	 di	 Classe	 illustrano	 ai	 presenti	 le	
caratteristiche	fondamentali	del	Piano	Triennale	dell’Offerta	Formativa,	forniscono	eventuali	chiarimenti	sull’articolazione	della	
vita	 scolastica	 (libri	 di	 testo,	 orario	 di	 frequenza,	 visite	 guidate,	 alternanza	 scuola	 lavoro	 e	 quant’altro	 sia	 necessario)	 e	
raccolgono	osservazioni	o	lamentele	che	sono	successivamente	condivise	con	il	Consiglio	di	Classe	alla	prima	occasione	utile.	A	
questo	 proposito	 è	 necessario	 osservare	 che	 il	 grado	 di	 adesione	 e	 di	 presenza	 dei	 genitori	 a	 questi	 incontri	 annuali,	
generalmente	significativo	nel	caso	delle	Classi	Prime,	tende	a	diminuire	regolarmente	negli	anni	successivi.				
Nei	mesi	di	novembre	e	di	aprile,	poi,	 i	Consigli	di	Classe	sono	aperti	alla	componente	genitori	per	una	ulteriore	condivisione	
delle	valutazioni	e	delle	riflessioni	in	merito	allo	svolgimento	dell’anno	scolastico	e	al	rendimento	degli	studenti.	Per	assicurare	
infine	 un	 costante	 flusso	 di	 informazioni	 tra	 i	 genitori	 e	 la	 scuola,	 oltre	 al	 tradizionale	 sistema	 delle	 ore	 di	 ricevimento	 che	
interessano	 la	 seconda	 e	 la	 terza	 settimana	 di	 ogni	mese	 da	 ottobre	 ad	 aprile,	 la	 scuola	 offre	 ai	 genitori	 la	 possibilità	 della	
consultazione	del	Portale	ARGO,	sul	quale	è	possibile	reperire	informazioni	in	tempo	reale	sulle	attività	scolastiche,	sui	compiti	
a	casa	e	sulle	valutazioni	scritte	e	orali,	corredate	spesso	da	osservazioni	sull’impegno	o	sul	comportamento.	Resta	inteso	che	i	
genitori	vengono	ovviamente	contattati	tempestivamente	dai	coordinatori	di	classe	ogni	volta	che	ne	sia	ravvisata	la	necessità,	
fino	alla	convocazione	diretta	in	caso	di	indizione	di	un	Consiglio	di	Classe	straordinario	per	ragioni	disciplinari.		
I	 rappresentanti	 dei	 genitori	 nel	 Consiglio	 di	 Istituto	 occasionalmente	mettono	 a	 disposizione	 della	 scuola	 le	 loro	 specifiche	
competenze	professionali	per	affrontare	e	 risolvere	specifiche	problematiche	che	emergono	durante	 l’anno	scolastico,	 senza	
che	ciò	si	trasformi	in	una	collaborazione	formalizzata	e	sistematica.	Si	limitano	a	fornire	suggerimenti.		
Non	 si	 riscontrano	 nella	 vita	 dell’istituto	 iniziative	 di	 protesta	 organizzate	 su	 qualche	 tema	 specifico,	 al	 di	 là	 di	 qualche	
occasionale	 richiesta	 di	 chiarimento	 offerta	 prontamente	 dal	 Coordinatore	 di	 Classe	 o	 dallo	 Staff	 di	 Presidenza	 o,	 in	 ultima	
istanza,	dal	Dirigente	Scolastico	in	persona,	quando	la	delicatezza	della	problematica	lo	richieda.		
Se	il	grado	di	partecipazione	dei	genitori	alle	elezioni	degli	organi	collegiali	è,	come	abbiamo	già	osservato,	piuttosto	scarsa	per	
le	 classi	 dalla	 Seconda	 alla	 Quinta,	 mentre	 resta	 significativamente	 alta	 nel	 caso	 delle	 Classi	 Prime,	 invece	 il	 grado	 di	
contribuzione	volontaria	è	stabilmente	pari	al	65%.			
	
	
Il	personale	dell’istituto	scolastico	(personale	docente	e	ATA)	
La	 rilevanza	 dei	 docenti	 come	 stakeholder	 è	 determinata	 principalmente	 dal	 livello	 della	 loro	 influenza	 sulla	 determinazione	
degli	esiti	di	apprendimento	degli	studenti	e	sulla	realizzazione	degli	obiettivi	dell’istituto.		
	
La	nostra	scuola	presentava	nel	2017/2018	120	docenti	in	servizio,	di	cui	34	maschi	e	86	femmine.	Di	questi	100	sono	a	tempo	
indeterminato	e	20	a	tempo	determinato.	L’età	media	del	personale	docente	è	di	50	anni.	Nell’anno	scolastico	2017/2018	sono	
arrivati	nella	nostra	scuola	28	nuovi	docenti	e	2	docenti	sono	andati	in	pensione,	mentre	abbiamo	3	docenti	che	hanno	avuto	il	
trasferimento	ad	altro	istituto	per	l’anno	scolastico	2018/2019.		
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L’attuale	 Dirigente	 Scolastico,	 prof.ssa	 Maria	 Rosaria	 Pugliese,	 è	 in	 servizio	 presso	 la	 nostra	 scuola	 da	 quattro	 anni	 senza	
soluzione	di	 continuità,	mentre	 il	D.S.G.A.,	 il	 ragionier	Giovanni	 Bellomo,	 è	 ininterrottamente	 in	 servizio	 presso	 l’istituto	dal	
1992.	Ciò	garantisce	un	notevole	grado	di	continuità	e	di	coerenza	nell’azione	dirigenziale.		
Stanti	 le	 recenti	 riforme	 della	 legislazione	 scolastica	 e	 in	 particolare	 la	 necessità	 di	 assicurare	 una	 adeguata	 formazione	 del	
personale	docente	e	ATA,	il	Dirigente	Scolastico	ha	provveduto	alla	predisposizione	e	allo	svolgimento	del	Piano	di	Formazione,	
che	è	riportato	di	seguito:	

	
Piano	Triennale	per	la	formazione	del	personale	docente	ed	ATA	

	
FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	DOCENTE	
Dopo	aver	 fornito	con	 la	nota	prot.	n.	2805	del	11/12/2015	 le	 indicazioni	per	 l’elaborazione	del	Piano	dell’Offerta	Formativa	
triennale	 entro	 il	 15	 gennaio	 2016,	 il	 Ministero	 per	 l’Istruzione	 ne	 ha	 emanata	 un’altra	 con	 prot.	 N.	 35	 del	 07/01/2016,	
comunicando	le	coordinate	per	inquadrare	ed	approntare	il	Piano	Triennale	di	formazione	per	il	personale	scolastico	in	servizio,	
in	attuazione	di	quanto	previsto	dal	comma	125	dell’art	1	della	legge	107/2015.	All’inizio	dell’anno	scolastico	in	corso	sono	stati	
emanati	dal	MIUR	la	circolare	prot.	n.	2915	del	15/09/2016	con	oggetto	“Prime	indicazioni	per	la	progettazione	delle	attività	di	
formazione	destinate	al	personale	scolastico”	e	successivamente	il	“Piano	per	la	formazione	dei	docenti”	fornendo	indicazioni	
più	 dettagliate	 relativamente	 all’elaborazione	 del	 suddetto	 piano.	 Il	 collegio	 dei	 docenti	 ed	 il	 personale	 ATA	 tenendo	 conto	
delle	 priorità	 emerse	 nel	 RAV	 e	 delle	 azioni	 di	 miglioramento	 inserite	 nel	 Piano	 di	 Miglioramento,	 alla	 luce	 delle	 esigenze	
formative	 del	 personale	 scolastico,	 hanno	 confermato	 il	 piano	 dello	 scorso	 anno,	 con	 orizzonti	 di	 ampi	 respiro,	 triennale,	
riservandosi	di	scandire	successivamente	i	percorsi	che	saranno	realizzati	annualmente	evidenziando	gli	obiettivi	da	perseguire	
e	 le	 modalità	 di	 rendicontazione.	 Come	 è	 avvenuto	 già	 per	 i	 progetti	 PON	 è	 stato	 chiesto	 alle	 scuole	 di	 attuare	 percorsi	
formativi	che	fossero	in	coerenza	con	le	attività	che	venivano	proposte	agli	alunni	auspicando	una	ricaduta	positiva	sugli	esiti	di	
questi	ultimi.		
Dalla	 lettura	 dei	 suddetti	 documenti	 si	 evince	 che	 la	 formazione	 del	 personale	 docente	 è	 articolata	 su	 due	 livelli:	 uno	 di	
carattere	nazionale	e	 l’altro	che	 interessa	 le	 singole	 scuole	o	 reti	di	 scuole.	 I	due	 livelli	 sono	uno	consequenziale	all’altro	ed	
hanno	 un	 unico	 obiettivo	 ovvero	 quello	 di	 migliorare	 l’offerta	 formativa	 per	 favorire	 il	 successo	 scolastico	 degli	 alunni.	 La	
formazione	nazionale,	ancora	in	fase	di	elaborazione,	è	finalizzata	ad	arricchire	i	piani	di	formazione	d’istituto,	formando	alcuni	
docenti	che	avranno	il	ruolo	poi	di	diffondere	quanto	appreso	nelle	rispettive	scuole	e	di	 invitare	i	colleghi	a	sperimentare	in	
aula	nuove	metodologie	promuovendo	così	 la	formazione	sul	campo	e	l’innovazione	didattica.	Le	azioni	che	saranno	poste	in	
essere	a	livello	nazionale	afferiscono	alle	seguenti	aree:	

- Autonomia	organizzativa	e	didattica	
- Didattica	per	competenze	e	innovazione	didattica	
- Competenze	digitali	e	nuovi	ambienti	per	l’apprendimento	
- Competenze	di	lingua	straniera	
- Inclusione	e	disabilità	
- Coesione	sociale	e	prevenzione	del	disagio	
- Integrazione,	competenze	di	cittadinanza	e	cittadinanza	globale	
- Scuola	e	lavoro	
- Valutazione	e	miglioramento	

Le	tematiche	delle	azioni	di	formazione	quindi	condivise	anche	dal	collegio	saranno	le	seguenti:	
§ competenze	digitali	e	per	l’innovazione	didattica	e	metodologica;	

§ competenze	linguistiche;	

§ alternanza	scuola-lavoro	e	imprenditorialità;	

§ inclusione,	disabilità,	integrazione,	competenze	di	cittadinanza	globale;	

§ potenziamento	delle	competenze	di	lettura	e	comprensione,	logico-argomentative	e	matematiche	degli	studenti;	

§ valutazione.	

Il	ministero	chiarisce	 inoltre	che	non	saranno	utilizzate	 le	tradizionali	modalità	organizzative	ovvero	 le	conferenze	durante	 le	
quali	il	relatore	esperto	parla	ed	i	docenti,	a	volte	passivamente,	ascoltano	in	quanto	l’insegnante	diverrà	attore	delle	attività	
formative		privilegiando	le	metodologie	laboratoriali	quali:	workshop,	ricerca-azione,	peer	to	peer,	comunità	di	pratiche,	social	
networking,	 mappatura	 delle	 competenze,	 formazione	 sul	 campo,	 ecc.	 prevedendo	 	 attività	 in	 presenza,	 studio	 personale,	
riflessione	e	documentazione,	lavoro	in	rete,	rielaborazione	e	rendicontazione	degli	apprendimenti	realizzati.	
Il	personale	docente	ha	ricevuto	inoltre	grazie	al	comma	121	dell’art.1	della	 legge	107/2015	una	carta	elettronica	sulla	quale	
verranno	annualmente	accreditati		500,00	euro	che	i	docenti	possono	utilizzare	per	l’aggiornamento	professionale	acquistando	
libri,	 rivisti,	 hardware	 e	 software,	 per	 poter	 pagare	 la	 quota	 di	 iscrizione	 a	 corsi	 di	 formazione,	 presso	 le	 università	 o	 Enti	
accreditati	al	MIUR	inerenti	il	profilo	professionale,	a	master	a	corsi	di	perfezionamento	post	lauream	o	per	l’ingresso	a	musei,	
teatri,	cinema,	ecc.	
Oltre	 a	 questa	 opportunità	 concessa	 agli	 insegnanti	 lasciando	 loro	 piena	 libertà	 e	 ampia	 scelta	 per	 arricchire	 le	 proprie		
competenze	e	quindi	le	qualità	dell’insegnamento,		l’istituto,	singolarmente	o	in	rete	con	altre	scuole,	intende	prioritariamente	
realizzare	azioni	 formative	utili	 a	migliorare	 il	processo	di	 insegnamento	–	apprendimento	per	 favorire	 il	 successo	 formativo	
degli	alunni.		
La	possibilità	di	una	formazione	continua,	organizzando	percorsi	presso	l’istituzione	scolastica,	agevolando	la		frequenza	presso	
altre	realtà	scolastiche,	università,	enti	accreditati,	associazioni,	ecc.	o	sostenendo	l’autoaggiornamento,	costituisce	una	forma	
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di	 valorizzazione	 del	 personale	 ed	 un’occasione	 di	 crescita	 per	 la	 scuola	 .	 Il	 collegio	 si	 è	 impegnato	 a	 definire	 le	 attività	
formative	che	in	accordo	con	quelle	nazionali,	daranno	vita	ad	un	sistema	piramidale	i	cui	effetti	positivi	ricadranno	sull’utente	
finale,	ovvero	gli	alunni.	Alla	luce	degli	obiettivi	sviluppati	nel	Piano	di	Miglioramento,	in	attesa	che	vengano	attivate	le	forme	di	
formazione	 a	 livello	 nazionale,	 si	 riporta	 di	 seguito	 l’azione	 triennale	 formativa	 di	 massima	 che	 si	 vorrebbe	 attuare	 per	 il	
personale	docente	specificando	che:	

- 	sarà	 perfezionata	 una	 volta	 che	 si	 concorderà	 con	 le	 scuole	 appartenenti	 all’ambito	 BA3	 i	 corsi	 prioritari	 che	 si	
intendono	attivare	alla	luce	di	ulteriori		indicazioni	fornite	dal	MIUR	e	dall’USR	per	la	Puglia;	

- sarà	attuata	nel	corso	dei	tre	anni	offrendo	ai	docenti	l’opportunità	di	assolvere	all’obbligo	formativo;	
- sarà	articolata	nell’arco	del	triennio	tenendo	conto	delle	priorità	emerse	a	livello	nazionale,	regionale,	territoriale	e	di	

istituto;	
- non	sarà	esaustiva	rispetto	alle	tematiche	deliberate	dal	collegio;	
- potrà	prevedere	l’attivazione	di	corsi	promossi	dall’istituto	e/o	in	rete	con	altre	scuole;	
- terrà	conto	delle	scelte	individuali	dei	corsi	frequentati	dai	docenti	se	attinenti	alle	tematiche	individuate	dal	collegio	

e	conformi	alle	indicazioni	fornite	dal	MIUR	ovvero	articolati	per	“Unità	formative”;	
- 	potrà	 prevedere	 la	 collaborazione	 con	 enti	 di	 formazione	 esterna	 che	 tramite	 la	 sottoscrizione	 di	 specifica	

convenzione	potranno	 fornire	 i	 loro	 servizi	 le	 cui	 spese	 saranno	sostenute	dall’istituto,	previa	disponibilità,	e/o	dai	
docenti	che	potranno	utilizzare	il	bonus	dedicato;	

- Alcuni	 docenti	 hanno	 già	 iniziato	 a	 frequentare	 corsi	 di	 formazione	 avviati	 presso	 gli	 snodi	 formativi	 relativi	 alle	
seguenti	tematiche:	innovazione	digitale	nell’ambito	del	PNSD,	inclusione	sociale,	azioni	per	limitare	e	contrastare	il	
cyberbullismo,	ecc.			

Tematiche,	deliberate	dal	collegio,	che	potrebbero	essere	oggetto	dell’azione	triennale	formativa:				
- Progetto	d’istituto	per	gli	eventuali		neoassunti:	“Benvenuto	Prof!”:	

accoglienza	
tutoraggio	
frequenza	corso	specifico	
bilancio	della	competenze	
formazione	sul	campo	
osservazione	
valutazione	finale	

- Progetto	 in	 rete	 con	 le	 scuole	 secondarie	 di	 II	 grado	 di	 Molfetta:	 “Progettare/insegnare/valutare	 per	
competenze”	Per	insegnanti	impegnati	in	innovazioni	curricolari	ed	organizzative	percorso	formativo	finalizzato	
al	 miglioramento	 delle	 professionalità,	 tramite	 l’acquisizione	 o	 consolidamento	 di	 competenze	 professionali	
relativamente	 all’elaborazione	 di	 una	 	 programmazione	 per	 competenze,	 all’uso	 di	metodologie	 innovative	 e	
laboratoriali	 finalizzate	 alla	 promozione	 della	maturazione	 di	 competenze	 e	 non	 di	 acquisizione	 di	 contenuti,		
all’uso	 di	 procedure	 valutative	 per	 competenze	 attraverso	 prove	di	 verifica	 trasversali,	 al	 fine	 di	migliorare	 le	
competenze	 soprattutto	 di	 cittadinanza	 attiva,	 linguistiche	 e	 di	 matematica	 	 e	 scientifiche	 degli	 alunni	 (	 In	
particolare	per	svolgere	le	prove	Invalsi).	

- Progetto	d’istituto	e/o	in	rete	con	altre	scuole	secondarie	di	I	e	II	grado	di	Molfetta	“In	classe	con	il	Tablet”.	Per	
tutti	i	docenti,	in	particolar	modo	per	coloro	che	sono	impegnati	nello	sviluppo	dei	processi	di	digitalizzazione	e	
innovazione	 metodologica	 percorso	 formativo	 finalizzato	 al	 miglioramento	 delle	 professionalità,	 tramite	
l’acquisizione	o	consolidamento	di	competenze	digitali	e	per	 l’innovazione	didattica	e	metodologica	sulla	base	
delle	proposte	dell’animatore	digitale	d’istituto	e	 sulle	 risultanze	della	 sperimentazione	del	progetto	 “Book	 In	
Progress”.		

- Promozione	presso	l’istituto	in	rete	con	specifiche	associazioni	ed	agevolazione	per	la	frequenza	in	altre	sedi	di	
incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	 formazione	 per	 consigli	 di	 classe,	 team	 docenti,	 persone	 coinvolte	 nei	 processi	 di	
inclusione	e	 integrazione	 sulle	 seguenti	 tematiche:	 stesura	del	 PEI,	DSA,	BES,	Autismo,	 alunni	 con	disturbi	del	
comportamento,	 individualizzazione	e	personalizzazione	dell’insegnamento,	 iniziative	di	 inclusione	 soprattutto	
relativamente	alle	esperienze	di	alternanza	scuola	lavoro.	

- Progetto	 d’istituto,	 in	 rete	 con	 le	 altre	 scuole	 o	 presso	 la	 scuola	 polo	 per	 i	 corsi	 di	 formazione	 in	materia	 di	
sicurezza	relativamente	alla	formazione/aggiornamento	delle	figure	sensibili	e	di	tutto	il	personale	scolastico	nel	
rispetto	della	normativa	vigente.	Eventuali	percorsi	di	formazione	per	tutto	il	personale	sul	primo	soccorso	e	per	
alcuni	se	necessario	sull’uso	del	defibrillatore.	

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	favorire	l’inclusione	sociale	e	prevenire	il	disagio	giovanile.	

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	 per	 favorire	 l’integrazione	 degli	 alunni	 e	 far	 maturare	 loro	 le	 competenze	 di	 cittadinanza	 e	 di	
cittadinanza	globale.		

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	migliorare	la	didattica	e	l’organizzazione	della	scuola	valorizzando	l’autonomia	della	stessa.			

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	favorire	un	uso	consapevole	e	maturo	dei	ragazzi	dei	mezzi	 informatici,	di	 internet	e	dei	social	
network	al	fine	di	limitare	e	contrastare	soprattutto	il	cyberbullissmo.		
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- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	migliorare	le	competenze	digitali	e	riuscire	così	a	realizzare	nuovi	ambienti	di	apprendimento.		

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	 sulla	 “valutazione	 e	miglioramento”,	 in	 particola	modo	 per	 i	membri	 dei	 gruppi	 di	miglioramento	
ovvero	impegnati	nelle	azioni	conseguenti	al	RAV	e	al	PdM	e	per	l’elaborazione	ed	aggiornamento	del	PTOF.		

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	 sulla	 progettazione,	 attuazione,	 monitoraggio,	 verifica	 e	 valutazione	 delle	 attività	 di	 alternanza	
scuola	 lavora	 soprattutto	 alla	 luce	 delle	 novità	 introdotte	 dalla	 Legge	 107/2015	 e	 sulle	 attività	 finalizzate	 alla	
promozione	dell’imprenditorialità.	

- Promozione	presso	 l’istituto	ed	agevolazione	per	 la	 frequenza	 in	altre	sedi	di	 incontri	e/o	di	presso	percorsi	di	
formazione	 sulla	 metodologia	 Content	 language	 integrated	 learning	 per	 favorire	 il	 miglioramento	 delle	
competenze	linguistiche	degli	alunni	in	lingua	inglese.	

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	conseguire	le	certificazioni	linguistiche	riconosciute.	

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	conseguire	le	certificazioni	informatiche	riconosciute	(AICA)		

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	sulle	prove	degli	esame	di	stato	al	fine	di	poter	preparare	gli	alunni	ad	affrontarle	in	modo	adeguato.		

- Promozione	 presso	 l’istituto	 ed	 agevolazione	 per	 la	 frequenza	 in	 altre	 sedi	 di	 incontri	 e/o	 di	 percorsi	 di	
formazione	per	approntare	la	certificazione	anche	digitale	delle	competenze	acquisite	dagli	alunni.		

Il	 modello	 di	 formazione	 previsto	 si	 potrà	 monitorare,	 valutare	 e	 rendicontare	 in	 quanto	 sarà	 possibile	 verificare	 se	 la	
formazione	dei	docenti,	relativamente	a	contenuti,	metodi	e	strategie,	si	è	rivelata	efficiente	ed	efficace	a	far	conseguire	agli	
allievi	prioritariamente	le	seguenti	competenze:	

- competenze	linguistiche,	con	particolare	riferimento	all'italiano	nonché	alla	lingua	inglese	
- competenze	 in	 materia	 di	 cittadinanza	 attiva	 e	 democratica	 attraverso	 la	 valorizzazione	 dell'educazione	

interculturale	 e	 alla	 pace,	 il	 rispetto	 delle	 differenze	 e	 il	 dialogo	 tra	 le	 culture,	 il	 sostegno	 dell'assunzione	 di	
responsabilità	nonché	della	solidarietà	

- competenze	matematico-logiche	e	scientifiche	

e	ancora:	
- competenze	digitali	degli	studenti	e	per	un	uso		maturo,	sicuro	e	consapevole	dei	Media		nonchè	alla	produzione	

e	ai	legami	con	il	mondo	del	lavoro;	
- competenze	laboratoriali,		acquisite	nelle	attività	di	alternanza	scuola-	lavoro	
- competenze	per	l’imprenditorialità	

	
Si	 cercherà,	 infine,	di	privilegiare	 la	documentazione	degli	esiti	 formativi	al	 fine	di	dar	vita	al	portfolio	delle	 competenze	dei	
docenti,	che	si	arricchirà	nel	corso	del	triennio	del	piano	formativo	di	 istituto	e	di	quello	nazionale.	Non	si	tratta	certo	di	una	
novità	 assoluta,	 in	 quanto	nei	 percorsi	 di	 formazione	dei	 docenti	 neo	 assunti	 è	 già	 prevista	 l’elaborazione	di	 un	portfolio	 in	
formato	digitale.	
Si	specifica	che	il	suddetto	piano	sarà	realizzabile	previa	disponibilità	di	risorse	economiche	e	professionali.	
	
	
FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	ATA	
Per	il	personale	ATA	si	intendono	invece	promuovere,	realizzare	ed	agevolare	la	frequenza	anche	presso	altre	sedi,	nell’arco	del	
triennio,	 a	 livello	 interno,	 e/o	 in	 rete	 con	 le	 altre	 scuole	 secondarie	 di	 Molfetta	 e/o	 del	 Territorio	 e/o	 con	 altri	 Enti	 ed	
associazioni	alcune	delle	seguenti	iniziative	formative	tenendo	conto	dei	bisogni	formativi	e	di	quanto	sarà	concordato	con	le	
scuole	appartenenti	allo	stesso	ambito	e	alle	direttive	regionali	e	nazionali:	

	
• Percorsi	formativi	per		gli	assistenti	amministrativi	e	tecnici	sul	CAD.	
• Percorsi	formativi	destinato	al	personale	amministrativo	sul	protocollo	informatico	e	la	conservazione	dei	dati	e	dei	

documenti.		
• Percorsi	di	formazione	sulla	legge	107/2015	soprattutto	per	le	tematiche	che	riguardano	il	personale	ATA	.	
• percorsi	 formativi	 per	 il	 personale	 ATA	 (soprattutto	 per	 il	 DSGA,	 gli	 assistenti	 amministrativi	 e	 tecnici)	 volti	 ad	

accrescere	 le	 competenze	digitali	 utili	 alla	 progressiva	dematerializzazione	dei	 processi	 e	degli	 atti	 amministrativo-
contabili,	 nell’	 ottica	dell’efficacia	organizzativa	del	 servizio	 favorendo	anche	 la	 frequenza	presso	 altri	 istituti	 e	 dei	
corsi	realizzati	nell’ambito	dei	PON	o	organizzati	dai	sindacati.	

• Percorsi	formativi	presso	l’istituto,	come	scuola	singola,	in	rete	con	le	altre	scuole	o	presso	la	scuola	polo	per	i	corsi	di	
formazione	 in	materia	 di	 sicurezza	 relativamente	 alla	 formazione/aggiornamento	 delle	 figure	 sensibili	 e	 di	 tutto	 il	
personale	scolastico	nel	rispetto	della	normativa	vigente.	Eventuali	percorsi	di	formazione	per	tutto	il	personale	sul	
primo	soccorso	e	per	alcuni	se	necessario	sull’uso	del	defibrillatore.	

• Percorsi	formativi	soprattutto	per	i	collaboratori	scolastici	relativamente	ai	compiti	di	vigilanza	e	supporto	agli	alunni	
con	disabilità	e	alle	funzioni	aggiuntive.	
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• Percorsi	formativi	per	DSGA,	AA	ed	eventualmente	AT	per	accrescere	le	competenze	relativamente	alle	procedure	di	
gara,	 alla	 redazione	 dei	 relativi	 atti,	 alla	 verifica	 e	 valutazione	 delle	 offerte,	 all’aggiudicazione	 e	 alla	 stipula	 del	
contratto.			

• Percorsi	formativi	per	DSGA,	AA	ed	eventualmente	AT	sugli	acquisti	in	rete:	Consip,	Mercato	Elettronico,	RDO.	
• Percorsi	 formativi	 per	DSGA	e	AA	 sulle	 seguenti	 tematiche:	 individuazione	dei	 supplenti,	 contratti,	 ricostruzione	di	

carriera,	infortuni,	trasparenza	e	privacy.	
• Percorsi	formativi	per	AT	per	acquisire,	consolidare	e	migliorare	le	competenze	tecniche	per	la	gestione	della	rete	ed	

amministrazione	di	essa.	

Si	specifica	che	nell’a.s.	2015/16	gli	AA.AA.	e	gli	AA.TT.	hanno	già	seguito	un	corso	di	formazione	sul	protocollo	informatico	con	
l’archiviazione	digitale	dei	documenti,	per	il	quale	si	ritiene	comunque	necessario,	avviare	ulteriori	percorsi	di	formazione	per	
consentire	al	personale	addetto	di	acquisire	maggiori	competenze	specifiche	per	la	gestione	dello	stesso.	Si	aggiunge	infine	che	
il	suddetto	piano	sarà	realizzabile	previa	disponibilità	di	risorse	economiche	e	professionali.	
	
	
Le	reti	di	scuole	
L’Istituto	 scolastico	è	 inserito	 in	un	 sistema	 territoriale	dove	 sono	presenti	 agenzie	educative	e	 formative,	organizzazione	del	
terzo	 settore	e	 imprese	 con	 le	quali	 attiva	 collaborazioni	 di	 diversa	natura.	Di	 particolare	 rilievo	è	 la	partecipazione	a	 reti	 di	
scopo	 e	 di	 ambito,	 che	 rappresentano	 opportunità	 importanti	 per	 rispondere	 alle	 esigenze	 della	 comunità	 e	 per	 diventare	
dunque	un	centro	propulsore	per	il	territorio.		
	
Il	nostro	istituto	fa	parte	della	Rete	delle	Scuole	Superiori	di	Molfetta,	nata	a	seguito	della	stipula,	il	28	settembre	2016,	di	un	
Protocollo	di	 Intesa	 tra	 le	 istituzioni	 scolastiche	per	 la	 realizzazione	di	 attività	di	 comune	 interesse	 intitolato	 “Promuovere	 il	
territorio”	(secondo	un	modello	di	lavoro	in	rete	già	positivamente	sperimentato	e	collaudato	negli	anni	precedenti).		
La	 rete	 svolge	 un	 ruolo	 attivo	 e	 propositivo	 all’interno	 della	 comunità	 locale,	 facendosi	 promotrice	 e	 attuatrice	 di	 iniziative	
formative,	culturali,	sociali	e	solidali	e	occupandosi	di:	

ü Attività	di	ricerca	e	sperimentazione	didattica.	
ü Iniziative	di	formazione,	aggiornamento	e	orientamento	scolastico.	
ü Realizzazione	di	attività	culturali	e/o	sportive.	
ü Istituzione	di	laboratori	e	scambio	di	docenti	per	attività	didattiche.	
ü Iniziative	di	comunicazione-informazione,	di	documentazione	di	ricerche	ed	esperienze,	di	supporto	documentario	e	

strumentale	al	processo	educativo.	
ü Scambio	e	utilizzo	di	attrezzature	e	sussidi	didattici.	
ü Interventi	mirati	alla	solidarietà	e	alla	inclusione	sociale.	
ü Partecipazione	ad	azioni,	attività	e	progetti	inerenti	finanziamenti	POR,	PON	e	MIUR.	

La	durata	dell’Intesa,	regolata	dal	Protocollo,	è	relativa	agli	anni	scolastici	2016/17,	2017/18,	2018/19	(salvo	proroghe	decise	
dalle	scuole	aderenti).		
Le	 scuole	 coinvolte	 sono	 l’IISS	 “A.	 Vespucci”,	 l’IISS	 “Mons.	 A.	 Bello”,	 l’IISS	 Liceo	Classico	 “L.	Da	Vinci”	 –	 Liceo	 Scientifico	 “A.	
Einstein”,	l’IPSAAR	Molfetta,	l’ITET	“G.	Salvemini”,	l’IISS	“G.	Ferraris”	–	Istituto	Tecnico	Tecnologico	–	Liceo	Scientifico	opzione	
Scienze	Applicate,	il	Liceo	delle	Scienze	Umane	e	Linguistico	“V.	Fornari”	di	Molfetta.	
Le	attività	di	volta	 in	volta	attuate	dagli	 istituti	della	Rete	sono	promosse	dalla	Conferenza	di	Servizi	presieduta	dal	Dirigente	
Scolastico	dell’IISS	Liceo	Classico	“L.	Da	Vinci”	–	Liceo	Scientifico	“A.	Einstein”	di	Molfetta.	
	
Inoltre,	 il	nostro	 istituto	è	scuola	polo	della	Rete	di	Ambito	Puglia	03	per	 la	 formazione	dei	docenti	e	del	personale	TA	e	per	
l’Inclusione.		
L’ambito	territoriale	è	composto	dai	comuni	di	Molfetta,	Giovinazzo,	Terlizzi,	Ruvo	di	Puglia	e	Corato	ed	è	formato	da	30	istituti	
scolastici	come	riportato	nella	tabella	seguente:	
	

	 CODICE	MECCANOGRAFICO	 DENOMINAZIONE	 COMUNE	

1)	 BAEE15700E	 1°C.D.	“	Bovio	 Ruvo	di	Puglia	

2)	 BAEE15800A	 2°c.d.S.G.Bosco	 Ruvo	di	Puglia	

3)	 BAEE167005	 1°c.d.Don	Pappagallo	 Terlizzi	

4)	 BAEE168001	 2°c.d.S.G.Bosco	 Terlizzi	

5)	 BAIC854004	 IC	Azzollini	-	Giaquinto	 Molfetta	

6)	 BAIC85500X	 IC	Manzoni-Poli	-	 Molfetta	

7)	 BAIC85600Q	 IC	Battisti	-Pascoli	 Molfetta	

8)	 BAIC85700G	 IC	Scardigno	-	Savio	 Molfetta	

9)	 BAIC868002	 IC	Tattoli-De	Gasperi	 Corato	

10)	 BAIC807800L	 IC	Battisti	-	G.	nni	XXIII	 Corato	

11)	 BAIC87900C	 IC	Imbriani-Piccarreta	 Corato	
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12)	 BAIC88000L	 BAIC	Cifarelli-	Santarella	 Corato	

13)	 BAIC882008	 IC	S.	G.	Bosco	 Molfetta	

14)	 BAIC890007	 IC	S.	G.	Bosco-Buonarroti	 Giovinazzo	

15)	 BAIC891003	 IC	Don	S.	Bavaro-Marconi	 Giovinazzo	

16)	 BAIS01100A	 IISS	L.S.L.C	 Molfetta	

17)	 BAIS039006	 IISS	Federico	II	Stupor	Mundi	 Corato	

18)	 BAIS042002	 IISS	A.Vespucci	 Molfetta	

19)	 BAIS05100R	 IISS	L.S.	T.	Fiore	LC	Sylos	 Terlizzi	

20)	 BAIS054008	 IISS	Oriani-Tandoi	 Corato	

21)	 BAIS06400V	 IISS	G.Ferraris	 Molfetta	

22)	 BAMM281007	 Cotugno-Carducci-Papa	.XXIII	 Ruvo	di	Puglia	

23)	 BAMM290002	 Gesmundo-Moro-Fiore	 Terlizzi	

24)	 BAPM02000G	 L.S.	V.	Fornari	 Molfetta	

25)	 BAPS09000R	 L.S.		e	L.L.	O.	Tedone	 Ruvo	di	Puglia	

26)	 BARH04000D	 IPSEOA	Molfetta	 Molfetta	

27)	 BATD04000G	 ITET	Salvemini	 Molfetta	

28)	 BATD09000L	 ITET	Padre	A.M.	Tannoia	 Corato	-	Ruvo	

29)	 BAIS041006	 IISS	“Mons.	A.	Bello”	 Molfetta	

30)	 BAEE09800X	 2°c.d.	Fornelli	 Corato	

	
	
	
	
	
Gli	enti	pubblici	e	gli	altri	partner	della	comunità	territoriale		
Gli	enti	locali	e	le	istituzioni	pubbliche	sono	interlocutori	e	partner	privilegiati	dell’istituto	scolastico,	con	cui	vi	è	una	necessaria	e	
regolare	interazione	all’interno,	ovviamente,	della	titolarità	dei	diritti	e	dei	doveri	di	ogni	istituzione.			
	
Nel	 corso	 degli	 anni	 la	 scuola	 ha	 regolarmente	 collaborato	 e	 continua	 a	 collaborare,	 nella	 realizzazione	 di	 progetti	 specifici	
riguardanti	i	temi	del	lavoro,	della	legalità,	della	sicurezza	stradale	e	della	corretta	alimentazione,	con	le	seguenti	istituzioni:		
	
Comune	di	Molfetta		e	suoi	Assessorati	 	
Regione	Puglia	 	
Tribunale	dei	Minori	 	
Polizia	Postale	 	
INAIL	 	
	
A	queste	si	aggiungano,	nell’ambito	delle	iniziative	per	l’orientamento	al	lavoro	o	nell’ambito	di	specifici	progetti	finanziati	dal	
Fondo	Sociale	Europeo	o	dal	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale,	 le	collaborazioni	con	 l’Università	degli	Studi	“A.	Moro”	di	
Bari,	con	il	Politecnico	di	Bari	e	con	alcuni	Centri	Territoriali	per	l’Impiego.		
	
	
I	fornitori	
Per	quanto	riguarda	i	fornitori	di	beni	e	servizi	con	i	quali	la	scuola	si	relaziona	regolarmente,	si	può	osservare	quanto	segue:		
La	scuola	utilizza	sistematicamente	il	Mercato	Elettronico	della	Pubblica	Amministrazione,	istituito	dal	DPR	101/2002.	Pertanto	
si	 attiene	 a	 quanto	 previsto	 dagli	 articoli	 328,	 332,	 335	 e	 336	 del	 Regolamento	 di	 attuazione	 del	 Codice	 degli	 Appalti	 (DPR	
207/2010	 “Regolamento	 di	 esecuzione	 e	 attuazione	 del	 decreto	 legislativo	 12	 aprile	 2006	 n.	 163”).	 Pur	 in	 presenza	 di	 una	
specifica	 delibera	 annuale	 del	 Consiglio	 di	 Istituto,	 che	 autorizza	 il	 Dirigente	 Scolastico	 ad	 acquisti	 diretti	 sotto	 la	 soglia	 dei	
10.000	 euro,	 la	 scuola	 procede	 sempre,	 tramite	 MEPA,	 ad	 assicurarsi	 beni	 e	 servizi	 tramite	 gara	 specifica	 che	 veda	 la	
partecipazione	 di	 5	 fornitori,	 al	 fine	 di	 operare	 la	 scelta	 più	 in	 linea	 con	 i	 principi	 della	 trasparenza,	 della	 efficacia	 e	
dell’efficienza	nella	Pubblica	Amministrazione.		
Per	quanto	riguarda	 i	beni,	 la	scuola	procede	regolarmente	all’acquisto	di	materiale	di	 facile	consumo,	di	materiale	 igienico-
sanitario,	di	materiale	per	l’utilizzo	dei	laboratori	e	di	materiale	inventariabile	(come	stampanti,	computer	e	altro);	dal	punto	di	
vista	 dei	 servizi,	 invece,	 la	 scuola	 procede	 regolarmente	 all’acquisto	 di	 servizi	 di	 carattere	 postale,	 di	 servizi	 connessi	 alla	
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vigilanza	e,	infine,	ai	servizi	di	noleggio	per	le	uscite	sul	territorio	locale,	nazionale	o	internazionale	legate	alle	visite	didattiche,	
ai	viaggi	di	istruzione,	alle	visite	aziendali,	alle	attività	dell’Alternanza	Scuola	Lavoro	e	all’Orientamento	in	uscita.		
	
	
	
	
	
	 	



 

 24 

	
	
Risultati	e	scelte	educative	
	
Esiti	formativi	
Competenze	di	base	
Equità	degli	esiti	
Continuità,	orientamento	e	risultati	a	distanza	
Scelte	educative	
	
	
ESITI	FORMATIVI	

DATI	SCRUTINI	FINALI	
CLASSI	PRIME	

	

	
	
CLASSI	SECONDE	

	

	
	
CLASSI	TERZE	

	

	
	
CLASSI	QUARTE	

RILEVAZIONE	DATI	SCRUTINI	2017

SECONDA	Ae SECONDA	Ag SECONDA	Bg SECONDA	As SECONDA	Bs SECONDA	Cs SECONDA	Ds SECONDA	Atec Totali
AMMESSI 15 14 8 14 15 13 20 20 119
NON	AMMESSI 2 3 0 2 5 1 0 5 18
NON	SCRUTINATI 2 0 0 0 0 0 0 0 2
SOSP.	GIUDIZIO 2 8 9 2 0 4 1 0 26
N°	ALUNNI 21 25 17 18 20 18 21 25 165
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CLASSI	QUINTE	

	
	

	
	
	
Le	ammissioni	alle	classi	successive	nell’anno	scolastico	2017/2018	sono	diminuite	rispetto	all’anno	scolastico	2016/2017,	si	
è	passati	dal	valore	percentuale	complessivo	del	74%	a	quello	del	68%.	In	particolare	gli	studenti	ammessi	sono	diminuiti	nelle	
classi	prime	 (dal	69%	al	61%),	nelle	 seconde	 (dal	72%	al	65%)	e	nelle	quinte	 (dal	92%	all’85%),	mentre	è	 rimasto	costante	 il	
valore	percentuale	nelle	classe	terze	(70%)	e	quarte	(63%).	
Le	sospensioni	del	giudizio	nell’anno	scolastico	2017/2018	sono	diminuite	rispetto	all’anno	scolastico	2016/2017,	si	è	passati	
dal	 valore	 percentuale	 complessivo	 del	 15%	 a	 quello	 del	 14%.	 In	 particolare	 gli	 studenti	 con	 sospensione	 di	 giudizio	 sono	
aumentati	nelle	classi	prime	(dal	13%	al	14%)	e	nelle	classi	seconde	(dal	16%	al	21%),	mentre	sono	sensibilmente	diminuiti	nelle	
classi	 terze	 (dal	 23%	al	 9%)	 e	 nelle	 classi	 quarte	 (dal	 30%	al	 25%).	 E’	 da	 segnalare	 che	questa	 diminuzione	ha	 interessato	 il	
Professionale	e	non	il	Tecnologico.	
Per	 quanto	 riguarda	 le	 non	 ammissioni,	 nell’anno	 scolastico	 2017/2018	 è	 stato	 complessivamente	 confermato	 il	 valore	
percentuale	dell’anno	scolastico	2016/2017	pari	al	5%.	In	particolare	è	da	rilevare	l’aumento	nelle	classi	quarte	degli	alunni	non	
ammessi,	si	è	passati	dallo	0%	al	4%,	e	la	diminuzione	nelle	classi	seconde,	si	è	passati	dal	10%	al	7%.	
Gli	alunni	non	scrutinati	nell’anno	scolastico	2017/2018	sono	aumentati	rispetto	all’anno	scolastico	2016/2017,	si	è	passati	
dal	 valore	percentuale	 complessivo	del	6%	a	quello	del	12%.	 In	particolare	nelle	 classi	prime	dal	13%	al	18%,	nelle	 seconde	
dall’1%	al	6%,	nelle	terze	dal	2%	al	16%,	nelle	quarte	dal	6%	all’8%	e	nelle	quinte	dal	6%	al	10%.	
	I	dati	relativi	alle	classi	prime	sono	stati	 influenzati	dalla	classe	1Ae,	dove	sono	stati	registrati	12	alunni	non	scrutinati	su	un	
totale	di	19	alunni	non	scrutinati	nelle	classi	prime.	I	dati	relativi	alle	classi	terze	sono	stati	influenzati	dalle	classi	terze	del	corso	
serale,	dove	sono	stati	registrati	27	alunni	non	scrutinati	su	un	totale	di	32	alunni	non	scrutinati.	
Non	 sono	 state	oggetto	di	monitoraggio	 sistematico	 le	 cause	dell'abbandono,	ma	è	 stato	verificato	 che	dipende	 soprattutto	
dalla	scarsa	motivazione	dei	ragazzi,	da	errori	nella	scelta	degli	indirizzi,	dal	contesto	svantaggiato	delle	famiglie	da	cui	gli	alunni	
provengono	e	dalla	completa	assenza	di	collaborazione	da	parte	delle	stesse.	
	I	debiti	scolastici	dipendono	anche	da	una	scarsa	frequenza	delle	attività	di	recupero	proposte	dalla	scuola.	Vista	la	pendolarità	
degli	 alunni,	 i	 docenti	 preferiscono	 generalmente	 effettuare	 il	 recupero	 in	 itinere	 e	 durante	 le	 pause	 didattiche.	 Sono	 state	
realizzate	varie	attività	progettuali	 finalizzate	soprattutto	a	motivare	maggiormente	gli	alunni	verso	 lo	studio	e	 la	scuola	 con	
l'auspicio	 di	 poter	 ottenere	 dei	 risultati	 migliori	 anche	 nelle	 diverse	 discipline.	 Nonostante	 si	 sia	 rilevato	 un	 netto	
miglioramento	 nell'a.s.	 2017/18,	 soprattutto	 rispetto	 ai	 debiti	 formativi	 delle	 classi	 Terze,	 resta	 comunque	 importante	 per	
l'istituto	confermare	come	priorità	“migliorare	i	risultati	degli	alunni	nelle	classi	prime	e	terze”	per	varie	ragioni:	il	rischio	che	il	
miglioramento	si	riveli	effimero	se	non	confermato	da	una	tendenza	solida	negli	anni	successivi,	 l'essere	pienamente	in	 linea	
con	gli	obiettivi	dell'Unione	Europea	relativamente	all'innalzamento	dei	livelli	di	apprendimento	degli	alunni	e	alla	diminuzione	

RILEVAZIONE	DATI	SCRUTINI	2017

QUINTA	Ae QUINTA	Ag QUINTA	Bg QUINTA	As QUINTA	Bs QUINTA	Cs QUINTA	A	Ser QUINTA	B	Ser QUINTA	Atec Totali
AMMESSI 18 16 9 19 19 11 23 19 23 157
NON	AMMESSI 2 1 0 2 1 1 0 0 0 7
NON	SCRUTINATI 0 1 0 1 2 2 0 0 0 6
SOSP.	GIUDIZIO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
N°	ALUNNI 20 18 9 22 22 14 23 19 23 170

RILEVAZIONE	DATI	SCRUTINI	2018

QUINTA	Ae QUINTA	 QUINTA	 QUINTA	Ag QUINTA	Bg QUINTA	Atec QUINTA	Bs QUINTA	As	Ser QUINTA	Ag	Ser Totali
AMMESSI 17 16 15 16 23 19 9 115
NON	AMMESSI 0 3 1 0 0 2 0 6
NON	SCRUTINATI 1 1 1 0 1 1 9 14
SOSP.	GIUDIZIO 0
N°	ALUNNI 18 0 0 20 17 16 24 22 18 135
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della	percentuale	della	dispersione	scolastica,	evitare	che,	non	proseguendo	gli	studi	in	questa	scuola,	i	ragazzi	possano	essere	
a	rischio	di	devianza	e	non	avere	prospettive	per	il	loro	futuro.		
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COMPETENZE	DI	BASE	

	Risultati	degli	studenti	nelle	prove	di	italiano	e	matematica	

Punteggio	in	italiano	e	matematica		
Istituto:	BAIS041006		-			Risultati	degli	studenti	nelle	prove	di	italiano	e	matematica		

-	Anno	scolastico		2016/17	
		 Prova	di	Italiano	 Prova	di	Matematica	

Istituto/Plesso/Indirizzo/Classe	Punteggio	medio	Puglia	Sud	ITALIA	 Diff.	
	ESCS(*)	Punteggio	medio	Puglia	Sud	ITALIA	 Diff.	

	ESCS(*)	

	 	 49,5	49,9	 52,6	 	 	 38,9	38,7	 46,2	 	
Tecnico	 46,5	

	 	 	

4,3	 25,7	
	 	 	

-7,7	
BATF04101P	-	2	ATEC.	 46,5	

	 	 	

2,3	 25,7	
	 	 	

-8,4	

	 	 40,4	42,1	 42,9	 	 	 26,2	28,3	 30,6	 	
Professionale	 38,8	

	
	 	

-0,2	 26,4	
	 	

	

-3,0	
BARC041015	-	2	AE	 35,8	

	 	 	

-3,2	 25,9	
	

	 	

-2,6	
BARC041015	-	2	AG	 36,5	

	 	 	

-1,8	 20,8	
	 	 	

-7,2	
BARC041015	-	2	AS	 43,9	

	 	 	

6,3	 27,0	
	 	

	

-0,0	
BARC041015	-	2	BG	 32,9	

	 	 	

-8,4	 23,8	
	

	 	

-7,1	
BARC041015	-	2	BS	 41,1	

	 	
	

2,5	 25,2	
	

	 	

-2,9	
BARC041015	-	2	CS	 37,2	

	 	 	

-1,5	 40,9	
	 	 	

11,3	
BARC041015	-	2	DS	 45,4	

	 	 	

6,8	 21,8	
	 	 	

-6,3	
	 		

	
*Differenze	nel	punteggio	rispetto	a	scuole	con	contesto	socio-economico	e	culturale	simile	(ESCS)	
	
Considerando	 il	dato	ESCS,	 il	punteggio	di	 italiano	della	scuola	alle	prove	 INVALSI	 rispetto	a	quello	di	scuole	con	background	
socio-economico	e	culturale	simile,	nel	Tecnico	Tecnologico	è	superiore,	mentre	nel	Professionale	risulta	più	o	meno	in	linea.	
Considerando	il	dato	ESCS,	il	punteggio	di	Matematica	sia	nel	Tecnico	Tecnologico	che	nel	Professionale	è	inferiore	rispetto	a	
quello	di	scuole	con	background	socio-economico	e	culturale	simile.	
Per	 quanto	 riguarda	 il	 punteggio	 medio,	 per	 Matematica	 solo	 il	 Professionale	 è	 nel	 complesso	 in	 linea	 con	 le	 altre	 realtà	
territoriali	 mente	 il	 Tecnologico	 è	 di	 gran	 lunga	 inferiore	 alle	 medie	 territoriali;	 in	 Italiano	 sia	 nel	 Tecnologico	 che	 nel	
Professionale	risulta	inferiore	alle	medie	territoriali.	

Variabilita'	dei	risultati	nelle	prove	di	italiano	e	matematica	

Alunni	collocati	nei	diversi	livelli	in	italiano	e	in	matematica		

	

Alunni	collocati	nei	diversi	livelli	in	italiano	e	in	matematica			
Scuola	secondaria	di	II	grado	-	Classi	seconde			

Tecnico	-	Anno	scolastico		2016/17	

	 Italiano	 Matematica	

Classe/Istituto/Raggruppamento	geografico	
Numero	
studenti	
Livello	1	

Numero	
studenti	
Livello	2	

Numero	
studenti	
Livello	3	

Numero	
studenti	
Livello	4	

Numero	
studenti	
Livello	5	

Numero	
studenti	
Livello	1	

Numero	
studenti	
Livello	2	

Numero	
studenti	
Livello	3	

Numero	
studenti	
Livello	4	

Numero	
studenti	
Livello	5	

BATF04101P	-		2	ATEC.	 4	 9	 9	 1	 0	 20	 3	 0	 0	 0	

	
%	studenti	
Livello	1	

%	studenti	
Livello	2	

%	studenti	
Livello	3	

%	studenti	
Livello	4	

%	studenti	
Livello	5	

%	studenti	
Livello	1	

%	studenti	
Livello	2	

%	studenti	
Livello	3	

%	studenti	
Livello	4	

%	studenti	
Livello	5	

BAIS041006	 17,4	 39,1	 39,1	 4,4	 0,0	 87,0	 13,0	 0,0	 0,0	 0,0	

Puglia	 26,3	 24,6	 18,8	 17,6	 12,6	 46,3	 18,6	 10,7	 7,6	 16,8	

Sud	 26,0	 23,2	 19,7	 17,9	 13,2	 44,7	 19,6	 12,4	 8,6	 14,8	

Italia	 21,2	 20,2	 19,5	 19,2	 19,9	 30,4	 18,1	 12,6	 11,3	 27,6	
	

	

Alunni	collocati	nei	diversi	livelli	in	italiano	e	in	matematica			
Scuola	secondaria	di	II	grado	-	Classi	seconde			

Professionale	-	Anno	scolastico		2016/17	

	 Italiano	 Matematica	

Classe/Istituto/Raggruppamento	geografico	
Numero	
studenti	
Livello	1	

Numero	
studenti	
Livello	2	

Numero	
studenti	
Livello	3	

Numero	
studenti	
Livello	4	

Numero	
studenti	
Livello	5	

Numero	
studenti	
Livello	1	

Numero	
studenti	
Livello	2	

Numero	
studenti	
Livello	3	

Numero	
studenti	
Livello	4	

Numero	
studenti	
Livello	5	

BARC041015	-		2	AE	 5	 9	 2	 3	 0	 11	 3	 0	 2	 3	

BARC041015	-		2	AG	 8	 7	 2	 2	 2	 12	 7	 2	 0	 0	

BARC041015	-		2	AS	 1	 7	 2	 0	 4	 6	 2	 2	 1	 3	
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BARC041015	-		2	BG	 6	 5	 2	 0	 0	 8	 2	 0	 3	 0	

BARC041015	-		2	BS	 3	 5	 4	 3	 2	 9	 2	 1	 2	 3	

BARC041015	-		2	CS	 4	 6	 4	 3	 0	 1	 1	 1	 1	 13	

BARC041015	-		2	DS	 0	 5	 5	 1	 4	 7	 4	 4	 0	 0	

	
%	studenti	
Livello	1	

%	studenti	
Livello	2	

%	studenti	
Livello	3	

%	studenti	
Livello	4	

%	studenti	
Livello	5	

%	studenti	
Livello	1	

%	studenti	
Livello	2	

%	studenti	
Livello	3	

%	studenti	
Livello	4	

%	studenti	
Livello	5	

BAIS041006	 23,3	 37,9	 18,1	 10,3	 10,3	 46,6	 18,1	 8,6	 7,8	 19,0	

Puglia	 29,2	 22,0	 15,7	 15,6	 17,5	 47,3	 18,3	 10,8	 8,5	 15,0	

Sud	 26,4	 20,1	 17,3	 14,3	 21,8	 43,2	 16,8	 11,7	 8,5	 19,9	

Italia	 24,5	 18,6	 19,0	 13,9	 24,0	 38,3	 14,8	 11,9	 9,1	 25,	
	

	
	
I	 livelli	di	apprendimento	 in	 ITALIANO,	considerando	 i	dati	complessivi,	sia	per	 il	Tecnico	Tecnologico	che	per	 il	Professionale	
risultano:	livello	1	percentuale	inferiore	rispetto	alle	altre	realtà	territoriali,		livello	3	percentuale	superiore.		
Per	 quanto	 riguarda	 i	 livelli	 di	 apprendimento,	 considerando	 i	 dati	 complessivi,	 si	 registra	 per	 il	 Tecnico	 Tecnologico	 in	
MATEMATICA:	livello	1	percentuale	superiore,	per	gli	altri	livelli	la	percentuale	è	inferiore.	
Per	quanto	riguarda	i	 livelli	di	apprendimento	in	Matematica,	si	registra	solo	per	il	Professionale	che	essi	sono	in	linea	con	le	
altre	realtà	territoriali.		
I	 risultati	 raggiunti	dalla	 scuola	nelle	prove	 standardizzate	nazionali	di	Matematica	pongono	 l'istituto	al	di	 sotto	delle	medie	
territoriali	a	causa	dei	risultati	riportati	dagli	studenti	dell'Istituto	Tecnico	Tecnologico.	
Nel	confronto	tra	il	punteggio	osservato	dell’istituzione	scolastica	e	il	punteggio	della	regione,	i	risultati	del	Professionale	sono	
nel	complesso	in	linea	con	la	media	regionale	sia	in	Italiano	che	in	Matematica.	
Nel	confronto	tra	il	punteggio	osservato	dell’istituzione	scolastica	e	il	punteggio	della	regione,	i	risultati	del	Tecnico	Tecnologico	
sono	sotto	la	media	regionale	sia	in	Italiano	che	in	Matematica.	
Si	evidenzia	che		a	partire	dall’a.s.	2015/16,	attraverso	gli	interventi	programmati	del	Piano	di	miglioramento	ed	attuati	grazie	
anche	alla	presenza	dei	docenti	dell’organico	potenziato		e	per	l’anno	scolastico		2017/18,	utilizzando	anche	i	docenti	di	Diritti	a	
scuola,	gli	alunni	hanno	svolto	le	prove	Invalsi	mostrando	maggiore	serenità	e	senso	di	responsabilità.	Anche	se	non	individuata	
come	priorità,	 l'Istituto	dedica	particolare	attenzione	alle	 classi	 seconde	per	prepararle	a	 sostenere	 le	prove	 Invalsi	 in	modo	
sereno	e	maturo	con	una	adeguata	preparazione.	
La	 scuola	 valuta	 le	 competenze	 chiave	 degli	 studenti	 come	 l'autonomia	 di	 iniziativa	 e	 la	 capacità	 di	 orientarsi	 attraverso		
l'osservazione	sistematica	del	comportamento	e	tramite	la	somministrazione	di	questionari.	
La	scuola	presta	molta	attenzione	alla	tematica	della	inclusività	sia	per	gli	alunni	stranieri	sia	per	i	diversamente	abili	e	favorisce	
la	collaborazione	tra	studenti.	La	scuola	adotta	forme	di	certificazione	delle		competenze	chiave	soprattutto	sociali	e	civiche	e	
promuove	 numerose	 	 attività	 finalizzate	 alla	 loro	 maturazione.	 Gli	 alunni	 si	 sentono	 accettati	 dai	 pari	 anche	 in	 situazioni	
extrascolastiche	e	conseguono	buoni	 risultati	anche	nelle	attività	di	alternanza	scuola	 lavoro.	Gli	 studenti	posseggono	buone	
capacità	digitali.	La	scuola	adotta	criteri	di	valutazione	comuni	per	 l'assegnazione	del	voto	di	comportamento	attraverso	una	
griglia	 inserita	 nel	 PTOF.	 Durante	 l'anno	 viene	 effettuato	 un	 monitoraggio	 per	 verificare	 eventuali	 forme	 di	 bullismo	
nell'istituto.	 Si	 monitora	 anche	 il	 comportamento	 degli	 alunni	 alla	 luce	 delle	 valutazioni	 quadrimestrali	 e	 degli	 eventuali	
provvedimenti	disciplinari.	La	scuola	realizza	ogni	anno	attività	progettuali	legate	alla	tematica	della	legalità,	collaborando	con	
Libera,	 l'USR	Puglia,	 il	 tribunale	per	 i	minori,	 che	sono	risultate	 le	più	apprezzate	dagli	 studenti	nel	monitoraggio	conclusivo.			
L'istituto	partecipa	a	vari	concorsi	collegati	alle	competenze	chiave,	conseguendo	ottimi	risultati	anche	a	livello	nazionale.	
Il	 rispetto	delle	 regole	è	una	 competenza	 civica	 su	 cui	 la	 scuola	deve	puntare	maggiormente,	 infatti	 altra	priorità	del	RAV	è	
“Migliorare	 le	competenze	sociali	e	civiche	promuovendo	un	maggior	 rispetto	delle	 regole	e	ruoli	e	 l'acquisizione	di	maggior	
senso	di	responsabilità”.	Le	situazioni	conflittuali	tra	studenti	presentano	difficoltà	di	risoluzione	non	sempre	autonoma.	Non	
sempre	gli	 studenti	 riconoscono	 la	diversità	dei	 ruoli	e	 tendono	a	non	rispettare	 i	diritti	altrui.	Dai	questionari	 somministrati	
emerge	una	diversità	di	valutazione	tra	studenti	e	genitori	da	una	parte	e	docenti	dall'altra.	Infatti,	per	i	docenti	l'assolvimento	
dei	 doveri	 degli	 alunni	 appare	 problematica.	 Non	 tutti	 gli	 studenti	 hanno	 acquisito	 buone	 strategie	 per	 imparare	 ad	
apprendere,	basta	 vedere	 i	 risultati	 finali,	 anche	 se	 a	 volte	dipende	dal	mancato	 impegno	e	non	dalla	mancanza	di	 spiccate	
capacità.	Gli	studenti	mostrano	abilità	adeguate	allo	sviluppo	dello	spirito	di	iniziativa	e	imprenditorialità	solo	per	i	settori	che	
rientrano	 tra	 i	 loro	 interessi.	Necessitano	pertanto	di	essere	orientati	e	motivati	per	dimostrare	 le	 capacità	di	progettazione	
anche	 per	 altri	 settori.	 Gli	 studenti	 riportano	 numerose	 note	 disciplinari,	 entrano	 spesso	 alla	 seconda	 ora	 ed	 effettuano	
numerose	assenze	 in	quanto	ritengono	eccessivo	 l'orario	scolastico	di	 lezione	quotidiano.	 I	comportamenti	non	corretti	degli	
alunni	 dipendono	molto	 spesso	 da	 esempi	 non	 positivi	 recepiti	 in	 famiglia,	 dalla	mancanza	 della	 figura	 genitoriale	 	 e	 dalla	
condizione	socio	culturale	disagiata	 in	cui	vivono.	 Il	 livello	delle	competenze	chiave	e	di	cittadinanza	raggiunto	dagli	studenti	
non	è	del	tutto	accettabile.	
Durante	 il	 primo	anno	 si	 lavora	molto	 sulla	 scolarizzazione	e	 si	deve	 sempre	 insistere	 sull'aspetto	educativo	 in	quanto	molti	
degli	 studenti	 provengono	 da	 contesti	 familiari	 culturalmente	 disagiati.	 I	 comportamenti	 scorretti,	 soprattutto	 durante	 le	
ultime	 ore	 di	 lezione,	 disturbano	 il	 regolare	 svolgimento	 delle	 stesse	 influendo	 negativamente	 sul	 processo	 di	
insegnamento/apprendimento.	 Perciò	 l'istituto	 punta	 molto	 sull'aspetto	 educativo	 per	 gli	 studenti	 delle	 classi	 del	 biennio	
(mentre	 in	 seguito	 il	 miglioramento	 è	 netto),	 in	 quanto,	 oltre	 a	 riconoscere	 la	 rilevanza	 delle	 competenze	 chiave	 per	
promuovere	 la	 formazione	 globale	 degli	 studenti,	 si	 ritiene	 che	 sia	 fondamentale	 insistere	 su	 questo	 aspetto	 	 per	 ottenere	
risultati		migliori	anche	nelle	diverse	discipline	per	gli	alunni	di	tutte	le	classi.	
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COMPORTAMENTO	 PRIME	 %SCR	 SECONDE	 %SCR	 TERZE	 %SCR	 QUARTE	 %SCR	 QUINTE	 %SCR	

Cinque	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	

Sei	 3	 4%	 3	 3%	 5	 4%	 0	 0%	 4	 3%	

Sette	 22	 32%	 30	 32%	 14	 10%	 20	 16%	 12	 10%	

Otto	 34	 49%	 46	 48%	 80	 57%	 83	 66%	 61	 51%	

Nove	 10	 14%	 12	 13%	 38	 27%	 20	 16%	 28	 23%	

Dieci	 0	 0%	 4	 4%	 3	 2%	 3	 2%	 15	 13%	
	
	
	
	

A.S.	2017/2018	 CLASSI		PROFESSIONALE	

DISCIPLINE	 PRIME	 %SCR	 SECONDE	 %SCR	 TERZE	 %SCR	 QUARTE	 %SCR	 QUINTE	 %SCR	

Matematica	 4	 6%	 4	 5%	 1	 1%	 4	 3%	 		 		

Francese	 1	 1%	 2	 3%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Inglese	 4	 6%	 8	 10%	 4	 3%	 8	 6%	 		 		

Teoria	della	Comunicazione	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 2	 2%	 		 		

Italiano	 2	 3%	 3	 4%	 0	 0%	 2	 2%	 		 		

Ec.	Aziendale	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 2	 2%	 		 		

Storia	 1	 1%	 0	 0%	 5	 4%	 5	 4%	 		 		

Fisica	 1	 1%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Geografia	 1	 1%	 2	 3%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Igiene	 0	 0%	 0	 0%	 2	 1%	 12	 9%	 		 		

Spagnolo	 4	 6%	 3	 4%	 0	 0%	 5	 4%	 		 		

Scienze	Umane	Soc.	 0	 0%	 1	 1%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Tecn.	di	Comunicazione	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Informatica	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Profes.	Serv.	Comm.	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 4	 3%	 		 		

Diritto	 5	 7%	 9	 12%	 0	 0%	 1	 1%	 		 		

Tec.	Processi	Produttivi	 0	 0%	 0	 0%	 5	 4%	 0	 0%	 		 		

Metodologie	Op.	 0	 0%	 2	 3%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Tec.	Rappr.	Graf.	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Scienze	 1	 1%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 		 		

Tec.	Prof.	Ser.	Comm.	Pubb.	 0	 0%	 4	 5%	 0	 0%	 4	 3%	 		 		

TOTALI		DEBITI	 24	 		 38	 		 17	 		 49	 		 		 		

TOTALI	SCRUTINATI	 68	 		 77	 		 134	 		 128	 		 105	 		

TOTALI		NON	SCRUTINATI	 18	 		 6	 		 31	 		 12	 		 14	 		

TOTALI	NON	AMMESSI	 7	 10%	 8	 10%	 4	 3%	 5	 4%	 6	 6%	

TOTALI		AMMESSI	 48	 71%	 54	 70%	 119	 89%	 94	 73%	 99	 94%	

TOTALI		SOSPESI	 13	 19%	 15	 19%	 11	 8%	 29	 23%	 		 		
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A.S.	2017/2018	 CLASSI		TECNOLOGICO	

DISCIPLINE	 PRIME	 %SCR	 SECONDE	 %SCR	 TERZE	 %SCR	 QUARTE	 %SCR	 QUINTE	 %SCR	

Matematica	 		 0%	 4	 17%	 5	 22%	 3	 16%	 		 		

Francese	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Inglese	 1	 6%	 2	 8%	 5	 22%	 4	 21%	 		 		

Teoria	della	Comunicazione	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Italiano	 1	 6%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Ec.	Aziendale	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Storia	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Fisica	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Geografia	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Igiene	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Spagnolo	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Scienze	Umane	Soc.	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Tecn.	di	Comunicazione	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 2	 11%	 		 		

Informatica	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 1	 5%	 		 		

Profes.	Serv.	Comm.	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Diritto	 		 0%	 1	 4%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Tec.	Processi	Produttivi	 		 0%	 		 0%	 2	 9%	 2	 11%	 		 		

Metodologie	Op.	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Tec.	Rappr.	Graf.	 		 0%	 1	 4%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Scienze	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

Tec.	Prof.	Ser.	Comm.	Pubb.	 		 0%	 		 0%	 0	 0%	 		 0%	 		 		

TOTALI		DEBITI	 2	 		 8	 		 12	 		 12	 		 		 		

TOTALI	SCRUTINATI	 18	 		 24	 		 23	 		 19	 		 16	 		

TOTALI		NON	SCRUTINATI	 1	 		 2	 		 1	 		 2	 		 0	 		

TOTALI	NON	AMMESSI	 0	 0%	 1	 4%	 3	 13%	 1	 5%	 0	 0%	

TOTALI		AMMESSI	 16	 89%	 18	 75%	 14	 61%	 12	 63%	 16	 100%	

TOTALI		SOSPESI	 2	 11%	 5	 21%	 6	 26%	 6	 32%	 0	 		
	
	

COMPORTAMENTO	 PRIME	 %SCR	 SECONDE	 %SCR	 TERZE	 %SCR	 QUARTE	 %SCR	 QUINTE	 %SCR	

Cinque	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	

Sei	 1	 6%	 0	 0%	 0	 0%	 1	 5%	 0	 0%	

Sette	 3	 17%	 1	 6%	 6	 26%	 2	 11%	 0	 0%	

Otto	 11	 61%	 10	 56%	 10	 43%	 16	 84%	 8	 50%	

Nove	 3	 17%	 7	 39%	 7	 30%	 0	 0%	 8	 50%	
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Dieci	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	 0	 0%	
	
	
	
	
	
	
	
	
EQUITA’	DEGLI	ESITI	
	
Variabilita'	dei	punteggi	tra	le	classi	e	dentro	le	classi		

Variabilità	dei	punteggi	TRA	le	classi	e	DENTRO	le	classi	-	Italiano	e	Matematica	-	Scuola	secondaria	di	II	grado	-	Classi	seconde	Professionale		
-	Anno	scolastico		2016/17	

Indirizzo/Raggruppamento	geografico	 TRA_ita	(%)	 DENTRO_ita	(%)	 TRA_mat	(%)	 DENTRO_mat	(%)	

BAIS041006	-	Professionale	 11,9	 88,1	 31,2	 68,8	

-	Benchmark	

Sud	 60,8	 39,2	 73,4	 26,6	

ITALIA	 58,1	 41,9	 65,5	 34,5	
	

	
La	variabilità	fra	le	classi	dell'Istituto	è	inferiore	alle	medie	territoriali	sia	in	Italiano	sia	in	Matematica.	Al	contrario,	la	variabilità	
all'interno	delle	classi	è	alta	sia	in	Italiano	sia	in	Matematica.	Da	rilevare	che	questi	dati	sono	in	controtendenza	rispetto	ai	dati	
del	Sud	e	dell’Italia.		
	
	
	
	
CONTINUITA’,	ORIENTAMENTO	E	RISULTATI	A	DISTANZA	
Il	profilo	degli	alunni	iscritti	al	primo	anno	nella	nostra	scuola	ha	dimostrato	di	aver	fatto	la	scelta	in	corrispondenza	dei	consigli	
ricevuti	in	fase	di	orientamento	(circa	il	71%),	confermando	la	validità	del	consiglio	con	il	risultato	positivo	ottenuto	a	fine	anno	
scolastico.	 I	 diplomati	 che	 hanno	 iniziato	 un	 rapporto	 di	 lavoro,	 successivamente	 al	 conseguimento	 del	 diploma,	 risultano	
essere	ben	oltre	 il	 60%	 (considerando	 la	media	delle	 percentuali	 del	 triennio	 2010-2012	 )	 con	un	 andamento	 superiore	 alle	
singole	 distribuzioni	 territoriali.	 L'inserimento	 lavorativo	 si	 è	 attuato	 con	 le	 forme	 prevalenti	 del	 contratto	 a	 tempo	
indeterminato	o	dell'apprendistato,	all'interno	del	 settore	dei	 servizi,	 riportando	valori	 superiori	a	quelli	 territoriali.	 Il	profilo	
professionale	d'inquadramento	dominante	risulta	essere	all'interno	delle	professioni	qualificate	nelle	attività	commerciali	e	nei	
servizi,	con	valori	anch'essi	superiori	alle	distribuzioni	territoriali.	
Gli	 studenti	 diplomati	 immatricolatesi	 all'Università	 rappresentano	 una	 percentuale	 esigua	 rispetto	 ai	 dati	 dei	 diversi	 livelli	
territoriali.	Tale	dato	risulta	sicuramente	 influenzato	dal	basso	 livello	socio	culturale	e	/o	reddituale	delle	 famiglie	di	origine,	
che	 anche	 in	 presenza	 di	 eccellenze	 rinuncia	 al	 proseguo	 degli	 studi.	 Si	 evidenzia	 che	 la	 scelta	 effettuata	 dai	 ragazzi	 di	
frequentare	un	istituto	professionale	già	preannuncia	il	desiderio	di	non	proseguire	gli	studi	universitari	e	di	volersi	immettere	
subito	nel	mondo	lavorativo.		
La	scuola,	pur	non	raccogliendo	in	modo	sistematico	le	informazioni	sui	risultati	degli	studenti	nei	successivi	percorsi	di	studio	e	
di	avviamento	al	mondo	del	 lavoro	 (stage,	 formazione	non	universitaria,	ecc.)	e	 il	 loro	 inserimento	nel	mercato	del	 lavoro,	è	
informalmente	 informata	 circa	 il	 proseguo	 degli	 studi	 o	 l'inserimento	 nel	mondo	 del	 lavoro	 dei	 propri	 alunni.	 	 Il	 numero	 di	
immatricolati	all'Università	e'	inferiore	a	quello	medio	provinciale	e	regionale	in	quanto	la	maggior	parte	degli	studenti	opta	per	
la	 frequenza	 del	 professionale	 in	 quanto	 è	 già	 orientato	 a	 non	 proseguire	 gli	 studi	 e	 ad	 iniziare	 presto	 a	 lavorare	 a	 causa	
generalmente	di	situazioni	economiche	svantaggiate	degli	stessi.		I	risultati	raggiunti	dagli	studenti	immatricolati	all'Università	
sono	mediocri	(la	mediana	dei	crediti	conseguiti	dai	diplomati	dopo	1	e	2	anni	di	università	e'	compresa	tra	20	e	30	su	60).	Tale	
dato	 risulta	 sicuramente	 influenzato	 dal	 basso	 livello	 socio	 culturale	 e	 /o	 reddituale	 delle	 famiglie	 di	 origine,	 che	 anche	 in	
presenza	 di	 eccellenze	 rinuncia	 al	 proseguo	 degli	 studi.	 Si	 evidenzia	 inoltre	 che	 anche	 le	 finalità	 di	 un	 professionale	mirano	
maggiormente	 alla	 maturazione	 di	 competenze	 spendibili	 nel	 modo	 lavorativo.	 L'istituto	 professionale	 pertanto	 non	 può	
aspirare	ad	 incrementare	 la	percentuale	degli	 immatricolati	e	dei	 loro	crediti,	 in	quanto	da	sempre	non	è	stata	 ritenuta	una	
scuola	propedeutica	per	l'università.	Ciò	non	vieta	però	agli	studenti,	che	vogliono	e	/o	possono,	di	accedere	all'università	e	di	
proseguire	gli	studi.	Ciò	nonostante	 i	dati	 in	nostro	possesso	sull'inserimento	 lavorativo,	risultano	positivi	e	persino	superiori	
alle	medie	territoriali.	Si	aggiunge	che	per	l'a.s.	17/18	è	stato	predisposto	un	questionario	per	monitorare	i	risultati	a	distanza,	
ma	il	numero	degli	studenti	che	ha	risposto	al	nostro	invito	è	così	esiguo	da	non	poter	ritenere	gli	esiti	validi.	
	
SCELTE	EDUCATIVE	
Nell’a.s.	2017/18,	a	 causa	della	presenza	di	alunni	nelle	 classi	prime	poco	motivati	e	 scarsamente	 scolarizzati,	nonostante	 la	
scuola	 abbia	 posto	 in	 essere	 azioni	 finalizzate	 soprattutto	 al	 loro	 recupero	 comportamentale,	 in	 orario	 curricolare	 ed	
extrascolastico,	 impegnando	 	 i	 docenti	 dell’organico	potenziato	e	 a	disposizione,	 attivando	progetti	 quali	 "Diritti	 a	 scuola"	 e	
“Area	a	Rischio",	e	tentando	di	rendere	corresponsabili	i	genitori	nel	perseguire	il	suddetto	obiettivo,	si	è	registrato	un	elevato	
numero	di	alunni	non	scrutinati.	Gli	alunni	delle	classi	terze,	hanno	riportato	invece	un	numero	di	debiti	in	linea	con	il	dato	degli	
anni	 precedenti.	 	 La	 scuola	 ha	 attivato	 delle	 azioni	 di	miglioramento	per	 promuovere	percorsi	 innovativi	 al	 fine	 di	motivare	
maggiormente	 gli	 alunni	 delle	 classi	 prime	 attraverso	 un	 approccio	 didattico	 più	 efficace	 e	 di	 supportare	maggiormente	 gli	
alunni	delle	classi	terze	con	azioni	di	recupero	e	consolidamento	per	ridurre	il	numero	dei	debiti.	Pur	avendo	registrato	dei	lievi	
miglioramenti	al	temine	dell’a.s.	2016/17	grazie	al	PdM,	alla	luce	degli	esiti	dell'a.s.	2017/18,	sono	state	confermate	le	stesse	
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priorità	 per	 verificare	 nel	 tempo	 i	 risultati	 positivi	 ottenuti	 e	 per	 raggiungere	 quindi	 in	modo	 stabile	 e	 completo	 i	 traguardi	
prefissati.	 	 Si	 ritiene	 ancora	 che	 l’assunzione	 di	 comportamenti	 più	 corretti	 e	 responsabili,	 sia	 la	 condizione	 necessaria	 per	
registrare	anche	dei	miglioramenti	dei	livelli	di	apprendimento	degli	studenti.	
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Gestione	dei	servizi	
	
Gli	istituti	scolastici	beneficiano	di	servizi	che	provengono	dal	territorio	ed	integrano	la	loro	attività	didattica,	così	come	vi	sono	
servizi	che	non	sono	strettamente	collegati	all’attività	didattica	ma	sono	complementari	al	ruolo	educativo	dell’organizzazione.	
A	questi	servizi	si	aggiungono,	poi,	quelli	che	 lo	stesso	 istituto	mette	a	disposizione	del	territorio,	 in	ottica	di	reciprocità	e	di	
bene	comune	ma	anche	 in	 relazione	al	 ruolo	culturale	ed	educativo	che	 le	scuole	hanno.	La	definizione	ampia	di	autonomia	
scolastica	 come	 garanzia	 di	 libertà	 d’insegnamento	 e	 di	 pluralismo	 culturale	 si	 sostanzia	 nella	 progettazione	 e	 nella	
realizzazione	di	 interventi	di	educazione,	formazione	e	 istruzione.	Queste	tre	tipologie	di	 interventi	sono	mirate	allo	sviluppo	
della	 persona	 umana,	 adeguati	 ai	 diversi	 contesti,	 alla	 domanda	 delle	 famiglie	 e	 alle	 caratteristiche	 specifiche	 dei	 soggetti	
coinvolti,	 al	 fine	 di	 garantire	 il	 loro	 successo	 formativo,	 coerentemente	 con	 le	 finalità	 e	 gli	 obiettivi	 generali	 del	 sistema	
dell’istruzione	e	 con	 l’esigenza	di	migliorare	 l’efficacia	del	processo	d’insegnamento	e	approfondimento.	 L’attuazione	di	 tale	
missione	ha	imposto	un	cambiamento	anche	nella	qualità	dei	servizi	di	supporto	all’	insegnamento,	già	da	tempo	rilevati	in	una	
diversa	attribuzione	di	competenze	e	mansioni	al	personale	amministrativo,	tecnico	ed	ausiliario	e	con	una	responsabilizzazione	
ed	autonomia	riconosciuta	al	Direttore	dei	servizi	generali	ed	amministrativi.	Nella	sostanza,	si	è	passati	da	una	funzione	quasi	
residuale	 (segreteria	 e	 bidelli)	 a	 un	 insieme	 di	 professionalità	 pienamente	 coinvolte	 nei	 processi	 organizzativi	 e,	 talvolta,	
condizione	 rilevante	 per	 l’innovazione	 e	 la	 nuova	 progettualità.	 Questa	 premessa	 costituisce	 la	 vision,	 parte	 di	 quella	 più	
generale	dell’istituto,	 che	presiede	 ad	 attività	 e	 procedure	 amministrative	 e	 organizzative,	 divenendo	un	 indicatore	 al	 quale	
fare	 riferimento,	 che	 presuppone	 obiettivi	 da	 perseguire	 piuttosto	 che	 compiti	 da	 svolgere,	 dove	 l’apporto	 responsabile	 di	
ciascuno	è	un	tassello	per	il	funzionamento	ed	il	miglioramento	dell’istituto	stesso.	Pertanto	si	configurano	tre	distinte	tipologie	
di	 servizi	 connaturati	 allo	 scambio	 relazionale	 tra	 la	 scuola	 e	 la	 comunità	 in	 cui	 è	 inserita:	 ‒	 i	 servizi	 dell’istituto	 scolastico,	
ovvero	 quelli	 che	 supportano	 l’attività	 didattica	 (come	 la	 biblioteca,	 il	 teatro,	 la	 palestra	 ecc.);	 ‒	 i	 servizi	 complementari	
all’attività	 principale	 (come	 la	 mensa,	 il	 trasporto	 dei	 discenti,	 le	 infrastrutture	 di	 prossimità	 ecc.);	 ‒	 i	 servizi	 che	 l’istituto	
scolastico	mette	a	disposizione	o	rivolge	al	territorio	(l’uso	delle	infrastrutture	come	la	palestra	e	la	biblioteca,	i	cicli	di	seminari	
ecc.).	A	seconda	del	modo	in	cui	l’organizzazione	gestisce	questi	servizi	e	le	infrastrutture	di	cui	è	dotata	o	a	cui	può	accedere,	si	
configura	una	diversa	collaborazione	con	la	comunità	e	un	diverso	contesto	territoriale	di	benefici.	
Il	DSGA.	coadiuvato	dal	Dirigente	Scolastico	coordina:	
-	gli	assistenti	dei	diversi	uffici	della	segreteria	per	garantire	i	servizi	amministrativi	e	contabili	della	scuola;	
-	 gli	 assistenti	 tecnici	 per	 l’utilizzo	 e	 la	 manutenzione	 dei	 vari	 laboratori	 presenti	 nella	 scuola	 sia	 per	 le	 attività	 didattiche	
curriculari	ed	extra	scolastiche	sia	per	la	varie	attività	di	formazione	e	progettuali;	
-	i	collaboratori	scolastici	per	garantire	i	servizi	di	accoglienza,	pulizia,	apertura	–	chiusura,	assistenza	agli	alunni	con	disabilità	e	
di	vigilanza.	
L’IISS	“	Mons.	A.	Bello”	offre	i	seguenti	servizi	che	supportano	l’attività	didattica:	

- Aule	con	LIM	
- Aule	con	Smart	TV	
- Laboratorio	Informatico	con	LIM	
- Laboratorio	Linguistico	con	LIM	
- Laboratorio	di	Metodologie	Operative	
- Laboratorio	Attività	per	l’Inclusione	
- Laboratorio	di	Fotografia	
- Laboratorio	Impresa	Formativa	Simulata	
- Palestra	
- Biblioteca/Videoteca	
- Auditorium	

I	servizi	complementari	all’attività	principale	sono	i	seguenti:	
- Il	trasporto	per	i	discenti	
- Le	infrastrutture	delle	altre	istituzioni	scolastiche	e	comunali	presenti	sul	territorio,	le	quali,	grazie	ad	accordi	di	

rete	e	collaborazioni	stipulate	per	scopi	specifici,	vengono	utilizzate	per	la	realizzazione	di	progetti,	concorsi	ed	
eventi.	

I	servizi	che	l’istituto	scolastico	mette	a	disposizione	e	rivolge	al	territorio	sono	i	seguenti:	
- l’uso	sistematico	della		palestra	per	alcune	società	sportive	in	orario	pomeridiano;	
- ‘uso	 della	 palestra	 per	 lo	 svolgimento	 di	 particolari	 eventi	 come	 tornei	 organizzati	 da	 altre	 scuole	 che	 non	

godono	di	spazi		adeguati;	
- l’uso	dei	laboratori	per	la	realizzazione	di	specifiche	attività	progettuali;	
- l’uso	di	aule	e	laboratori	per	la	realizzazione	di	varie	attività	formative	promosse	dall’istituto	e	da	atri	Enti;		
- l’uso	dell’auditorium	per	eventi,	convegni,	manifestazioni	promosse	anche	dalle	altre	scuole,	dal	comune	e	da	

vare	associazioni.	L’auditorium,	di	nuova	realizzazione	si	presta	ad	ospitare	le	diverse	iniziative,	divenendo	ormai	
un	vero	e	proprio	“contenitore	culturale”	locale.		

Uso	responsabile	delle	infrastrutture.	
	L’istituto	scolastico,	con	le	strutture	e	i	mezzi	strumentali,	è	l’istituzione	attraverso	la	quale	lo	Stato	garantisce	al	cittadino	uno	
dei	 servizi	 fondamentali	 che	 è	 il	 diritto	 all’istruzione.	 La	 sinergia	 tra	 istituto	 scolastico	 ed	 enti	 locali	 si	 pone	 come	 obiettivo	
strategico	affinché	gli	alunni	possano	disporre	di	aule	e	strumentazioni	adeguate	a	sviluppare	una	moderna	didattica.	Lo	Stato,	
riconoscendo	 come	 priorità	 le	 aspettative	 della	 “web	 generation”,	 ha	 incrementato	 i	 finanziamenti	 per	 il	 cablaggio	 delle	
istituzioni	scolastiche,	affinché	l’utilizzo	delle	nuove	tecnologie	si	ponga	come	metodologia	didattica	ordinaria.	Negli	ultimi	anni	
con	l’entrata	in	vigore	della	legge	107/2015	e	con	le	prescrizioni	contenute	nel	Piano	Nazionale	della	Scuola	Digitale,	le	scuole	si	
sono	dotate	di	maggiori	strumentazioni,	di	un	numero	più	significativo	di	persone	formate	e	competenti	e	hanno	ampliato	la	
rete	wi-fi.	L’IISS	“Mons.	A.	Bello”	in	particolare	grazie	ai	fondi	Europei,	ha	implementato	la	propria	dotazione	tecnologica	e	la	
rete.	Da	diversi	anni	inoltre	ha	aderito	al	progetto	“Book	in	progress”	che	prevede	l’uso	dell’Ipad	e	dei	libri	digitali	anziché	dei	
testi	cartacei	tradizionali.	Si	riporta	nella	tabella	seguente	la	dotazione	dell’istituto:	

Strutture	e	Strumentazioni	
Presidenza	 1	
Vicepresidenza	 1	
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Uffici	di	Segreteria	
Direzione		 1	
Area	Amministrativa	 1	
Area	Didattica	 1	
Area	Personale	 1	
	
Magazzino	 1	
	
Sala	Docenti	 1	
	
Aule	 42	
Aule	con	LIM	 4	
Aule	con	Smart	TV	 4	
Computer	Fissi	e	Mobili		 143	
Tablet	(IPad)	 55	
Laboratori	 	
Laboratorio	Informatico	con	LIM	 3	
Laboratorio	Linguistico	con	LIM	 1	
Laboratorio	di	Metodologie	Operative	 1	
Laboratorio	Attività	per	l’Inclusione	 1	
Laboratorio	di	Fotografia	 1	
Laboratorio	Impresa	Formativa	Simulata	 1	
	
Palestra	 1	
Biblioteca/Videoteca	 1	
	
Auditorium	 1	

Dotazione	tecnologica	e	Attrezzature	
La	scuola,	grazie	anche	alla	realizzazione	dei	progetti	FESR,	
gode	oggi	di	un’importante	dotazione	tecnologica	che	si	
cerca	sempre	di	migliorare	considerando	sia	le	nuove	
necessità	formative	degli	alunni	sia	la	velocità	con	la	quale	
gli	strumenti	tecnologici	si	evolvono.	Si	specifica	che	la	
scuola	arricchisce	la	propria	dotazione,	istituendo	nuovi	
laboratori,	e	implementando	o	aggiornando	quegli	
esistenti,	grazie	sia	ai	fondi	dell’Unione	Europea	sia	ai	fondi	
dell’istituto.	Inoltre	gli	alunni	delle	classi	che	aderiscono	al	
progetto	Book	In	Progress	sono	dotati	di	Ipad	personale	
acquistato	in	sostituzione	dei	libri	di	testo;	agli	stessi	alunni	
la	scuola	comunque	fornisce	in	comodato	d’uso	la	versione	
cartacea	dei	testi	digitali	realizzati	nell’ambito	del	suddetto	
progetto.	

Nell’istituto	sono	presenti:			
	

- LIM		n.	9	di	cui	una	mobile	
- Smart	TV				n.		5	di	cui	uno	mobile	
- Computer	fissi	e	mobili			n.143	
- Tablet	(Ipad)	n.	55	
- Stampanti			n.7		
- Stampante	tridimenionale	
- Proiettori	interattivi		n.3																		
- attrezzatura	 specifica	 e	 completa	 per	 il	

laboratorio	di	fotografia	
	

Dall’a.s.	2015/16	gli	alunni	sono	dotati	di	Ipad	personale.	Si	
aggiunge	 inoltre	 che	 molti	 docenti,	 nello	 svolgere	 la	
lezione,	 invitano	 anche	 a	 volte	 gli	 alunni	 ad	 utilizzare	 lo	
smartphone	personale	per	motivi	prettamente	didattici.		
	

La	 scuola	 ha	 presentato	 un	 progetto	 FESR	 rispondendo	
all’Avviso		pubblico	rivolto	alle	istituzioni	Scolastiche	statali	
per	 la	 realizzazione	 di	 ambienti	 digitali.	 Asse	 II	
Infrastrutture	per	 l’istruzione	–	Fondo	Europeo	di	 Sviluppo	
Regionale	 (FESR)	 grazie	 al	 quale	 è	 stato	 realizzato	 un	
laboratorio	mobile	costituito	da	mini	apple,	banchi	mobili		e	
modulari,	 tavolo	 mobile	 luminoso.	 Sono	 stati	 inoltre	
autorizzati	altri	due	progetti	FESR,	grazie	al	quale	saranno	
realizzati	 due	 laboratori	 destinati	 a	 sviluppare	 le	
competenze	d	base	e	di	indirizzo.	.	
	

L’istituto	 ha	 inoltre	 provveduto	 	 ad	 acquistare	 nuove	
macchine	 per	 sostituire	 quelle	 ormai	 obsolete	 di	 alcuni	
laboratori,	 sulle	 quali	 non	 è	 possibile	 caricare	 i	 nuovi	
sistemi	 operativi	 e	 quindi	 utilizzare	 i	 nuovi	 testi	 digitali.	 I	
Computer	dismessi	sono	stati	distribuiti	nelle	aule	o	in	altri	
spazi	 a	 disposizione	 dei	 docenti	 per	 l’aggiornamento	 del	
registro	 elettronico	 e/o	 dagli	 alunni	 per	 lo	 svolgimento	 di	
altre	attività	che	è	possibile	realizzare	con	essi.	
	

Si	 cercherà	 comunque	 di	 dotare	 tutte	 le	 aule	 della	
strumentazione	 necessaria	 perché	 divengano	 aule-
laboratorio	 dove	 poter	 realmente	 realizzare	 metodologie	
laboratoriali	 innovative	attraverso	 l’acquisto	di:	 Smart	 TV,	
Tablet,	Computer	portatili,	IPad,	Mac	portatili,	ecc.	
La	palestra	gode	di	un’adeguata	attrezzatura:	canestri,	rete	
per	la	pallavolo,	tappetini,	steps,	ecc.		
	

È	stato	presentato	un	progetto	per	riqualificare	il	cortile	al	
fine	 di	 realizzare	 una	 palestra	 all’aperto	 rispondendo	
all’avviso	 pubblico	 per	 “l’individuazione	 di	 proposte	
progettuali	per	 la	valorizzazione	ed	il	recupero	di	ambienti	
scolastici	 e	 realizzazione	 di	 scuole	 accoglienti	 -	
#lamiascuolaccogliente”,	 del	 quale	 ancora	 attendiamo	
riscontro	relativamente	alla	valutazione	finale	ed	eventuale	
finanziamento.		
È	 stato	 invece	 finanziato	 un	 progetto,	 sempre	 nell’ambito	
dell’iniziativa	 “Le	 scuole	 accoglienti”,	 grazie	 al	 quale	 e	 al	
contributo	 dei	 fondi	 scolastici,	 sono	 state	 ritinteggiate	 le	
aule	dell’istituto,	i	corridoi,	il	cancello	e	la	ringhiera	esterna.		
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La	Città	Metropolitana	di	Bari,	già	Provincia,	ha	acquisito	il	
progetto	 tecnico	 esecutivo	 di	 ampliamento	 dell’edificio	
scolastico,	 prevedendo	 l’ultimazione	 dei	 lavori	 della	 parte	
semi-interrata	 e	 la	 realizzazione	 di	 rampe	 per	 le	 uscite	 di	
sicurezza,	che	non	è	stato	ancora	avviato.	
La	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari,	 già	 Provincia,	 ha	 inoltre	
provveduto	 alla	 realizzazione	 di	 due	 WC	 per	 disabili,	
precedentemente	assenti	nella	struttura.	
	
	

La	 scuola	 inoltre	 chiede	 costantemente	 all’ufficio	
competente	della	Città	Metropolitana	di	Bari	di	intervenire	
tempestivamente	 su	 eventuali	 problematiche	 strutturali	 e	
di	provvedere	alla	fornitura	degli	arredi	scolastici.	
N	 alcuni	 casi,	 non	 ricevendo	 risposte	 dalla	 Città	
Metropolitana,	 interviene	 l’istituto	 stesso	 con	 le	 proprie	
risorse	per	far	fronte	a	particolari	esigenze.	
La	 scuola	 gode	 di	 tutto	 il	 materiale	 necessario	 previsto	
dalla	normativa	vigente	in	materia	di	sicurezza	per	quel	che	
attiene	 il	 “Primo	 soccorso”	 compreso	 il	 defibrillatore	
donato	dall’Associazione	AVIS	di	Molfetta.		
	

Connessione	dell’Istituto	
Disponiamo	 di	 un	 sistema	 di	 cablaggio	 che	 permette	 di	 creare	 una	 linea	 fisica	 di	 comunicazione	 fra	 i	 vari	 ambienti	
dell’Istituto;	ciò	crea	una	rete	di	calcolatori,	consentendo	il	collegamento	ad	Internet	di	tutte	le	postazioni.	L’istituto	è	poi	
dotato	di	due	reti		wireless.	La	linea	wireless	si	avvale	della	fibra	ottica.	È	stato	inoltre	perfezionato	il	sistema	di	backup	e	
di	protezione	dati	alla	luce	della	nuova	normativa	Europea.		
	
	
Le	infrastrutture	assicurarano	un	altro	principio	fondamentale	annoverato	tra	i	diritti	fondamentali	del	cittadino:	la	sicurezza.	In	
riferimento	 alla	 sicurezza	 delle	 infrastrutture	 l’IISS	 “Mons.	 A.	 Bello”	 provvede	 sistematicamente	 alla	 richiesta	 della	
documentazione	basilare	relativa	agli	edifici	(CPI	e	certificati	di	agibilità)	nonché	le	richieste	in	itinere	all’ente	locale	in	ordine	
alle	 strutture	 e	 alla	 loro	manutenzione,	 ai	 sensi	 del	 D.lgs	 81	 in	materia	 di	 tutela	 della	 salute	 e	 della	 sicurezza	 nei	 luoghi	 di	
lavoro;	 provvede	 a	 redigere	 i	 relativi	 documenti	 per	 la	 sicurezza,	 a	 nominare	 il	medico	 competente	per	 le	 visite	mediche	 al	
personale,	a	realizzare	 le	attività	di	 formazione	obbligatorie	e	a	redigere	 il	documento	di	sintesi	aggiornato	e	sottoscritto	dal	
dirigente	 scolastico,	 dove	 sono	 esposti	 i	 sistemi	 organizzativi	 e	 procedurali	 previsti	 per	 il	 trattamento,	 il	 corretto	
mantenimento,	l’eventuale	ripristino	e	conservazione	dei	dati	trattati	all’interno	dell’istituzione	scolastica,	per	quanto	attiene	
alla	sicurezza	informatica	e	documentale.		
Gestione	delle	risorse	economiche	e	finanziarie.	
Per	quel	che	attiene	la	gestione	delle	risorse	economiche	e	finanziarie	della	scuola,	considerando	che	il	personale	è	retribuito	
direttamente	dallo	Stato,	si	fa	riferimento	ai	seguenti	documenti:	

- parte	economica	della	contrattazione	d’istituto	per	l’a.s.	2017/18;	
- Verbale	della	RSU	in	ci	sono	state	accordate	modifiche	e	rettifiche	alla	contrattazione	d’istituto	per	l’a.s.	2017/18;	
- 	relazione	di	accompagnamento	al	Conto	consuntivo	dell’anno	2017;	
- Nota	informativa	riguardante	la	valorizzazione	del	merito	dei	docenti	per	l’a.s.	2017/18.	

	
Contrattazione	d’istituto	a.s.	2017/18	

	
Omissis	
(…)	
	

Criteri	 generali	 per	 la	 ripartizione	 delle	 risorse	 del	 fondo	 d’Istituto	 e	 per	 l’attribuzione	 dei	 compensi	 accessori,	 ai	 sensi	
dell’art.	45,	comma	1,del	D.	l.vo	n.	165/2001,	al	personale	docente	educativo	ed	ATA	,compresi	i	compensi	relativi	ai	progetti	
nazionali	e	comunitari.	

	
L’anno	2017,	il	mese	di	novembre,	il	giorno	trenta	alle	ore	17,00	nell’ufficio	del	Dirigente	scolastico	dell’I.I.S.S.	“Mons.	A.	Bello”	
con	sede	in	Molfetta	al	viale	25	aprile,	viene	sottoscritto	il	presente	
	

ACCORDO	
	
	
	
finalizzato	 alla	 individuazione	 dei	 criteri	 generali	 per	 la	 ripartizione	 delle	 risorse	 del	 fondo	 d’Istituto	 e	 per	 l’attribuzione	 dei	
compensi	accessori,	ai	sensi	dell’art.	45,	comma	1,del	D.	L.vo	n.	165/2001,	al	personale	docente	educativo	ed	ATA	,compresi	i	
compensi	relativi	ai	progetti	nazionali	e	comunitari.	

	
Il	presente	ACCORDO	sarà	inviata	ai	Revisori	dei	Conti,	corredato	della	relazione	illustrativa	predisposta	dal	Dirigente	Scolastico	
e	della	relazione	tecnica	del	D.S.G.A.,	per	il	previsto	parere.	

	
L’accordo	 viene	 sottoscritto	 tra	 la	 delegazione	 di	 parte	 pubblica,	 i	 componenti	 le	 R.S.U.	 e	 i	 rappresentanti	 delle	 OO.	 SS.	
firmatarie	del	CCNL	sottoscritto	il	29	novembre	2007,	di	cui	in	calce	al	presente	contratto.	
	

	
PARTE	PUBBLICA:	 Dirigente	Scolastico	protempore	prof.	ssa	Maria	Rosaria	Pugliese		
PARTE	SINDACALE:	RSU	prof.	Vitangelo	Petruzzella	(GILDA)	prof.ssa	Carmela	Piccininni	(FLC	CGIL)	
A.A.	dott.ssa	Damiana	Tanco	(UILSCUOLA).	
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VISTO	 il	Decreto	Legislativo	n°	165/2001	ed	in	particolare	gli	articoli	25	e	45;	
VISTI	 il	RAV	e	il	PdM	d’istituto;	
	
VISTO	 il	 Contratto	 Collettivo	 Nazionale	 di	 Lavoro	 del	 comparto	 del	 personale	 della	 scuola	
sottoscritto	in	data	29/11/2007,	in	particolare	l’art.	6	comma	2,lett.	l)	e	m)	e	l’art.	88	e	le	successive	sequenze	contrattuali;	
VISTA	 la	legge	107/2015;	
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CONSIDERATE	 le	attività	aggiuntive	inserite	nel	PTOF	relativo	all’anno	scolastico	2017/2018;		
RITENUTO	 che	 il	 sistema	 delle	 relazioni	 sindacali,	 nel	 rispetto	 delle	 distinzioni	 dei	 ruoli	 e	 delle	
rispettive	responsabilità,	persegue	 l’obiettivo	di	contemperare	 l’interesse	dei	dipendenti	al	miglioramento	delle	condizioni	di	
lavoro	e	alla	crescita	professionale	con	l’esigenza	di	incrementare	l’efficacia	e	l’efficienza	dei	servizi	prestati;		
RITENUTO	 che	 nell’Istituto	 possono	 e	 debbono	 essere	 conseguiti	 risultati	 di	 qualità,	 efficacia	 ed	
efficienza	 nell’erogazione	 del	 servizio	 attraverso	 una	 organizzazione	 del	 lavoro	 del	 personale	 docente	 ed	 ATA	 fondata	 sulla	
partecipazione	 e	 valorizzazione	 delle	 competenze	 professionali,	 definite	 nei	 piani	 delle	 attività	 predisposti	 dal	 Dirigente	
Scolastico	e	dal	Direttore	dei	Servizi	Generali	ed	Amministrativi	in	coerenza	con	quanto	stabilito	nel	Piano	Triennale	dell’Offerta	
Formativa	anche	nel	corrente	anno	scolastico;	
	

SI	CONVIENE	
Art.	47	

	
Campo	di	applicazione	

	
1. Le	norme	contenute	nel	presente	contratto	si	applicano	a	tutto	il	personale	docente	ed	ATA	in	servizio	nell’Istituto,	
sia	con	contratto	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	che	con	contratto	di	lavoro	a	tempo	determinato.	
	

Art.	48	
	

Decorrenza	e	validità	dell’accordo	

	
1. Il	presente	contratto	decorre	dal	giorno	successivo	alla	sua	sottoscrizione	e	resta	in	vigore	fino	a	nuova	
contrattazione	tra	le	parti.	
	

Art.49	
	
Criteri	generali	per	la	ripartizione	del	Fondo	d’Istituzione	Scolastica	(F.I.S.)		
	
1. Le	risorse	del	FIS	vengono	impegnate	al	fine	di	realizzare	le	attività	previste	dal	PTOF	e	dal	PdM	in	coerenza	con	le	
priorità	del	RAV,		al	fine	di	assicurare	il	buon	funzionamento	dell’Istituto.		
2. In	tale	ambito,	le	risorse	vengono	suddivise	tra	le	diverse	figure	professionali	presenti	nell’Istituto.		
3. Viene	istituito	un	fondo	di	riserva	–	nella	misura	del	3,0%	-	per	far	fronte	a	necessità	imprevedibili.		
4. Il	fondo	di	riserva,	se	non	utilizzato,	entrerà	a	far	parte	della	dotazione	dell’anno	prossimo.		
5. Nel	 caso	 in	 corso	d’anno	 si	 rendessero	disponibili	 nuove	 risorse,	 si	 procederà	 ad	un	 aggiornamento	del	 presente	
accordo;	lo	stesso	avverrà	nel	caso	si	rendessero	necessarie	delle	modifiche,	anche	a	seguito	di	una	nuova	articolazione	del	POF	
o	del	Piano	Annuale	delle	Attività	o	di	una	variazione	all’ipotesi	di	CCNL	in	via	di	perfezionamento.	
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Le	risorse	disponibili	saranno	utilizzate	per	retribuire	le	attività	svolte	da:	
	
a) il	personale	docente	per	incarichi	e/o	referenze;		
b) il	personale	docente	per	corsi	di	recupero	intensivi	periodo	febbraio-luglio	2018;	
c) i	docenti	collaboratori	del	D.S.	(art.	88	lettera	f	CCNL	2007);	
d) i	docenti	per	attività	aggiuntive	in	attuazione	del	PTOF/PdM	e	RAV;	
e) il	personale	docente	e	ATA	per	i	progetti	di	alternanza	scuola	–	lavoro;	
f) il	personale	ATA	per	attività	aggiuntive;	
g) il	personale	ATA	per	attività	aggiuntive	intensive;		
h) il	DSGA	(art.	89	CCNL	2007);	
i) il	sostituto	del	DSGA	(art.	88	lettere	i)	e	j)	CCNL	2007).	

	
Per	l’anno	scolastico	2017-2018	il	F.I.S.,	calcolato	sulla	base	delle	comunicazioni	relative	all’assegnazione	delle	risorse	per	i	4/12	
egli	8/12	e	alle	eventuali	successive	note	di	rettifica	ed	integrazione,	e	dei	parametri	definiti	in	sede	contrattuale	(	art.	4	CCNL	
23/01/2009),	risulta	così	determinato:	
	

	RIFERIMENTO	 	 N°	 TOTALE	 	 TOTALE	 	
		 	 	 	 (€)	 	 (€)	 	
		 	 	 	 L.	STATO	 	 L.	 	
		 	 	 	 	 	 	 DIPEND.	 	
	Punto		di	 erogazione	 3	 7.796,19	 	 5.875,05	 	
	del	servizio	 	 	 	 	 	 	 	 	
	Docenti		e	 ATA	 in	113	 38.274,23	 	 28.842,68	 	
	organico	di	diritto	 	 	 	 	 	 	 	
	Docenti	 IISS	 in	 85	 30.464,00	 	 22.957,05	 	
	organico	di	diritto	 	 	 	 	 	 	 	

		 	 	 	 	 	
	TOTALE	L.	STATO	 	 	 	 €	76.534,42	 	

	TOTALE	L.	DIPEND.	 	 	 	 €	57.674,78	 	
	
	
All’importo	 lordo	 dipendente	 di	 €	 57.674,78	 andrebbero	 aggiunti	 i	 fondi	 non	 utilizzati	 provenienti	 dal	 FIS	 a.s.	 2016/17	
economie	della	quota	riservata	ai	docenti	€	3.307,74	e	la	somma	ricevuta	di	€	1.133,58	accreditata	per	la	questione	del	prof.	
Spagnoletti.	Come	concordato	 lo	 scorso	anno	si	 conferma	di	accantonare	 la	prima	cifra	per	 i	 corsi	di	 recupero	e	gli	 sportelli	
didattici	considerando	la	priorità	didattica	e	il	fatto	che	si	tratta	di	economie	della	quota	parte	riservata	ai	docenti	e	la	seconda	
cifra	per	il	personale	ATA	che	andrà	sommata	alla	disponibilità	a	loro	riconosciuta	in	base	alla	ripartizione.	
	

RIFERIMENTO	 TOTALE	L.	DIPENDENTE	 TOTALE	L.	STATO	
Economie	Docenti		 €	3.307,74	 €	5.893,63	
Economie	ATA	 €	1.133,58	 	

	

RIFERIMENTO	 TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
	 DIPENDENTE	 	 	
TOTALE		DISPONIBILE	 €	57.674,	78	 	 €	76.534,42	
PER	LA	CONTRATTAZ.	 	 	 	
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Da	tale	importo	va	detratta	l’indennità	di	direzione	al	DSGA:	
	

	

	RIFERIMENTO	 	 	TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
		 	 	DIPENDENTE	 	 		
	Compensi	DSGA	 (indenn.	 	 	 		
	Direz.)	 	 	€	4.140,00	 	 	 €	5.493,78	

Per	cui	si	perviene	a:	 	 		 	 		

		 	 		 	 	
	RIFERIMENTO	 	 	TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
		 	 	DIPENDENTE	 	 		
	TOTALE	GENERALE	 	 	 		
		 	 	€	55.534,78	 	 	 €	71.040,64	

	
	
	
Accantonando	il	3,0	%	di	tale	somma	quale	FONDO	DI	RISERVA,	nei	rispettivi	campi	di	spesa	per	Docenti	e	ATA,	
	

	

RIFERIMENTO	 TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
	 DIPENDENTE	 	 	
Fondo	di	riserva	(3,0%)	 €	1.606,04	 	 €	2.131,22	

	

	
Si	ricava	l’importo	disponibile	per	la	contrattazione:	
	

RIFERIMENTO	 TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
	 DIPENDENTE	 	 	
TOTALE		DISPONIBILE	 	 	 	
PER	LA	CONTRATTAZ.	 €	51.928,74	 	 €68.909,42	

	
	
	
	
FONDI	DA	PRIVATI	(ESCLUSI	CONTRIBUTI	VOLONTARI	ALUNNI)	
	

RIFERIMENTO	 TOTALE	 L.	 TOTALE	L.	STATO	
	 DIPENDENTE	 	 	

Fondi	da	privati	 €	6.000,00	 	 €	7.962,00	

	
Tali	fondi	potranno	essere	utilizzati	per	coprire	eventuali	situazioni	di	effettiva	necessità	prioritariamente	per	attività	da	
destinare	agli	alunni.	
	
FINANZIAMENTO	FUNZIONI	STRUMENTALI	

	
1. Per	l’anno	scolastico	2017-2018	il	Collegio	dei	docenti	ha	individuato	n.	7	docenti	con	incarico	di	Funzioni	
strumentali	al	P.O.F.	così	ripartite:		
n.	1	docente	per	l’AREA	1	che	si	occuperà	del	PTOF	n.	1	docente	per	l’AREA	2	
supporto	ai	docenti		
n.	3	docente	per	l’AREA	3,	dei	quali	2	per	l’orientamento	e	1	per	la	disabilità	n.	2	docenti	per	l’AREA	4	per	le	
attività	di	ASL	
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2. I	docenti	 funzioni	 strumentali	al	P.O.F.	percepiranno	al	 termine	dell’anno	scolastico	–	per	 l’espletamento	del	 loro	
incarico	differenti	quote	considerando	che	per	alcune	aree	e	compiti	specifici	sono	state	individuate	due	figure.	
	

	

RIFERIMENTO	 TOTALE		L.	 TOTALE	L.	STATO	
	 DIPENDENTE	 	
Funzioni	 	 	
Strumentali	 €	5.346,78	 €		7.095,18	

	
3. Ripartizione	dei	fondi	per	le	funzioni	strumentali:	
	

	

	 Compito	specifico	 	 	 Numero	 	 docenti	 e		Importo	complessivo	
	 	 	 	 	 quote	 spettanti	 per		lordo	dipendente	 	 	
	 	 	 	 	 compiti	specifici	 	 	 		 	 	

	 	 PTOF	 	 	 1	 	 €	 800,00	 	 €	 800,00	

	 Supporto	docenti	 	 	 1	 	 €	 800,00	 	€	 800,00	

	 Disabilità	 	 	 1	 	 €	 800,00	 	€	 800,00	

	 Orientamento	 	 	 2	 	 €	 736,69	 	 €	1.473,38	

	 Alternanza	scuola	lavoro	 2	 	 €	 736,70	 	 €	1.473,40	

	 TOTALE	 	 	 	 	 	 	 	 	 €	5.346,78	

4.ORE	ECCEDENTI	 	 	 	 	 	 	 	 		 	 	

	 	 	 	 	 	 		 	 	
	 	 ORE	ECCEDENTI	 TOTALE	 TOTALE	 	 		 	 	
	 	 	 ASSEGNATO	 ECONOMIE	 	TOTALE	 	 	
	 	 	 a.s.	2017-2018	 a.s.	2016-2017	 		 	 	

	 	 Lordo	Dipendente	 €	 3.171,97	 €	 16.401,15	 	€	19.573,12	 	 	

	 	 Lordo	Stato	 €	 4.209,20	 €	 21.764,33	 	€	25.973,53	 	 	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
ATTIVITA’	COMPLEMENTARI	EDUCAZIONE	FISICA	

	
Si	specifica	che	non	sono	stati	indicati	i	fondi	in	quanto	non	sono	ancora	pervenute	relative	comunicazioni	relative	e	non	sono	
presenti	 sul	portale	campionati	 studenteschi.	 L’eventuale	 finanziamento	sarà	determinato	a	consuntivo	dopo	aver	 registrato	
sul	portale	dedicato	le	ore	effettivamente	svolte.	
	
	
	
	
	

	
29	
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PREVISIONE	DELLE	RISORSE	FINANZIARIE	PER	LA	REALIZZAZIONE	DEI	PROGETTI	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	
	

	

PROGETTI	 TOTALE	 TOTALE	
	 L.	DIPENDENTE	 L.	STATO	

Legge	107/2015	economie	a.s.	2016/17	 €	48.792,62	 €	64.747,81	
Legge	107/2015	fondi	a.s.	2017/18	 €	24.124,17	 €	32.012,78	
TOTALE	 €	72.916,80	 €	96.760,59	

	
1	 Le	 risorse	per	 la	 realizzazione	delle	attività	di	Alternanza	Scuola	 Lavoro,	divenute	obbligatorie	 con	 l’entrata	 in	 vigore	della	
Legge	107/2015,	saranno	utilizzate	secondo	i	prospetti	finanziari	allegati	alla	presente	(allegato	1)	specificando	che,	trattandosi	
di	una	revisione	di	spesa	triennale,	potrebbero	subire	delle	variazioni	 in	base	alle	variabili	quali:	numero	delle	classi,	numero	
degli	alunni,	tipologia	dell’attività,	effettiva	disponibilità	delle	risorse.		
2	 Il	 personale	 da	 coinvolgere	 nelle	 varie	 attività	 sarà	 individuato	 tramite	 circolare/bando	 interno	 secondo	 i	 criteri	 in	 essa/o	
contenuti.		
3	Essendo	diventata	un’attività	curricolare	l’Alternanza	Scuola	Lavoro,	i	docenti	di	classe	sono	tenuti	a	garantire	la	disponibilità	
per	svolgere	ciascun	incarico	necessario	alla	realizzazione	delle	attività	tenendo	conto	di	chi	è	già	impegnato	in	altre	classi	e	del	
criterio	della	rotazione.	
	

UTILIZZO	DI	EVENTUALI	ULTERIORI	RISORSE		
Le	risorse	per	la	realizzazione	di	attività	e	progetti	previsti	e	finanziati	da	CONVENZIONI	con	ENTI,	ISTITUZIONI	PUBBLICHE	e/o	
PRIVATI	saranno	utilizzate	in	aderenza	alle	clausole	Convenzionali	sottoscritte.	Il	piano	economico	finanziario	e	il	personale	
impegnato	nella	realizzazione	dei	progetti	è	individuato	di	concerto	con	l’ENTE	e/o	PRIVATO	partner.		
1.	 Il	 personale	Docente	 e	 il	 Personale	ATA	 accedono	 alle	 attività	 dei	 Progetti	 PON,	 delle	 CONVENZIONI	 con	 Enti	 e/o	 Privati,	
dell’art.9,	dei	POR,	ecc.	nella	misura	determinata	dai	progetti	autorizzati	e	dalle	convenzioni	sottoscritte,	 in	base	alle	diverse	
qualifiche	ed	esigenze	verificate	dal	Dirigente	Scolastico,	secondo	i	criteri	e	le	procedure	deliberate	dagli	organi	competenti	o	
previste	negli	specifici	prospetti	 finanziari,	dalla	normativa	vigente	e	dagli	stessi	bandi.	 In	mancanza	di	particolari	 indicazioni,	
l’importo	 previsto	 per	 i	 singoli	 progetti	 viene	 indicativamente	 così	 ripartito:	 70%	 docenti	 per	 attività	 di	 formazione	 e	 30%	
personale	ATA,	Dirigente	Scolastico		e	docenti	per	attività	funzionali.	
2. L’utilizzo	 delle	 risorse	 determinate	 ai	 commi	 precedenti	 è	 finalizzato	 alla	 realizzazione	 delle	 attività	 previste	 dal	
PTOF	di	Istituto,	nel	rispetto	delle	quote	assegnate	dal	CCNL	2007/2009,	al	personale	Docente	e	ATA	per	retribuire	il	rispettivo	
impegno	aggiuntivo.		
3. Gli	impegni	finanziari	saranno	assunti	sulla	base	di	incarichi	conferiti	per	attività	aggiuntive	al	personale	Docente	e	
ATA,	formalizzati	e	verificati	dal	Dirigente	Scolastico.	
	

	
TABELLA	RIPARTIZIONE	PERCENTUALE	F.I.S.	

	
Per	il	corrente	anno	la	ripartizione	è	stata	invariata	rispetto	allo	scorso	anno	scolastico.	
	

	 LORDO	DIPEND.	 	 LORDO	STATO	 %	
F.I.S.	 	 	 	 	 100	

	 €	51.928,74	 	 €	 68.909,42	 	
PERSONALE	 		€	33.753,68	 	 €	 44.791,12	 65	
DOCENTE	 	 	 	 	 	
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PERSONALE	ATA	 €	18.175,06	 €	24.118,30	 35	

	
Art.	50	

	
Ripartizione	dei	compensi	accessori,	ai	sensi	dell’art.	45,	comma	1	del	D.	L.vo	165/2001	

	
1. I	compensi	devono	intendersi	attribuiti	sulla	base	di	impegni	orari	concordati	e	realmente	svolti.		
2. La	 RSU	 propone	 e	 il	 Dirigente	 concorda,	 di	 retribuire	 i	 docenti	 con	 l’importo	 relativo	 alle	 attività	 funzionali	
all’insegnamento	al	fine	di	offrire	maggiori	opportunità	agli	studenti	escludendo	l’eventuale	attivazione	di	corsi	di	recupero	
e	di	sportelli	didattici.		
3. Gli	incarichi	svolti	gratuitamente	e/o	per	i	quali	è	stato	previsto	un	compenso	simbolico	potranno	essere	oggetto	
di	punteggio	per	 l’assegnazione	del	bonus	per	 la	valorizzazione	del	merito,	nel	 rispetto	dei	criteri	 stabiliti	dal	comitato	di	
valutazione.	
	

Art.	51	
	
Collaboratori	del	Dirigente	scolastico	

	
1. I	 collaboratori	 del	 Dirigente	 Scolastico	 non	 possono	 cumulare	 il	 compenso	 loro	 attribuito	 con	 altri	 compensi	
relativi	alle	attività	di	collaborazione	loro	specificatamente	assegnate;	sono	invece	ammessi	ulteriori	compensi	per	attività	
diverse	da	quelle	elencate	nell’assegnazione	degli	incarichi	di	Collaboratore	del	Dirigente	Scolastico	e	per	eventuali	attività	
aggiuntive	di	insegnamento.		
2. Ai	 due	 docenti	 designati	 a	 svolgere	 attività	 di	 collaborazione	 organizzativa	 con	 il	 Dirigente	 Scolastico	 viene	
attribuito	 un	 compenso	 onnicomprensivo	 per	 l’anno	 scolastico	 in	 corso	 in	 misura	 proporzionata	 al	 rispettivo	 impegno	
orario.	
	

Art.	52	
PERSONALE	DOCENTE	
	

Figure	di	sistema	per	garantire	l’organizzazione	scolastica	e	l’attività	didattica	

FIGURE/COMMISSIONI	 N°	DOCENTI	 ORE	 TOT.ORE	 COMPENSO	 IMPORTO	

Commissione	orario	 2	 50	 100	 17,50	 1750,00	

commissione	elettorale	 2	 15	 30	 17,50	 525,00	

Commissione	formazione	classi	 2	 8	 16	 17,50	 280,00	

Commissione	correzione	per	Invalsi	 24	 2	 48	 17,50	 840,00	

Referente	sito	web	 1	 35	 35	 17,50	 612,50	

I	Collaboratore	D.S.	 1	 250	 250	 17,50	 4375,00	

II	Collaboratore	D.S.	 1	 170	 170	 17,50	 2975,00	

Coordinatori	classi	1^	 6	 10	 60	 17,50	 1050,00	

Coordinatori	classi	2^	 6	 10	 60	 17,50	 1050,00	

Coordinatori	classi	3^	ec.	–	gr.	 4	 10	 40	 17,50	 700,00	

Coordinatori	classi	3^	ss.	–	tecn.	 6	 10	 60	 17,50	 1050,00	

Coordinatori	classi	4^	 8	 10	 80	 17,50	 1400,00	

Coordinatori	classi	5^	 8	 10	 80	 17,50	 1400,00	

Referente	CPIA	e	vice	responsabile	corso	serale	 1	 25	 25	 17,50	 437,50	

Referente	BES	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Responsabile	corso	serale	 1	 50	 50	 17,50	 875,00	

Referente	Invalsi	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Commissione	orientamento	 14	 10	 140	 17,50	 2450,00	

Commissione	per	RAV/PdM/PTOF	 9	 10	 90	 17,50	 1575,00	
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PROGETTI	DIDATTICI	ED	ATTIVITA’	DI	AMPLIAMENTO	
DELL’OFFERTA	FORMATIVA	

PROGETTI	 DOCENTI	 ORE	 TOT.ORE	 COMPENSO	 IMPORTO	

Progetto	biblioteca	 4	 5	 20	 17,50	 350,00	

Progetti	E	–	AISAC	twinnings/Erasmus	Plus/	Inco	 2	 10	 20	 17,50	 350,00	

Seconda	opportunità	corso	serale	 4	 10	 40	 17,50	 700,00	

Concorso	Mezzina	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Concorso	Salvemini	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Giornalino	scolastico	(con	ore	a	disposizione)	 4	 10	 40	 17,50	 700,00	

Progetto	Lettura	Incontro	con	l'autore	 3	 10	 30	 17,50	 525,00	

Educazione	Legalità	 3	 10	 30	 17,50	 525,00	

Educazione		alimentare	 3	 10	 30	 17,50	 525,00	

Sicurezza	stradale	 1	 15	 15	 17,50	 262,50	

Progetto	teatrando	si	impara	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Molfetta	"Touring	orienting"	 2	 10	 20	 17,50	 350,00	

Ufficio	stampa	(locandine	-manifesti)	 4	 8	 32	 17,50	 560,00	

TOTALE	 	 	 307	 	 5.372,50	

	
	
SPORTELLI	-	CORSI	DI	RECUPERO:	disponibili	€3.171,97			economie	FIS	a.s.	2016/17	+	€1641,18	quota	FIS	a.s.	2017/18	per	
un	totale	di	€	4.813,85.	
	

CORSI	 ORE	 ORE	 	 TOTALE	
SPORTELLI	 RETRIBUITE	 RETRIBUITE	 	 LORDO	
	 A	€	35,00	 A	€	50,00	 	 DIPENDETE	
5	corsi	di	 	 40	 	 €	2.000,00	
recupero	da	8	 	 	 	 	
ore	 	 	 	 	
10	sportelli	 80	 	 	 €	2.800,00	
da	8	ore	 	 	 	 	

TOTALE	 	 	 	 €	4.800,00	

ECONOMIE	 	 	 	 €	13,85	

	
Saranno	attivati	preferibilmente	sportelli	didattici	per	un	discorso	di	equità	 tra	 i	docenti	e	per	poter	attivare	un	maggior	
numero	 degli	 stessi.	 La	 ripartizione	 dei	 fondi	 è	 pertanto	 da	 ritenersi	 indicativa	 e	 suscettibile	 di	 variazioni	 in	 base	 alle	
effettive	necessità	degli	alunni.	
	
	

Referente	legalità		 1	 7	 7	 17,50	 122,50	

Referente	bullismo/cyberbullismo	 1	 7	 7	 17,50	 122,50	

TEAM	digitale	 4	 10	 40	 17,50	 700,00	

Animatore	digitale		 1	 30	 30	 17,50	 525,00	

Referenti	viaggi	di	istruzione	 2	 8	 16	 17,50	 280,00	

Valutatori	PdM	-	risultati	a	distanza/rend.	sociale	 3	 10	 30	 17,50	 525,00	

Referente	salute	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Referente	Book	In	Progress	 1	 10	 10	 17,50	 175,00	

Referenti	formazione	 3	 8	 24	 17,50	 420,00	

TOTALE	 	 	 1528	 17,50	 26.740,00	
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TOTALE	COMPENSI	PERSONALE	DOCENTE	DAL	FIS	
	

	 Totale	lordo	dipendente	

FIS	2017/2018	
€	33753,68	

	

ECONOMIE	2016/2017	
€	3171,97	

	

TOTALE	DISPONIBILITA’FIS	
																	€	36925,65	

	 	

ORE	FUNZIONALI	+	ORE	
€	32112,50	

	
INSEGNAMENTO																					 	 	
CORSI	DI	RECUPERO	–	 																			€	4800,00	 	
SPORTELLI	DIDATTICI	 	 	
ECONOMIE	2016/2017	 																					€	13,	85	 	
	 	 	

	
Si	 specifica	 che	 per	 i	 progetti	 i	 docenti	 svolgeranno	 ore	 funzionali	 di	 coordinamento,	 tutoring	 ,	 gestione,	 verifica	 e	
valutazione	 conclusiva.	 Inoltre	 le	 unità	 previste	 per	 ogni	 attività	 saranno	 retribuite	 in	 base	 alle	 ore	 svolte	 nel	 limite	 del	
monte	ore	complessivo	previsto	per	la	realizzazione	della	stessa	in	modo	proporzionale	ai	report	presentati.	Le	economie	
saranno	utilizzate	per	attivare	iniziative	prioritariamente	per	i	corsisti	del	serale	e	per	ulteriori	corsi	di	recupero	o	sportelli	
didattici.	In	caso	di	ulteriori	economie	sarà	possibile	eventualmente	riconoscere	ore	prestate	oltre	a	quanto	concordato	nel	
presente	contratto	previo	nuovo	accordo	tra	le	parti.	
	

Articolo	52	bis	
Economie	–	personale	docente	

	
Eventuali	 economie,	 incluso	 il	 fondo	di	 riserva,	 saranno	utilizzate	per	 attivare	ulteriori	 corsi	 di	 recupero	o	 sportelli	 se	 non	
dovessero	sopraggiungere	nuovi	 finanziamenti	ad	hoc	per	 i	 corsi	estivi;	 contrariamenti	 saranno	utilizzati	per	compensare	 il	
personale	ATA	per	eventuali	emergenze	non	previste,	per	attuare	un	altro	corso	per	la	formazione	degli	adulti.	Le	economie	
saranno	comunque	oggetto	di	contrattazione	tra	le	parti,	come	per	la	somma	di	riserva	accantonata.	
	

PERSONALE	A.T.A.		
	

Disponibilità	personale	ATA	FIS	a.s.	2017/18:	18.175,06	+		economie	a.s.	2016/17:	1.133,58,	
per	un	totale	di	€	19.308,64	
	
		 ATTIVITA’	AGGIUNTIVE	INTENSIVE	IN	ORARIO	DI	SERVIZIO	 	 	 	 	
		 	 	 N°	 	 	 Totale	ore	 Totale	L.	DIPEND.	(	€)	 	
		 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
		 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
		 Assistenti	amministrativi	 	 7	 	 688	 	 €	 9.976,00	 	
		 Assistenti	Tecnici	 	 7	 	 312	 	 €	 4.524,00	 	
		 Collaboratori	Scolastici	 	 13	 	 200	 	 €	 2.500,00	 	
		 economie	 	 	 	 	 	 	 €	 8,64	 	
		 TOTALE	 	 	 	 	 	 	 €	17.008,64	 	

		 PRESTAZIONI	AGGIUNTIVE	PER	AMPLIAMENTO	DELL’OFFERTA	FORMATIVA	 	
		 	 	 N°	 	 	 Totale	ore	 Totale	L.	DIPEND.	(	€)	 	
		 	 	 	 	 	 	 	 	 	
		 Assistenti	amministrativi	 	 7	 	 140	 	 €	 2.030,00	 	
		 Assistenti	Tecnici	 	 7	 	 10	 	 €	 145,00	 	
		 Collaboratori	Scolastici	 	 13	 	 10	 	 €	 125,00	 	
		 TOTALE	 	 	 	 	 	 	 €	2.300,00	 	



 

 47 

		 TOTALE	COMPENSI	PERSONALE	A.T.A	 	 	 	 €	19.308,64	

		 INCARICHI	SPECIFICI	PERSONALE	ATA	 	 	 	 	 	 	

		 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

		 	 	 	 	 	 TOTALE	 	
TOTALE	LORDO			

PERSONALE	 Unità	
	

LORDO	
	

		 	 	 	
STATO			 	 	 	 	 	

DIPENDENTE	
	 	

		 	 	 	 	 	 	 	 	 	
		 	 	 	 	 	 	 	

	ASSISTENTI	AMM.VI	 N.3	 	 	 	 	 	 	

	ASSISTENTI	TECNICI	 N.2	 	 €	3.	291,48	 	 	 €	4.367,79	

	COLLABORATORI	 N.8	 	 	 	 	 	 	
	SCOLASTICI	 	 	 	 	 	 	 	 	
		 	 	 	 	 	 	 	 	
		 TOTALE	 13	 	 	 €	3.291,48	 	 	 €	4.367,79	
	

Si	specifica	che	la	ripartizione	soprariportata	potrà	subire	delle	variazioni	tra	le	varie	figure	in	base	alle	specifiche	esigenze.		
Art.	53	

	
Criteri	per	l’individuazione	del	personale	ATA	da	utilizzare	nelle	attività	retribuite	con	il	FIS	e	con	altre	risorse	

	
1. Al	personale	ATA	sono	dovuti	compensi	per	le	attività	svolte	secondo	la	tipologia	ed	il	livello	di	responsabilità	connessi	al	
profilo.		
2. Le	 attività	 aggiuntive	 del	 personale	 ATA	 di	 carattere	 tecnico,	 amministrativo	 e	 di	 vigilanza	 sono	 a	 supporto	 delle	
iniziative	culturali	ed	extracurriculari	programmate	dall’Istituto	volte	al	miglioramento	di	azioni	didattiche	e	amministrative	efficaci	
ed	efficienti	durante	e	oltre	 l’orario	di	 servizio	del	personale;	 vanno,	 inoltre,	 compensati	 gli	 impegni	derivanti	dall’assunzione	di	
ulteriori	responsabilità.		
3. Le	quote	del	FIS	da	assegnare	al	personale	ATA	verranno	ripartite	secondo	le	tabelle	che	identificheranno	il	compenso	
forfetario	da	riconoscere	a	ciascun	addetto.		
4. I	criteri	per	l’individuazione	del	personale	ATA	da	utilizzare	nelle	attività	retribuite	con	il	FIS	e	con	altre	risorse	sono	così	
differenziati:	

	
A. Prestazioni	aggiuntive	oltre	l’orario	d’obbligo	per	particolari	esigenze	didattiche	ed	amministrativo-contabili	
dell’Istituto	attribuite	sulla	base	di:	
	
a. dichiarazione	di	disponibilità;	
b. possesso	di	specifiche	competenze	nel	settore	di	intervento;	
c. rotazione	nell’ambito	del	settore	di	servizio.		
La	prestazione	aggiuntiva	–	salvo	casi	di	urgenza	–	verrà	comunicata	al	personale	interessato	con	almeno	un	giorno	di	anticipo.		
Il	 personale	 che,	 pur	 preavvisato,	 non	 si	 sia	 reso	 disponibile	 all’effettuazione	 del	 richiesto	 straordinario,	 non	 riceverà	 ulteriori	
proposte	fino	al	completamento	della	rotazione	del	personale	di	settore.		
Compensi	per	attività	aggiuntiva	(straordinario):	
	
- Sostituzione	collega	assente	(pulizia	del	reparto)	:	n.	1	h	di	str.	

	
B.	Attività	aggiuntiva	intensiva	in	orario	di	servizio	–	in	considerazione	della	complessa	organizzazione	dell’Istituto	-	assegnata	sulla	
base	di:	
a. dichiarazione	di	disponibilità;	
b. dichiarazione	di	impegno;	
c. possesso	di	specifiche	competenze	nel	settore	di	intervento;	
d. efficacia	ed	efficienza	nell’espletamento	dei	compiti;	
e. risultati	.	
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A	parità	di	requisiti	sarà	assegnata	l’attività	in	base	alla	minore	anzianità	anagrafica.	
	

	
Art.	54	

	
Accesso	al	FIS	e	ad	altri	fondi	da	parte	del	D.S.G.A.	

	
1. Al	D.S.G.A.	è	riconosciuta	l’indennità	di	Direzione	così	come	assegnata	dal	MOF	e	riportata	nell’Accordo	MIUR	–	OO.SS.	
in	applicazione	dei	parametri	di	base	stabiliti	dalla	tabella	9	allegata	al	CCNL	e	successive	modifiche.		
2. Il	 D.S.G.A.	 –	 in	 aderenza	 al	 comma	 1	 dell’art.89	 del	 CCNL	 2007,	 come	 modificato	 dalla	 sequenza	 contrattuale	 del	
25/07/2008	–	NON	ACCEDE	alle	altre	risorse	destinate	dal	FIS	per	la	remunerazione	di	attività	aggiuntive.		
3. Il	D.S.G.A.	–	in	aderenza	al	comma	1	dell’art.89	del	CCNL	2007	e	successive	modifiche,	ACCEDE	ai	compensi	per	attività	e	
prestazioni	aggiuntive	finanziati	da	convenzioni	con	Enti,	Istituti	e	soggetti	esterni	e/o	fondi	da	privati,	per	attività	svolte	per	conto	
terzi	e	attività	finanziate	con	i	fondi	U.E.	
	
	

Art.	55		
Criteri	e	modalità	per	l’individuazione	del	personale	ATA	ai	fini	dell’attribuzione	di	incarichi	specifici	(art.	47	CCNL	2003)		
1. Tutti	gli	incarichi	specifici	attribuiti	al	personale	ATA	saranno	coordinati	dal	D.S.G.A.	sulla	base	delle	direttive	impartite	
dal	Dirigente	Scolastico	previa	istanza	prodotta	dal	personale	interessato.		
2. In	caso	di	assenza	del	personale	per	uno	o	più	periodi	continuativi	superiori	a	15	giorni	si	provvederà	a	decurtare	
l’importo	assegnato	per	il	mancato	esercizio	della	funzione.		
3. Il	 personale	 suddetto	 che	 nel	 corso	 dell’anno	 scolastico	 sarà	 destinatario	 del	 compenso	 previsto	 dall’ex	 art.	 7	
CCNL/2005	non	potrà	percepire	alcun	compenso	per	assegnazione	di	incarico	specifico.		
4. L’incarico	di	vicario	del	D.S.G.A.	viene	attribuito	all’assistente	amministrativo	primo	in	graduatoria	d’Istituto.		
5. Al	personale	destinatario	del	compenso	previsto	dall’ex	art.	7	CCNL/2005	potranno	essere	attribuiti	 incarichi	retribuiti	
esclusivamente	dalla	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	ai	sensi	della	vigente	normativa.		
6. Si	ipotizza	di	destinare	le	seguenti	quote:	

	
a. N.	3	quote	per	gli	Assistenti	Amministrativi	(area	amministrativa,	area	contabile,	area	didattica);		
b. N.	 2	quote	per	Assistenti	 Tecnici	 (attività	di	 gestione	organizzativa	dei	 laboratori,	 piano	acquisti,	 assistenza	
tecnica	delle	postazioni	informatiche	di	tutti	gli	uffici,	collaborazione	per	la	realizzazione	di	tutti	i	progetti	e	delle	attività	didattiche	
ed	amministrative	previste	dal	POF);		
c. N.	8	quote	per	Collaboratori	Scolastici	(per	compiti	connessi	all’assistenza	agli	alunni	d.	a.,	al	pronto	soccorso,	
alla	collaborazione	per	le	attività	dell’Istituto	e	alla	piccola	manutenzione).		
7. All’eventuale	personale	supplente	verranno	corrisposti	i	compensi	relativi	alle	intensificazioni	prestate,	riconosciute	al	
titolare,	in	misura	proporzionale.	
	

Art.	56	
	

Liquidazione	dei	compensi	

	
1. I	compensi	a	carico	del	FIS	sono	liquidati	-	di	norma	-	entro	il	mese	di	agosto	dell’anno	scolastico	in	cui	si	sono	svolte	le	
attività.		
2. Per	attivare	il	procedimento	di	liquidazione	l’interessato	dovrà	documentare	l’attività	svolta	con	la	presentazione	o	il	
riferimento	a	registri	o	verbali.		
3. Gli	importi,	in	caso	di	assenza,	verranno	decurtati	sulla	base	della	normativa	vigente	(CCNL	Scuola	e	Circolare	del	
Ministero	della	Funzione	Pubblica	n.	7/2008).		
4. Per	servizi	prestati	per	periodi	inferiori	alla	durata	dell’anno	scolastico	(1	settembre	2017	–	30	giugno	2018),	gli	importi	
da	 corrispondere	 saranno	 proporzionali	 ai	 giorni	 di	 prestazione	 lavorativa	 effettivamente	 svolta	 nei	 casi	 in	 cui	 non	 siano	 stati	
rispettati	gli	impegni	e	raggiunti	gli	obiettivi	connessi	alla	funzione/incarico	assegnato.		
5. Per	gli	altri	incarichi	annuali	i	compensi	saranno	corrisposti	in	dodicesimi	tenendo	conto	delle	attività	effettivamente	
svolte.		
6. Per	i	progetti	con	un	impegno	orario	ben	definito,	i	compensi	saranno	corrisposti	in	base	alla	verbalizzazione	delle	ore	
effettivamente	svolte	e	ai	risultati	raggiunti.		

	
Art.	57	

	
Monitoraggio	e	Verifica	
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Le	 parti	 concordano	 di	 verificare	 e	monitorare	 l’attuazione	 del	 presente	 ACCORDO,	 anche	 al	 fine	 di	 apportare	 in	 corso	 d’anno	
eventuali	variazioni	e/o	modifiche	che	si	rendessero	necessarie.		
	
Omissis	(…)	
		
2)	Verbale	n.	2	RSU	
	
Il	giorno	06/07/2018	alle	ore	14:00	nel	locale	di	presidenza	dell’I.I.S.S.	Mons.	A.Bello	di	Molfetta,	dietro	regolare	convocazione,	si	
riunisce	la	RSU	insieme	alla	D.S.	per	discutere	i	seguenti	punti	all’ordine	del	giorno:	

1. Liquidazione	FIS	2017/2018.	
2. Bonus	docenti	a.s.	2017/2018.	
3. Sicurezza.	

Presenti:	D.S.	prof.ssa	Pugliese	M.R.,	prof.	Bartoli	A.,	prof.ssa	Piccininni	C.,	prof.	Sgherza	P.,	prof.	Petruzzella	Gianfranco	su	richiesta	
della	D.S.	in	quanto	funzione	strumentale	Ptof	per	relazionare	sugli	aspetti	contabili	dei	progetti	Ptof.	
Funge	da	segretario	verbalizzante	il	prof.	Bartoli	A.	
	
In	apertura,	 il	prof.	Sgherza	chiede	se	è	possibile	provvedere	al	pagamento	delle	attività	aggiuntive	già	completamente	svolte	da	
parte	dei	docenti	coinvolti.	Emerge	dal	dibattito	che	da	un	punto	di	vista	contabile	tutte	 le	 incombenze	sono	state	regolarmente	
svolte;	 purtroppo	 solo	una	parte	dei	 docenti	 coinvolti	 nei	 progetti	 ha	provveduto	a	 relazionare	 interamente	 il	 lavoro	 svolto.	Ne	
consegue	che	solo	loro	possono	essere	liquidati	economicamente,	per	gli	altri	si	procederà	ad	un	sollecito.	
In	merito	al	primo	punto	all’o.d.g.,	la	D.S.,	coadiuvata	dal	prof.	Petruzzella	Gianfranco	comunica	le	economie	residue	dal	Fis:	

• Commissione	correzione	per	Invalsi	(non	istituita	in	quanto	la	correzione	è	avvenuta	telematicamente)		 	
	 	 	 	 	 	 	 								ore	48	

• Commissione	per	RAV,	PDM,		PTOF	(i	componenti	sono	7	e	non	9.	Per	ogni	componente	era	stato	previsto	un	monte	di	
ore	10	cadauno).	 	 	 																										ore	20	

• Progetto	Biblioteca	(Previste	ore	5	per	4	docenti.	Una	docente	non	ha	più	partecipato)	ore		5	
• Seconda	opportunità	corso	serale	(solo	5	ore	non	svolte)	 	 		 	 									ore	5.	

Ne	evince	che	il	residuo	del	Fis	che	sarà	attribuito	corrisponde	ad	un	totale	di	ore	78	(settantotto).	
Si	delibera	ad	unanimità:	

• Alla	commissione	per	RAV,	PDM,	PTOF	sono	riconosciute	ulteriori	ore	5	(cinque)	a	ciascuno	dei	seguenti	docenti:	prof.ssa	
De	Gennaro	M.,	prof.ssa	Del	Vescovo	A.L.,	prof.ssa	Folco	P.,	prof.ssa	Piccininni	C..	Tale	scelta	in	virtù	del	fatto	che	gli	altri	
tre	 docenti	 Prof.ssa	De	 Trizio	 A.,	 Petruzzella	Gianfranco,	 Petruzzella	Giuseppe	 sono	 valutatori	 PDM	 con	 un	monte	 ore	
assegnato	a	ciascuno	già	previsto	dalla	contrattazione	di		istituto.	 							ore		20	

• Al	 progetto	 biblioteca	 sono	 riconosciute	 ulteriori	 ore	 5	 (cinque)	 a	 ciascuno	 dei	 seguenti	 docenti:	 prof.ssa	 Altamura	
Arianna,	prof.ssa	Cappelluti	M.,	prof.	Minervini	C.		 							ore		15		

• Ai	due	Referenti	viaggi	di	istruzione	sono	riconosciute	ulteriori	ore	7(sette)	cadauno.	ore		14			
• Al	referente	legalità	sono	riconosciute	ulteriori	ore	3	(tre)		 	 					 								ore			3	
• Al	referente	bullismo/cyberbullismo	sono	riconosciute	ulteriori	ore	3	(tre)	 								ore			3	
• Alla	commissione	formazioni	classi	sono	riconosciute	ulteriori	ore	2	(due)	cadauno.			ore			4	
• Si	individua	la	prof.ssa	Lepore	F.,	referente	integrazione	alunni	adottati	assegnando			ore			5	
• Si	individua	il	prof.	D’alessandro	F.,	referente	per	la	Privacy	assegnando		 	 							ore		14	

Ne	evince	che	le	attribuzioni	corrispondono	ad	un	totale	di	ore	78	(settantotto).	
In	 merito	 al	 secondo	 punto	 all’o.d.g.,	 si	 delibera	 ad	 unanimità	 di	 confermare	 i	 criteri	 adottati	 nell’a.s.precedente	 ed	 in	
ottemperanza	dell’intesa	del	25	giugno	2018	siglata	tra	MIUR	e	sindacati,	 saranno	 inclusi	anche	 i	docenti	con	contratto	a	tempo	
determinato	in	dotazione	organica.	
In	merito	al	terzo	punto	all’o.d.g.,	la	RSU	non	ha	ancora	individuato,	tra	tutti	i	 lavoratori,	la	figura	di	RLS.	Si	ritiene	di	attendere	il	
nuovo	anno	scolastico	per	una	scelta	accurata.	Sino	ad	allora,	così	come	deliberato	dalla	seduta	precedente,	continuerà	a	ricoprire	
tale	incarico	l’ultimo	RLS	individuato	ovvero	il	prof.	Petruzzella	Vitangelo.	
Esauriti	i	punti	all’o.d.g.	la	seduta	è	tolta	alle	ore	15:30. 
	

3)	RELAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SCOLASTICO	RELATIVA	AL	CONTO	CONSUNTIVO	2017	

PREMESSA	
La	relazione	al	conto	consultivo	per	l'anno	2017	è	stata	predisposta	al	fine	di	illustrare	agli	organi	di	controllo	(Collegio	dei	Revisori	
dei	Conti)	e	agli	organi	 collegiali	della	 scuola	 (Giunta	esecutiva	e	Consiglio	di	 istituto)	 le	 linee	generali	 seguite	nella	 tenuta	della	
contabilità	scolastica,	le	azioni	messe	in	campo	per	il	perseguimento	delle	finalità	educative	e	i	risultati	conseguiti	in	relazione	alle	
priorità	emerse	nel	Rapporto	di	autovalutazione,	agli	obiettivi	di	processo	del	Piano	di	Miglioramento,		agli	obiettivi	programmati	
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delineati	 nel	 Piano	dell’Offerta	 Formativa,	 	 agli	 obiettivi	 programmati	 delineati	 	 nel	 Piano	Triennale	dell'Offerta	 Formativa	 e	nel	
Programma	Annuale	della	scuola	relativi	al	suddetto	anno.	
L’Istituto	Secondario	di	II	grado	"Mons.	Antonio	Bello"	di	Molfetta	è	costituito	da	un'unica	Sede	ubicata	in	Via	25	Aprile	s.n.c.	ed	è	
frequentata	 da	 ragazzi	 di	 tutte	 le	 categorie	 sociali,	 con	 differenti	 livelli	 economici	 e	 culturali	 provenienti	 dai	 comuni	 viciniori.	
Esistono	tra	gli	alunni	situazioni	di	normalità	ma	non	mancano	le	problematiche	di	disadattamento	socio-culturale	che	determinano	
situazioni	problematiche	e	scarsa	partecipazione	al	processo	educativo.		
Presso	 l'istituto	 è	 attivo	 anche	 il	 corso	 serale	 del	 professionale	 per	 i	 servizi	 commerciali	 opzione	 grafico-	 pubblicitaria	 e	 socio	 -	
sanitari,	dove	i	corsisti	frequentanti	possono	conseguire	la	qualifica	e	il	diploma.	
A	 fondamento	 della	 scuola	 dell'autonomia	 si	 confermano	 il	 Piano	 dell'Offerta	 Formativa	 e	 del	 Piano	 Triennale	 dell’Offerta	
Formativa	 nelle	 loro	 articolazioni	 e	 nel	 loro	 essere	 "carta	 d'identità"	 di	 una	 comunità	 educativa	 alla	 ricerca	 di	 elevati	 livelli	 di	
efficienza	ed	efficacia.	Tali	documenti	 sono	stati	elaborati	alla	 luce	delle	priorità	emerse	dal	Rapporto	di	autovalutazione	e	degli	
obiettivi	di	processo	del	Piano	di	Miglioramento,	pertanto	le	attività	e	le	azioni	poste	in	essere	sono	state	definite	e	curvate	al	fine	
di	promuovere	il	miglioramento	di	alcuni	aspetti	di	quelle	aeree	per	le	quali	la	scuola	aveva	riscontato	delle	criticità.			
Nonostante	 l'entrata	 in	 vigore	 delle	 recenti	 normative	 che,	 se	 da	 un	 lato	 sembrano	 valorizzare	 l'autonomia	 scolastica,	 in	 realtà	
stanno	 rendendo	più	 complessa	 la	 gestione	delle	 scuole,	 il	 fine	primario	della	 scuola	 secondaria	di	 II	 grado,	 di	 connotarsi	 come	
scuola	che	si	pone	in	sintonia	con	la	specificità	del	territorio,	con	le	esigenze	formative	degli	alunni	e	degli	adulti	promuovendo	il	
loro	inserimento	nel	mondo	del	lavoro,	è	stato	pienamente	raggiunto.	
Le	innovazioni	e	i	molteplici	obblighi	amministrativi	scaturiti	dalla	nuova	legislazione	hanno	indotto	la	scuola	a	sperimentare	nuove	
forme	organizzative	per	garantire	comunque	la	qualità	del	servizio	anche	se	con	un	notevole	aggravio	di	 lavoro	soprattutto	per	il	
personale	amministrativo,	il	Dirigente	scolastico	e	il	suo	staff.		
La	 scuola	deve	essere	aperta	 	 al	 	 nuovo,	 alle	novità	 introdotte	 con	 la	 Legge	107/2015,	 alle	procedure	divenute	obbligatorie	per	
promuovere	 il	 miglioramento	 continuo	 del	 servizio	 erogato,	 alle	 particolari	 esigenze	 educative	 degli	 studenti	 così	 detti	 nativi	
digitali,	alle		competenze		diversificate	dei		docenti,		alle		esigenze		didattiche		che		si	evidenziano	per	essere	all'altezza	delle	sfide	
della	complessità	della	società	attuale	e	delle	opportunità	e/o	pericoli	degli	strumenti	informatici	esistenti.	
Per	l’anno	scolastico	2015/16	l’istituto	aveva	programmato	le	proprie	azioni,	esplicitate	nel	Piano	di	Miglioramento,	tenendo	conto	
dei	seguenti	traguardi	e	priorità	individuati	nel	RAV:	
Priorità	1		
Migliorare	i	livelli	in	italiano	e	matematica		
Traguardi	

• Colmare	il	gap	formativo	di	matematica	raggiungendo	almeno	il	 livello	ESCS.	Per	italiano,	diminuire	la	percentuale	degli	
alunni	di	livello	1.	

Priorità	2	
Migliorare	il	livello	delle	competenze	di	cittadinanza	attraverso	l'acquisizione	di	maggiore	consapevolezza	nel	rispetto	delle	regole	e	
dei	ruoli.	
Alla	luce	dei	risultati	ottenuti	e	delle	esigenze	prioritarie	evidenziate	dal	collegio	dei	docenti,	sono	state	apportate	delle	integrazioni	
e	modifiche	apportate	al	RAV,	al	PdM	e	al	PTOF	per	gli	anni	scolastici	2016/17	e	2017/18.		
Il	collegio	dei	docenti	ha	deliberato	di	proseguire	le	azioni	di	sensibilizzazione	e	preparazione	per	gli	studenti	delle	classi	seconde	
allo	 svolgimento	 delle	 prove	 Invalsi	 non	 indicandola	 più	 però	 come	 priorità	 per	 l’a.s.	 2016/17	 in	 quanto	 ha	 individuato	 come	
prioritario	 il	 seguente	obiettivo:	“ridurre	 la	dispersione	scolastica	nelle	classi	prime”	promuovendo	quindi	 il	proseguo	degli	 studi	
degli	studenti	soprattutto	se	di	nuova	iscrizione.		
Il	 collegio	 ha	 invece	 confermato	 la	 seconda	 priorità	 nella	 convinzione	 che,	 considerando	 la	 tipologia	 di	 utenza	 che	 frequenta	
l’istituto,	 “migliorare	 il	 livello	delle	 competenze	di	 cittadinanza	attraverso	 l'acquisizione	di	maggiore	 consapevolezza	nel	 rispetto	
delle	 regole	 e	 dei	 ruoli”	 sia	 fondamentale	 per	 ottenere	 risultati	 positivi	 anche	 sul	 piano	 degli	 apprendimenti	 e	 promuovere	 il	
successo	scolastico	di	ciascun	alunno.		
Per	l’anno	2017	l’istituto,	ha	quindi	aggiornato	ei	propri	documenti	PTOF	e	PdM	tenendo	conto	delle	priorità	evidenziate	nel	RAV	
dell’a.s.	2016/17	di	seguito	riportate:		

1) Migliorare	 il	 livello	delle	 competenze	di	 cittadinanza	attraverso	 l'acquisizione	di	maggiore	 consapevolezza	nel	 rispetto	
delle	regole	e	dei	ruoli.		

2) Ridurre	la	percentuale	degli	alunni	non	scrutinati	delle	classi	prime	e	dei	debiti	scolastici	per	gli	alunni	delle	classi	terze.	
Per	 il	 conseguimento	del	 traguardo	della	prima	 	e	seconda	priorità,	negli	8/12	dell’	anno	scolastico	2016/17	 	e	nei	4/12	dell’a.s.	
2017/2018	sono	state	realizzate	le	seguenti	azioni:	

Ø Corsi	di	recupero	in	orario	curriculare	ed	extrascolastico;	
Ø Realizzazione	del	progetto	di	recupero	e	contrasto	della	dispersione	scolastica	grazie	ai	finanziamenti	ricevuti	nell’ambito	

delle	azioni	per	le	scuole	situate	in	Aree	a	rischio	(ex.	Art.9	del	CCNL	2007	–	2009);	
Ø Realizzazione	di	attività	laboratoriali	utilizzando	i	laboratori,	i	sussidi	multimediali	e	la	rete	wireless	presenti	a	scuola	ed	

implementati	e	potenziati	grazie	alla	realizzazione	dei	progetti		FESR	“Smart	School”,	“Tecnologic@mente	in	rete”,		
Ø Realizzazione	del	progetto	ministeriale	“Estate	al	Bello	con	le	STEM”;	
Ø Compresenza	dei	docenti	di	lingua	italiana	e	di	matematica	nelle	classi	del	biennio	consentendo	alle	classi	di	lavorare	per	

gruppi	di	livello	e	le	azioni	di	tutoraggio	per	gli	studenti;	
Ø Somministrazione	di	prove	standardizzate	per	le	classi	prime,	seconde	e	terze;	
Ø Coinvolgimento	degli	studenti	 in	 iniziative	alle	attività	di	alternanza	scuola	 lavoro	e/o	similari	ad	esse	(partecipazione	a	

concorsi,	manifestazioni,	attività	progettuali,	ecc.);	
Ø Realizzazione	 di	 attività	 individualizzate	 o	 destinate	 a	 piccoli	 gruppi	 di	 studenti	 per	 il	 recupero	 educativo	 degli	 stessi	

basate	sulla	flessibilità	oraria	e	organizzativa;	
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Ø Realizzazione	 di	 attività	 progettuali	 (convegni,	 partecipazione	 alla	 seduta	 del	 senato,	 partecipazione	 alla	 marcia	 per	
ricordare	le	vittime	della	mafia,	ecc.)	di	sensibilizzazione	ai	temi	della	legalità;	

Ø Realizzazione	delle	attività	di	alternanza	scuola	 lavoro	 finalizzate	soprattutto	a	motivare	maggiormente	gli	 studenti	e	a	
promuovere	la	maturazione	in	loro	di	un	atteggiamento	più	consapevole	e	responsabile	nei	confronti	dei	loro	impegni	e	
vita;	

Ø Realizzazione	delle	attività	di	formazione	previste	dal	Piano	di	formazione	d’istituto	e	dal	Piano	di	formazione	d’ambito;	
Ø Realizzazione	delle	attività	previste	dal	Piano	digitale	d’istituto;	
Ø Realizzazione	delle	attività	incluse	nel	Piano	di	Miglioramento.		

	
A	seguito	delle	azioni	realizzate	durante	la	seconda	parte	dell’a.s.	2016/17	sono	stati	rilevati	miglioramenti	in	merito	a	quasi	tutti	i	
traguardi	e	gli	obiettivi	di	processo	individuati.	In	particolare	sono	stati	registrati	i	seguenti	risultai:		
-	classi	prime:	è	diminuita	la	percentuale	dei	non	scrutinati,	dei	non	ammessi	alla	classe	successiva	e	del	numero	degli	alunni	che	
hanno	concluso	l’anno	riportando	i	debiti	scolastici;	
-	classi	seconde:	è	diminuita	la	percentuale	dei	non	scrutinati,	dei	non	ammessi	alla	classe	successiva	e	del	numero	degli	alunni	che	
hanno	concluso	l’anno	riportando	i	debiti	scolastici;	
-	classi	terze:	è	diminuita	 la	percentuale	dei	non	scrutinati,	dei	non	ammessi	alla	classe	successiva	e	del	numero	degli	alunni	che	
hanno	concluso	l’anno	riportando	i	debiti	scolastici;	
-	classi	quarte:	è	diminuita	la	percentuale	dei	non	scrutinati	e	dei	non	ammessi	alla	classe	successiva,	ci	è	stato	invece	un	leggero	
incremento	del	numero	degli	alunni	che	hanno	concluso	l’anno	riportando	i	debiti	scolastici;	
classi	 quinte:	 sono	 stati	 ammessi	 agli	 esami	 quasi	 tutti	 gli	 alunni.	 I	 non	 ammessi	 sono	 stati	 gli	 alunni	 che	 hanno	 effettuato	 un	
numero	eccessivo	di	assenze;	
Sono	migliorate	per	tutte	le	classi	le	valutazioni	nel	comportamento.	
-	Gli	alunni	delle	seconde	hanno	svolto	regolarmente	le	prove	Invalsi	di	cui	non	si	conoscono	ancora	i	risultati.	Incoraggianti	invece	
gli	esiti	dell’a.s.	2016/17	soprattutto	per	gli	alunni	del	professionale.	
-	Risultati	a	distanza:	si	comunicano	i	risultati	postivi	di	alunni	che	hanno	proseguito	gli	studi	o	che	hanno	trovato	subito	un	posto	di	
lavoro,	essendo	venuti	personalmente	a	scuola	a	condividere	queste	belle	notizie.	È	stato	predisposto	un	questionario	per	rilevare	
in	 modo	 formale	 e	 strutturato	 i	 risultati	 a	 distanza	 che	 è	 stato	 pubblicato	 sul	 sito	 ma	 che	 è	 stato	 compilato	 da	 un	 numero	
insignificante	di	ex	alunni.			
-	Si	è	avviato	un	raccordo	e	una	condivisione	tra	i	docenti	dei	dipartimenti	disciplinari	in	merito	alle	metodologie	didattiche	ai	criteri	
di	valutazione		
-	Sono	state	somministrate	prove	comuni	per	classi	parallele	in	italiano	e	matematica	alle	classi	prime,	seconde	e	terze	i	cui	risultati	
sono	incoraggianti.	
-	 Ambiente	 di	 apprendimento:	 è	 stato	 migliorata	 la	 rete	 wireless	 e	 si	 è	 incrementato	 l’uso	 dei	 dispositici	 informatici	 e	 delle	
piattaforme	per	proporre	una	didattica	innovativa.		
-	Continuità	e	orientamento:	-	sono	state	ampliate	le	azioni	messe	in	campo	ai	fini	dell’orientamento	in	uscita	come	supporto	agli	
studenti	 nella	 scelta	 del	 percorso	 universitario	 -	 sono	 state	 incrementate	 le	 iniziative	 di	 orientamento	 in	 entrata	 con	 interventi	
formativi	sul	cyberbullismo	svolti	da	nostri	docenti	presso	alcune	scuole	medie	del	territorio.		
-	 Orientamento	 strategico	 e	 organizzazione	 della	 scuola:	 -	 sono	 stati	 attivati	 accordi	 di	 rete	 di	 scuole	 per	 attività	 di	 ricerca,	
formazione	e	sviluppo	-	è	stato	ulteriormente	sviluppato	il	sistema	di	comunicazione	interno	ed	esterno	alla	scuola.		
-	 Sviluppo	 e	 valorizzazione	 delle	 risorse	 umane:	 sono	 state	 attivate	 le	 attività	 di	 formazione	 sopra	 esposte	 e	 si	 è	 cercato	 di	
estendere	il	numero	dei	docenti	che	collaborano	per	il	buon	funzionamento	della	scuola	valorizzando	le	competenze	professionali	
di	ciascuno.	
	
Si	 evidenziano	 inoltre	 gli	 esiti	 positivi	 raggiunti	 dall’istituto	 in	diverse	 competizioni	 e	 concorsi	 che	hanno	 concesso	alla	scuola	di	
conseguire	premi	importanti	a	livello	nazionali	per	i	quali	sono	stati	pubblicati	articoli	sui	quotidiani	locali:	

- "A	scuola	di	sicurezza",	il	"Mons.	A.	Bello"	premiato	alla	Camera	dei	deputati	
- Donare	sangue,	un	gesto	d’amore	-	È	Giovanna	Piscitelli	della	4°Ag	dell’I.I.S.S.	“Mons.	A.	Bello”	di	Molfetta	la	vincitrice	del	

concorso	 bandito	 dall'Avis	 in	 occasione	 del	 50esimo	 anniversario	 della	 sezione	 di	 Molfetta.		 Concorso	 finalizzato	 alla	
realizzazione	di	un	 logo	che	diventerà	quello	ufficiale	dell'Associazione.	Nella	suggestiva	cornice	della	Sala	dei	Templari	
della	nostra	cittadina,	il	21	gennaio	2017,	si	è	svolta	la	serata	di	premiazione.	

- Video	contro	la	violenza,	l'istituto	"Monsignor	Bello"	trionfa	in	un	concorso	nazionale.	Il	messaggio	arriva	da	una	scuola	
intitolata	 a	 Don	 Tonino	 Bello,	 ben	 più	 che	 profeta	 di	 pace	 e	 accoglienza.	 L’istituto	 superiore	 “Monsignor	 Bello”	 di	
Molfetta,	con	il	video	“Keep	calm	and	play	football”,	ha	vinto	il	Premio	nazionale	della	nonviolenza	2016,	promosso	dalle	
associazioni	Greenpeace	e	Mondo	Senza	Guerra	e	senza	violenza.		La	premiazione	si	è	tenuta	il	3	marzo	2017	a	Roma	al	
Consiglio	del	Municipio	VIII.	

- Vincita	al	concorso	“A	suola	di	Start	up”	con	la	Camera	di	Commercio	di	Bari	2017.	
- Premi	nell’ambito	del	concorso	Mezzina	e	Salvemini	a.s.	2016/2017.	
- Esiti	positivi	alle	olimpiadi	della	multimedialità	a	Melfi	2017.	
- Esiti	positivi	nel	progetto	universitario	NERD,	progetto	di	orientamento	per	le	ragazze	per	promuovere	la	loro	iscrizione	

alla	 facoltà	 di	 informatica.	 Creazioni	 di	 app,	 la	 scuola	 grazie	 all’App	 realizzata	 dalle	 ragazze	 è	 stata	 selezionata	 tra	 i	
finalisti.		

- Secondo	premio	al	concorso	nazionale	“Vivere	da	sportivi	–	a	scuola	di	fair	play”	per	l’anno	2017,	con	un	video	realizzato	
dagli	studenti	sui	temi	del	fair	play,	della	lealtà	e	dell’inclusione	“Rannodati	dallo	sport”.	
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Nella	pianificazione	delle	azioni,	nell’esplicitare	i	risultati	attesi	e	nell’	individuare	le	risorse	da	utilizzare,	è	emersa	la	visione	olistica	
della	scuola,	intesa	come	comunità	educante	con	un’organizzazione	complessa,	nella	quale	ogni	procedura	è	correlata	con	le	altre,	
ogni	suo	membro	svolge	delle	funzioni	necessarie	al	lavoro	dell’altro,	nella	quale	tutti	i	componenti	cooperano	e	collaborano	per	il	
conseguimento	 di	 un	 fine	 comune	 condiviso.	 Pertanto	 sono	 stati	 sviluppati	 gli	 obiettivi	 di	 processo	 del	 RAV	 ritenuti	 prioritari,	
integrandoli	 con	 altri	 obiettivi	 di	 processo	 o	 articolandoli	 in	 più	 obiettivi,	 il	 cui	 conseguimento	 concorre	 al	miglioramento	 delle	
priorità	 indicate	 nel	 documento	 stesso.	 Si	 specifica	 inoltre	 che	 la	 realizzazione	 delle	 varie	 azioni,	 delle	 varie	 attività	 rivolte	 agli	
alunni,	sono	sempre	finalizzate	alla	maturazione	delle	c.d.	“competenze	trasversali”,	in	quanto	durante	tutte	le	attività	scolastiche	
gli	alunni	hanno	l’opportunità	di	acquisire	sul	campo	le	regole	del	vivere	 insieme	e	di	 imparare	a	rispettare	 i	ruoli.	È	stato	anche	
evidenziato	dai	docenti	che	il	miglioramento	delle	competenze	di	cittadinanza	attiva	garantirebbe	anche	lo	svolgimento	di	lezioni	
più	 serene	 e	 proficue,	 agevolando	 il	 processo	 di	 apprendimento	 degli	 alunni	 e	 promuovendo	 il	 conseguimento	 di	 esiti	 didattici	
migliori.	
L’istituto	 per	 conseguire	 gli	 obiettivi	 ha	 realizzato	 i	 progetti	 nell’ambito	 dell’Avviso	 POR	 10	Mobilità	 transnazionale	 “Attività	 di	
alternanza	 scuola	 lavoro”,	 dell’	 Avviso	 7	 “	 Potenziamento	 delle	 lingue	 straniere”	 e	 del	 progetto	 di	 recupero	 e	 contrasto	 della	
dispersione	scolastica	grazie	ai	 finanziamenti	 ricevuti	nell’ambito	delle	azioni	per	 le	scuole	situate	 in	Aree	a	 rischio	 (ex.	Art.9	del	
CCNL	2007	–	2009.		L’istituto	ha	anche	presentato	i	seguenti		progetti	nell’a.s.	2016/17:	
-	Avviso	POR	“Diritti	a	scuola”	valutato	positivamente	ma	non	finanziato;	
-	PON	“Inclusione	sociale	e	 lotta	al	disagio	nonché	per	garantire	 l’apertura	delle	 scuole	oltre	 l’orario	 scolastico	soprattutto	nelle	
aree	a	rischio	e	in	quelle	periferiche”	Asse	I	–	Istruzione	Fondo	Sociale	Europeo:	progetto	“Orme,	forme,	norme”	finanziato	e	in	fase	
di	attuazione;		
-	 PON	 1953	 del	 21/02/2017	 -	 	 Competenze	 di	 Base	 Progetto	 “IMI	 Project:	 insegnare	 con	 metodologie	 innovative	 italiano	 e	
matematica”	autorizzato	e	finanziato,	ma	non	ancora	avviato;	
-	PON	2165	del13/03/2017	–	Percorsi	per	adulti	e	giovani	adulti	–	Progetto	“Cogliamo	la	2^	opportunità”	autorizzato	e	finanziato,	
ma	non	ancora	avviato;	
PON	3781	del	05/04/2017	–	FSE	–	Potenziamento	dei	percorsi	di	alternanza	scuola	lavoro		autorizzato	e	finanziato	ma	non	ancora	
avviato;	
Sono	 stati	 presentati	 altri	 progetti	 PON	 e	 il	 POR	 diritti	 a	 scuola	 per	 l’a.s.	 2017/18	 di	 cui	 si	 attendono	 ancora	 comunicazioni	
relativamente	all’eventuale	autorizzazione.	
Per	promuovere	il	conseguimento	dei	traguardi	sopra	esposti	è	stato	necessario	rivolgere	particolare	attenzione	ai	seguenti	aspetti:	

ü ottimizzazione	 delle	 risorse	 umane	 ovvero	 dell’organico	 dell’autonomia	 e	 del	 personale	 ATA,	 in	 relazione	 all'orario	 di	
servizio,	al	RAV	al	PdM	e		al	PTOF.		

ü Potenziamento	della	 cultura	della	 centralità	della	persona	 "unica	e	 irripetibile"	nel	 processo	di	 apprendimento,	 in	una	
scuola	intesa	come	luogo	di	crescita	umana	nel	rispetto	e	nella	valorizzazione	delle	diversità.		

ü Potenziamento	della	dotazione	tecnologica	e	della	connettività	per	promuovere	l'adozione	di	metodologie	adeguate	alle	
esigenze	degli	alunni	detti	nativi	digitali	(PNSD).		

ü Potenziamento	della	connessione	tra	le	competenze	maturate	nell'ambiente	scolastico	e	quelle	richieste	nel	mondo	del	
lavoro	al	fine	di	favorire	e	facilitare	l'inserimento	degli	alunni	e	dei	corsisti	nel	mondo	del	lavoro	(ASL);		

ü Incremento	 delle	 attività	 curriculari	 e	 progettuali	 finalizzate	 alla	 promozione	 della	 formazione	 integrale	 e	
all'orientamento	degli	alunni	e	dei	corsisti;		

ü Potenziamento	della	cultura	del	controllo	e	dell'autovalutazione,	al	fine	di	superare	l'autoreferenzialità	che	connotato	il	
passato.	

La	 finalità	 formativa	della	suddetta	scuola	 -	promozione	del	pieno	sviluppo	della	personalità	di	 tutti	e	di	ciascuno	-	attraverso	 la	
rimozione	 di	 ogni	 ostacolo	 alla	 frequenza,	 la	 cura	 nei	 confronti	 dell'integrazione/inclusione,	 la	 prevenzione	 del	 disagio	 e	 della	
dispersione,	il	perseguimento	della	qualità	del	sistema	di	istruzione,	la	promozione	del	Lifelong	Learning,	si	realizza	nel	guidare	gli	
alunni	ed	i	corsisti	ad	elaborare	il	senso	della	propria	esperienza,	nel	promuovere	la	pratica	consapevole	della	cittadinanza	attiva,	
nel	 consolidare	 e/o	 recuperare	 gli	 alfabeti	 di	 base	 della	 cultura,	 nel	 garantire	 la	 continuità	 sia	 con	 gli	 istituti	 di	 formazione	
successiva	alla	maturità	sia	con	il	mondo	del	lavoro	e	dell'offrire	attività	pomeridiane	che	riaccostino	i	ragazzi	e	gli	adulti	alla	scuola	
favorendo	la	ripresa	del	percorso	di	studi	precocemente	abbandonato.	
L'assetto	organizzativo	e	la	progettualità	dell'anno	scolastico	2016/17	e	per	i	primi	quattro	mesi	dell'a.s.	2017/18,	sono	stati	attuati	
per	tentare	di	rispondere	in	modo	adeguato	alle	istanze	poste.	
OBIETTIVI	E	FINALITÀ	

Le	 scelte	 finanziarie,	 convergenti	 a	 quelle	 strategiche,	 pur	 cercando	 il	 più	 possibile	 di	 essere	 funzionali	 al	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	didattici	e	delle	finalità	educative	esplicitati	nelle	programmazioni	annuali	e	nelle	attività	progettuali	 inserite	nel	PTOF	e	
nel	PdM,	hanno	sempre	tenuto	presente	i	seguenti	macro	obiettivi:	

ü Migliorare	la	comunicazione	interna	ed	esterna;	
ü Migliorare	la	connettività;	
ü Migliorare	 l'organizzazione	 didattico	 -	 pedagogica	 al	 fine	 di	 conseguire	 i	 traguardi	 delle	 priorità	 emerse	 nel	 RAV	 e	 gli	

obiettivi	di	processo	delineati	nel	PdM,	seguendo	le	linee	d'indirizzo	riportate	di	seguito:	
Ø Progettare	 percorsi	 educativi	 ed	 istruttivi	 che	 offrano	 supporti	 adeguati	 affinché	 ogni	 alunno	 sviluppi	 un'identità	

consapevole	e	aperta;	
Ø Progettare	 percorsi	 educativi	 ed	 istruttivi	 finalizzati	 alla	 formazione	 integrale	 della	 persona	 tenendo	 conto	 della	

singolarità	e	complessità	di	ogni	alunno,	della	sua	articolata	identità,	delle	sue	aspirazioni,	delle	sue	capacità	e	delle	sue	
fragilità,	nelle	varie	fasi	di	sviluppo	e	di	formazione,	sia	come	sostegno/recupero	sia	come	percorsi	di	eccellenza;	

Ø Organizzare	la	scuola	come	luogo	le	cui	condizioni	favoriscano	lo	"star	bene	a	scuola",	al	fine	di	ottenere	la	partecipazione	
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più	ampia	degli	alunni	a	un	progetto	educativo	condiviso;	
Ø Promuovere	 l'attuazione	 di	 interventi	 adeguati	 nei	 riguardi	 delle	 diversità,	 per	 fare	 in	 modo	 che	 non	 diventino	

disuguaglianze;	
Ø Progettare	 percorsi	 formativi	 che	 promuovano	 la	 pratica	 consapevole	 della	 cittadinanza	 attiva	 e	 l'acquisizione	 degli	

alfabeti	di	base	della	cultura;	
Ø Progettare	 percorsi	 formativi	 sempre	 più	 rispondenti	 alle	 inclinazioni	 personali	 degli	 studenti	 nella	 prospettiva	 di	

valorizzare	gli	aspetti	peculiari	della	personalità	di	ognuno	valorizzando	anche	le	eccellenze;	
Ø Progettare	percorsi	formativi	finalizzati	all'integrazione	e	al	successo	scolastico	degli	alunni	stranieri;	
Ø Ampliare	i	processi	d'orientamento	e	continuità	tra	le	scuole	di	diverso	grado,	l'università	e	il	mondo	del	lavoro;	
Ø Accogliere	 valorizzare	 quanto	 l'extra	 scuola	 è	 in	 grado	 di	 proporre,	 sollecitare	 e	 supportare	 sul	 versante	 culturale,	

formativo	e	lavorativo;	
Ø Valorizzare	 e	 riproporre	 i	 progetti	 didattici	 attuati	 negli	 anni	 precedenti	 che	 hanno	 riportato	 una	 valutazione	 finale	

positiva	 e	 che	 si	 ritengono	 funzionali	 al	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 basilari	 e	 trasversali	 definiti	 nelle	 specifiche	
progettazioni;	

Ø Progettare	percorsi	per	prevenire	il	bullismo	e	il	cyberbullismo;	
Ø Ridurre	la	dispersione	scolastica	e	agevolare	la	prosecuzione	negli	studi	e/o	l'inserimento	nel	mondo	del	lavoro;	
Ø Favorire	opportunità	per	tutti	aiutando	gli	alunni	a	diventare	persone	e	cittadini	capaci	di	svolgere	interamente	il	proprio	

ruolo	nelle	comunità	locali	e	nel	mondo;	
Ø Promuovere	attività	di	ASL	valorizzando	le	risorse	presenti	sul	territorio;	
Ø Promuovere	i	corsi	di	lingua	straniera	in	loco	e	all'estero	finalizzati	al	conseguimento	di	certificazione;	
Ø Favorire	 l'accoglienza,	 l'ascolto	 e	 l'orientamento	 degli	 adulti	 per	 riprendere	 e	 proseguire	 gli	 studi	 abbandonati	

precocemente;	
Ø Favorire	 il	 recupero	 e	 consolidamento	 dell'alfabetizzazione	 basilare	 funzionale	 e	 di	 ritorno,	 anche	 finalizzata	 ad	 un	

eventuale	accesso	ai	livelli	superiori	di	istruzione;	
Ø Favorire	l'acquisizione	e	lo	sviluppo	di	una	prima	formazione	o	riqualificazione	professionale;	
Ø Favorire	il	rientro	nei	percorsi	di	istruzione	e	formazione	di	soggetti	in	situazione	di	marginalità;	
Ø Migliorare	 l'organizzazione	 del	 personale	 per	 erogare	 un	 servizio	 di	 qualità	 garantendo	 maggiore	 economicità	 per	

l'amministrazione	 scolastica	 attraverso	 la	 valorizzazione	 professionale	 di	 tutti	 gli	 operatori	 scolastici,	 la	 flessibilità	
organizzativa,	la	razionalizzazione	degli	incarichi	e	il	miglioramento	delle	condizioni	lavorative	di	ciascuno;	

Ø Mantenere	 la	 qualità	 dei	 sussidi,	 degli	 strumenti	 e	 delle	 aule	 laboratorio	 implementandole	 grazie	 all'autorizzazione	 di	
progetti	con	finanziamenti	specifici;	

Ø Incrementare	l'acquisto	di	strumentazione	informatica;	
Ø Incentivare	la	pratica	ormai	generalizzata	dell'informatica	in	laboratori	moderni	ed	efficienti	nonché	nelle	aule;	
Ø Privilegiare	 collegamenti,	 relazioni,	 collaborazioni	 con	 la	 ricca	 rete	 territoriale:	 istituti	 scolastici,	 Amministrazione	

Comunale,	Provinciale,	Regionale,	Parrocchiale,	associazioni	varie;	
Ø Captare	le	opportunità	di	finanziamenti	di	progetti	per	ampliare	e	ancor	più	qualificare	l'offerta	formativa.	

II	Conto	Consuntivo	per	l'anno	2017	è	stato	redatto	sulla	base	delle	istruzioni	amministrativo	-contabili	impartite	dal	MIUR.	
Al	fine	della	determinazione	delle	somme	riportate	inizialmente	nel	programma	annuale	2017,	si	sono	considerate	le	assegnazioni	certe,	le	
esigenze	del		PTOF,	del	RAV,	del	PdM	ed	i	seguenti	elementi:	le	risorse	umane,	la	popolazione	scolastica,	i	fondi	per	la	formazione	essendo	
stato	 individuato	 l’istituto	quae	 scuola	 capofila	per	 la	 formazione	dell’ambito	PUG03,	 le	 collaborazioni	 esterne	ed,	 infine,	 la	 situazione	
edilizia.	Il	Programma	annuale	2017	è	stato	approvato	con	delibera	del	Consiglio	d'Istituto	n.	l5	del	14/12/2016	in	ottemperanza	alle		note	
del	MIUR	prot.14207	del	29/9/2016	e	16484	del	2/11/2016.		
Nel	 corso	 dell'esercizio	 finanziario	 2017	 sono	 state	 apportate	 modifiche	 al	 Programma	 Annuale	 2017	 con	 delibere	 del	 27/01/2017,	
10/04/2017,	31/05/2017,	29/06/2017,	7/09/2017,	23/10/2017	e	22/12/2017.	Nell'anno	2017	 con	delibera	del	 29/06/2017	 sono	 stati	
radiati	residui	attivi	ormai	inesigibili	pari	a	€11.886,94	e	con	delibera	del	22/12/2017	sono	stati	radiati	residui	passivi	pari	a	€	1,22	con	
rideterminazione	dell'avanzo	di	amministrazione.	
Le	 attività	 sono	 state	 realizzate	 rispettando	 le	 indicazioni	 del	 PTOF	 approvate	 dal	 Consiglio	 d'Istituto	 nel	 2017	 con	 delibere	 del	
27/01/2017,	10/04/2017,	31/05/2017,	29/06/2017,	7/09/2017,	23/10/2017	e	22/12/2017.	
Tutte	le	modifiche	sono	state	effettuate	in	relazione	alle	diverse	assegnazioni	disposte	dal	Miur,	Enti	Diversi,	privati	ecc.	e	sono	state	
recepite	nel	seguente	modello	H	:	

	
CONTO	CONSUNTIVO:	CONTO	FINANZIARIO	

																																			esercizio	finanziario	2017	
	
																RIEPILOGO	
	
																																		ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿																																			
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
			E		N		T		R		A		T		E												³					Somme					³					Somme					³							S		P		E		S		E															³					Somme					³					Somme					³	
																																		³		Programmate		³			Accertate			³																																			³		Programmate		³			Impegnate			³	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´		
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³Avanzo	di	amministrazione	.......³				498.657,41	³															³		³Attivita'	......................³				192.217,65	³				120.440,12	³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Finanziamenti	dello	Stato	.......³				232.145,67	³				232.145,67	³		³Progetti	.......................³				623.681,73	³				357.858,68	³	
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³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Finanziamenti	dalla	Regione	.....³				187.325,79	³				187.325,79	³		³Gestioni	economiche	............³															³															³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Finanziamenti	da	Enti	...........³					68.031,30	³					68.031,30	³		³Fondo	di	riserva................³								700,00	³															³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Contributi	da	privati	...........³					78.784,64	³					78.784,64	³		³Disponibilita'	da	utilizzare....³				257.370,52	³															³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Proventi	da	gestioni	economiche..³															³															³		³																																³															³															³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Altre	entrate	...................³						9.025,09	³						9.025,09	³		³																																³															³															³	
³																																	³															³															³		³																																³															³															³	
³Mutui	...........................³															³															³		³																																³															³															³	
³																																	³°°°°°°°°°°°°°°°³°°°°°°°°°°°°°°°³		³																																³°°°°°°°°°°°°°°°³°°°°°°°°°°°°°°°³	
³												Totale	delle	entrate	³		1.073.969,90	³				575.312,49	³		³													Totale	delle	spese	³		1.073.969,90	³				478.298,80	³	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´		
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																							³	Disavanzo	di	competenza		³															³																								³				Avanzo	di	competenza		³					97.013,69	³	
																							ÀÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´																								
ÀÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																													³	Totale	a	pareggio		³				575.312,49	³																														³	Totale	a	pareggio		³				575.312,49	³	
																													ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ																														
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
																															ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿																																
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
																															³	Partite	di	giro		³								600,00	³																																³	Partite	di	giro		³								600,00	³	
																															ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ																																
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	

	
	
	
	
ENTRATE	
	
ÚÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³					³				³																																																	³Programmazione³															³														³Somme	rimaste³Differenza	in³	
³Aggr.³Voce³	Descrizione	delle	"ENTRATE"																					³		definitiva		³Somme	accertate³Somme	riscosse³da	riscuotere³		(+)	o	(-)		³	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³°°°°°³°°°°³°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°³					(a)						³						(b)						³					(c)						³				(b-c)				³				(a-b)				³	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	01		³				³Avanzo	di	amministrazione																								³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Avanzo	non	vincolato.............................³					2.199,99	³															³														³													³				2.199,99+³	
³					³	02	³Avanzo	vincolato.................................³			496.457,42	³															³														³													³		496.457,42+³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	02		³				³Finanziamento	dallo	Stato																								³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Dotazione	ordinaria..............................³				45.497,29	³					45.497,29	³				45.497,29	³													³													³	
³					³	02	³Dotazione	perequativa............................³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Altri	finanziamenti	non	vincolati................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Altri	finanziamenti	vincolati....................³			186.648,38	³				186.648,38	³			116.343,44	³			70.304,94	³													³	
³					³	05	³Fondo	Aree	Sottoutilizzate	FAS...................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	03		³				³Finanziamenti	dalla	Regione																						³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Finanziamenti	non	vincolati......................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Finanziamenti	vincolati..........................³			187.325,79	³				187.325,79	³			145.075,79	³			42.250,00	³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	04		³				³Finanziamenti	da	enti	territoriali	o	da	altre	ist³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Unione	Europea...................................³				67.137,30	³					67.137,30	³														³			67.137,30	³													³	
³					³	02	³Provincia	non	vincolati..........................³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Provincia	vincolati..............................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Comune	non	vincolati.............................³														³															³														³													³													³	
³					³	05	³Comune	vincolati.................................³							894,00	³								894,00	³							894,00	³													³													³	
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³					³	06	³Altre	istituzioni................................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	05		³				³Contributi	da	privati																												³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Famiglie	non	vincolati...........................³														³															³														³													³													³	
³					³	02	³Famiglie	vincolati...............................³				60.542,84	³					60.542,84	³				60.542,84	³													³													³	
³					³	03	³Non	vincolati....................................³				13.200,00	³					13.200,00	³				13.200,00	³													³													³	
³					³	04	³Vincolati........................................³					5.041,80	³						5.041,80	³					5.041,80	³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	06		³				³Proventi	da	gestioni	economiche																		³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Azienda	agraria..................................³														³															³														³													³													³	
³					³	02	³Azienda	speciale.................................³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Attivita'	per	conto	terzi........................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Attivita'	convittuale............................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	07		³				³Altre	entrate																																				³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Interessi........................................³									0,03	³										0,03	³									0,03	³													³													³	
³					³	02	³Rendite..........................................³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Alienazione	di	beni..............................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Diverse..........................................³					9.025,06	³						9.025,06	³					7.927,43	³				1.097,63	³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	08		³				³Mutui																																												³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Mutui............................................³														³															³														³													³													³	
³					³	02	³Anticipazioni....................................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³																																																																																																																																																																																									
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³					³				³																																	TOTALE		ENTRATE	³	1.073.969,90	³				575.312,49	³			394.522,62	³		180.789,87	³		498.657,41+³	
ÀÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
			
	
	
	
	
	
	
	
																																										
SPESE	
	
ÚÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³					³				³																																																	³Programmazione³															³														³Somme	rimaste³Differenza	in³	
³Aggr.³Voce³	Descrizione	delle	"SPESE"																							³		definitiva		³Somme	impegnate³	Somme	pagate	³		da	pagare		³		(+)	o	(-)		³	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³°°°°°³°°°°³°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°³					(a)						³						(b)						³					(c)						³				(b-c)				³				(a-b)				³	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	A			³				³Attivita'																																								³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Funzionamento	amministrativo	generale............³				79.310,82	³					50.785,44	³				39.125,54	³			11.659,90	³			28.525,38+³	
³					³	02	³Funzionamento	didattico	generale.................³				62.725,71	³					39.601,07	³				37.137,31	³				2.463,76	³			23.124,64+³	
³					³	03	³Spese	di	personale...............................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Spese	di	investimento............................³				50.181,12	³					30.053,61	³				30.053,61	³													³			20.127,51+³	
³					³	05	³Manutenzione	edifici.............................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	G			³				³Gestioni	economiche																														³														³															³														³													³													³	
³					³	01	³Azienda	agraria..................................³														³															³														³													³													³	
³					³	02	³Azienda	speciale.................................³														³															³														³													³													³	
³					³	03	³Attivita'	per	conto	terzi........................³														³															³														³													³													³	
³					³	04	³Attivita'	convittuale............................³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	P			³				³Progetti																																									³														³															³														³													³													³	
³					³001	³PROGETTI	PTOF....................................³				13.727,66	³					12.071,34	³				10.886,72	³				1.184,62	³				1.656,32+³	
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³					³002	³PROGETTO		SCUOLA-LAVORO		CLASSI	V................³				13.730,96	³					13.730,96	³				13.730,96	³													³													³	
³					³003	³CORSI	DI	RECUPERO................................³					1.357,56	³															³														³													³				1.357,56+³	
³					³004	³ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	A.S.	2016/2017..........³				62.872,81	³						2.666,00	³					2.666,00	³													³			60.206,81+³	
³					³005	³VIAGGI	D'ISTRUZIONE	E	VISITE	GUIDATE.............³				53.677,28	³					42.190,62	³				42.190,62	³													³			11.486,66+³	
³					³006	³PIANO	DI	FORMAZIONE	DOCENTI	L.107/2015	A.S.16/17.³				98.408,00	³					93.395,41	³				14.290,22	³			79.105,19	³				
5.012,59+³	
³					³007	³SICUREZZA,FORMAZIONE,	AGGIORNAMENTO	DEL	PERSONALE³				27.690,00	³					11.990,46	³					6.020,47	³				5.969,99	³			
15.699,54+³	
³					³008	³FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	ATA	DELLA	SCUOLA........³					7.520,00	³															³														³													³				7.520,00+³	
³					³009	³PROGETTO	AVVISO	10	2016	LEARNING	BY	DOING:	HAVE		³				78.000,00	³					78.000,00	³				78.000,00	³													³													³	
³					³				³FUN	IN	MALTA																																					³														³															³														³													³													³	
³					³010	³PROGETTO	10.8.1.A2	FESR	PON-PU-2015-11...........³							152,57	³															³														³													³						152,57+³	
³					³011	³ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO		CLASSI	III	IV	e	V	COMMA³				29.208,93	³					27.200,51	³					4.199,99	³			23.000,52	³				
2.008,42+³	
³					³				³39	ART.1	LEGGE	107/2015																										³														³															³														³													³													³	
³					³012	³PROGETTO	AVVISO	7/2016	ON	WITH	ENGLISH...........³				67.000,00	³					67.000,00	³				67.000,00	³													³													³	
³					³013	³PROGETTO	FESR	10.8.1.A3	CODICE	FESR	PON	PU	2015	4³					3.617,07	³															³														³													³				3.617,07+³	
³					³014	³PROGETTO	10.1.1A-FSEPON-PU-2017-107	INCLUSIONE			³				39.927,30	³															³														³													³			39.927,30+³	
³					³				³SOCIALE	E	LOTTA	AL	DISAGIO																							³														³															³														³													³													³	
³					³015	³PROGETTO	SCUOLA	SPORT	E	DISABILITA'..............³				35.000,00	³															³														³													³			35.000,00+³	
³					³016	³PROGETTO	STEM:	E...STATE	AL	BELLO................³					9.999,92	³						9.613,38	³							333,06	³				9.280,32	³						386,54+³	
³					³019	³PROGETTO	10.3.1.AFSEPON-PU-2017-13	PERCORSI	PER		³				27.210,00	³															³														³													³			27.210,00+³	
³					³				³ADULTE/ADULTI																																				³														³															³														³													³													³	
³					³031	³INIZIATVE	REGIONALI	IN	MATERIA	DI	IGIENE	E							³				10.665,99	³															³														³													³			10.665,99+³	
³					³				³ICUREZZA																																									³														³															³														³													³													³	
³					³041	³ACQUISTO	ATTREZZATURE	NON	INFORMATICHE	INIZIATIVE³				43.915,68	³															³														³													³			43.915,68+³	
³					³				³REGIONALI																																								³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³	R			³				³Fondo	di	riserva																																	³														³															³														³													³													³	
³					³	98	³Fondo	di	riserva.................................³							700,00	³															³														³													³						700,00+³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³					³				³																																			TOTALE		SPESE	³			816.599,38	³				478.298,80	³			345.634,50	³		132.664,30	³		338.300,58+³	
ÀÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³			Z	³	01	³Disponibilita'	finanziaria	da	programmare........³			257.370,52	³															³														³													³		257.370,52+³	
³					³				³																																																	³														³															³														³													³													³																																																																																																																																																																																									
ÃÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³					³				³																																			TOTALE		SPESE	³	1.073.969,90	³				478.298,80	³			345.634,50	³		132.664,30	³		595.671,10+³	
ÀÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	

³E2/1	-	Finanziamento	dallo	Stato:	Dotazione	ordinaria																			³			³Programmazione³	
³																																																																								³			³					45.497,29³	

³																																																																								³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
							ÀÄÄ-ÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	

	
	

ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	

³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ

ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³		E2/1.1		³	DOTAZIONE	ORDINARIA	FUNZ	AMM.VO	DIDATTICO	2017	E	INTEGRA														³				23.791,33		³				17.519,43		³				41.310,76		³	

³		E2/1.2		³		DOTAZIONE	ORDINARIA-COMPENSI	AI	REVISORI	2017																								³					2.791,02		³					1.395,51		³					4.186,53		³	
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ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´		

																					³				26.582,35		³				18.914,94		³				45.497,29		³	
																																																																																														ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
		ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
		³E2/4	-	Finanziamento	dallo	Stato:	Altri	finanziamenti	vincolati									³			³Programmazione³	
		³																																																																								³			³				186.648,38³	
		³																																																																								³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
		ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E2/4.1		³	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO			2016/2017	-	2017/2018																						³				28.882,81		³				17.943,99		³				46.826,80		³	
	³		E2/4.3		³	FORMAZIONE	DOCENTI	NEO	ASSUNTI	A.S.	2017/2018																									³															³							558,00		³							558,00		³	
	³		E2/4.4		³	RIMBORSO	USR	PER	LA	PUGLIA	BARI	PER	REGISTRAZIONE	ATTO																³															³							217,50		³							217,50		³	
	³		E2/4.7		³	FINANZIAMENTO	MIUR		PER	PROGETTI	ORIENTAMENTO	ALUNNI																		³															³					1.261,51		³					1.261,51		³	
	³		E2/4.10	³	MIUR	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	ATA	DELLA	SCUOLA																								³															³					7.520,00		³					7.520,00		³	
	³		E2/4.15	³	ASSEGNAZIONE	FINANZIARIA	PIANO	NAZIONALE	FORMAZIONE																			³															³				59.045,00		³				59.045,00		³	
	³		E2/4.21	³	PROGETTO	STEM:	E...STATE	AL	BELLO																																					³															³					9.999,92		³					9.999,92		³	
	³		E2/4.22	³	CONTRIBUTO	ANIMATORI	DIGITALI	A.S.	2017/2018																										³															³					1.000,00		³					1.000,00		³	
	³		E2/4.23	³	PIANO	NAZIONALE	FORMAZIONE	DOCENTI	A.S.	2017/2018																					³															³				55.735,00		³				55.735,00		³	
	³		E2/4.24	³	CONTRIBUTI	VARI	PNSD	A.S.	2017/2018																																			³															³					2.154,65		³					2.154,65		³	
	³		E2/4.25	³	FORMAZIONE	DOCENTI	SOSTEGNO	A.S.	2017/2018																												³															³					2.330,00		³					2.330,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³				28.882,81		³			157.765,57		³			186.648,38		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	

	
	
	
	

ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ		ÄÄÄÄ¿	ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E3/4	-	Finanziamenti	dalla	Regione:	Finanziamenti	vincolati														³	³Programmazione³	
³																																																																									³	³				187.325,79³	
³																																																																									³	ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E3/4.1		³	FINAZIAMENTO	AVVISO	10	2016	TIROCINI	IN	MOBIL.TRANSNAZ,															³															³				78.000,00		³				78.000,00		³	
	³		E3/4.2		³	FINAZIAMENTO	REGIONE	PUGLIA	N.1	PROGETTO	AVVISO	3/2015																³															³															³															³	
	³		E3/4.3		³	FINANZIAM.REGIONE	PUGLIA	ESAMI	QUALIFICA	2014	2015	2016															³															³					2.400,00		³					2.400,00		³	
	³		E3/4.4		³	FINAZIAMENTO	AVVISO	7.2016	rafforzamento	compet.linguis.														³															³				67.000,00		³				67.000,00		³	
	³		E3/4.5		³	SALDO	FINAZIAMENTO	REGIONE	PUGLIA	AVVISO	2/BA																									³															³					2.560,11		³					2.560,11		³	
	³		E3/4.6		³	SALDO	FINAZIAMENTO	REGIONE	PUGLIA	MNISURA	3.7	A																							³															³					2.365,68		³					2.365,68		³	
	³		E3/4.7		³	PROGETTO	SCUOLA	SPORT	E	DISABILITA'																																			³															³				35.000,00		³				35.000,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³			187.325,79		³			187.325,79		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³E4/1	-	Finanziamenti	da	enti	territoriali	o	da	altre	istituzioni									³			³Programmazione³	
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	³pubbliche:	Unione	Europea																																																³			³					67.137,30³	
	³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E4/1.3		³	PROGETTO	10.1.1A-FSEPON-PU-2017-107																																			³															³				39.927,30		³				39.927,30		³	
	³		E4/1.4		³	PROGETTO	10.3.1A-FSEPON-PU-2017-13																																				³															³				27.210,00		³				27.210,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³				67.137,30		³				67.137,30		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E4/5	-	Finanziamenti	da	enti	territoriali	o	da	altre	istituzioni									³			³Programmazione³	
³pubbliche:	Comune	vincolati																																														³			³								894,00³	
³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E4/5.3		³	COMUNE	MOLFETTA	FONDI	DIRITTO	ALLO	STUDIO	L.R.42/80																			³															³							894,00		³							894,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³							894,00		³							894,00		³	
				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E5/2	-	Contributi	da	privati:	Famiglie	vincolati																									³			³Programmazione³	
³																																																																									³			³					60.542,84³	
³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E5/2.1		³	CONTRIBUTI	ALUNNI	PTOF,	LABORATORIO	ECC.																														³				22.000,00		³					1.525,66-	³				20.474,34		³	
	³		E5/2.2		³	CONTRIB.	ALUNNI	VISITE	GUIDATE-VIAGGI	D'ISTRUZIONE																				³				20.000,00		³				19.768,50		³				39.768,50		³	
	³		E5/2.3		³	CONTRIBUTI	FAMIGLIE	ESAMI	TRINITY																																					³							500,00		³							500,00-	³															³	
	³		E5/2.4		³	CAUZIONE	FAMIGLIE	ALUNNI	O	DOCENTI	COMODATO	D'USO	IPAD																³															³							300,00		³							300,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³				42.500,00		³				18.042,84		³				60.542,84		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E5/3	-	Contributi	da	privati:	Non	vincolati																														³			³Programmazione³	³																																																																									³			³					
13.200,00³	
³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
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ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E5/3.1		³	CONTRIBUTO	IVS	ITALIA	SPA	SERIATE	(BG)																																³															³				13.200,00		³				13.200,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³				13.200,00		³				13.200,00		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³E5/4	-	Contributi	da	privati:	Vincolati																																		³			³Programmazione³	
	³																																																																									³			³						5.041,80³	
	³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E5/4.1		³	QUOTE	PERSONALE	ASSICURAZIONE																																									³							400,00		³							178,20-	³							221,80		³	
	³		E5/4.2		³	CERTIFICAZIONE	INFORMATICA	CORSO		E	TASSE	ESAME																							³															³					3.800,00		³					3.800,00		³	
	³		E5/4.4		³	ISCRIZIONI	ESAMI	TRINITY																																														³															³							520,00		³							520,00		³	
	³		E5/4.5		³	PREMIAZ.CONC.	VIDEO	CINEMA	E	SCUOLA	2017	MASCIARE																					³															³							500,00		³							500,00		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³							400,00		³					4.641,80		³					5.041,80		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E7/1	-	Altre	entrate:	Interessi																																										³			³Programmazione³	
³																																																																									³			³										0,03³	
³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E7/1.1		³	INTERESSI	ATTIVI																																																						³															³									0,03		³									0,03		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³									0,03		³									0,03		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿			ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³E7/4	-	Diverse																																																											³			³Programmazione³	
³																																																																									³			³						9.025,06³	
³																																																																									³			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
ÚÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
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	³Indicatore³	Descrizione	del	sottoconto	(indicatori	di	entrata)																				³			Previsione		³			Variazione		³		Definitivo			³	
	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
	³		E7/4.1		³	ENTRATE	DIVERSE																																																							³															³					1.325,50		³					1.325,50		³	
	³		E7/4.2		³	RIMBORSO	ANTICIPAZIONE																																																³															³															³															³	
	³		E7/4.3		³	RIMBORSO	NOTA	DI	CREDITO																																														³															³															³															³	
	³		E7/4.4		³	RIMBORSO	DA	CONSAP	AUTODICHIARAZIONI	DOCENTI																										³															³					3.231,93		³					3.231,93		³	
	³		E7/4.5		³	RIMBORSO	DA	CONSAP	CARTA	DOCENTE																																						³															³					3.370,00		³					3.370,00		³	
	³		E7/4.6		³	FINANZIAMENTO	PROGETTO	GARANZIA	GIOVANI																															³															³					1.097,63		³					1.097,63		³	
	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																				³															³					9.025,06		³					9.025,06		³	
																																																																																				ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	

L'attività	 finanziaria	 dell'esercizio	 non	 si	 è	 limitata	 alla	 gestione	 dei	 fondi	 del	 programma	 annuale,	ma	 ha	 compreso	 anche	 alcune	 fasi	
residue	della	 gestione	dei	 programmi	precedenti.	 La	 fase	 finale	 ed	 il	 risultato	 definitivo	 dei	 vari	 atti	 di	 gestione	 finanziaria	 sono	 stati	
costituiti	dalla	riscossione	e	dal	pagamento	delle	somme	di	pertinenza.	
Rispetto	 al	 Programma	 annuale	 predisposto	 all'inizio	 dell'anno	 alcune	 attività	 e/o	 progetti	 hanno	 subito	 degli	 incrementi	 o	 decrementi	
giustificati	dalle	modifiche	al	P.A.	Le	dotazioni	di	alcuni	progetti	sono	stati	integrate	da	ulteriori	fondi	in	base	alle	esigenze	didattiche	e	
amministrative	nonché	 spese	di	 personale	 impegnato	nelle	attività.	Si	aggiunge	che	a	seguito	dell’applicazione	della	Legge	107/2015	 la	
scuola	ha	ricevuto	ulteriori	finanziamenti	per	realizzare	specifiche	attività	previste	dalla	suddetta	norma.			
Il	Conto	Consuntivo	è	costituito	dall'insieme	di	attività	e	progetti	i	cui	rendiconti	sono	evidenziati	in	modelli	predisposti	che	riepilogano	la	
storia	contabile	dalla	programmazione	alla	 fine	dell'esercizio	 (modelli	 I).	Alcuni	progetti	 rendicontati	 sono	stati	chiusi	entro	 l'anno	2017	 i	
restanti	progetti	non	hanno	esaurito	il	loro	percorso	e	quindi	sono	si	è	provveduto	a	riattivarli	nell'anno	2018.	
	

SPESE	
	

Per	quanto	riguarda	le	spese	si	fa	riferimento	ai	partitari	ed	ai	rispettivi	modelli	I	e	H.	
-				AGGREGATI	ATTIVITÀ'	

• Aggregato	 A	 -	 01	 la	 programmazione	 definitiva	 ammonta	 a	 €	 79.310,82	mentre	 gli	 impegni	 assunti	 ammontano	a	€	
50.785,44;	

• Aggregato	A	-	02	la	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	62.725,71	mentre	gli	impegni	assunti	
ammontano	a	€	39.601,07;	

• Aggregato	A	-	04	la	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	50.181,12,	mentre	gli	impegni	assunti	ammontano	a	€	30.053,61;		
																																																																			
	
	
	
	

PROGETTI	

P1	- 	Progett i 	PTOF 	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	13.727,66.	Gli	impegni	ammontano	a	€	12.071,34	
In	questa	voce	sono	stati	accorpati	i	progetti	PTOF	e	le	attività	del	Piano	di	Miglioramento	che	hanno	avuto	come	principali	obiettivi:	il	
recupero	 e	 consolidamento	 delle	 conoscenze	 basilari,	 il	 potenziamento	 delle	 competenze	 relazionali,	 educative,	 comportamentali	
l'orientamento	in	entrata	e	in	uscita.	
I	progetti	e	le	attività	previste	per	l'anno	scolastico	2017/2018	sono	ancora	in	gran	parte	in	corso	di		svolgimento.	

P2	- 	PROGETTO	SCUOLA-LAVORO	CLASSI 	QUINTE	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	13.730,96	pari	agli	impegni	assunti.		
In	questo	progetto	sono	state	inseriti	fondi	vincolati	ai	progetti	di	Alternanza	Scuola	Lavoro.	L’istituto	ha	ricevuto	ulteriori	finanziamenti	
per	tali	progetti	come	previsto	dagli	articoli	33,34,35,36,37,38,39,40,41,42	e	43	della	Legge	107/2015	pertanto	sono	state	restituite		ai	
sensi	della	vigente	normativa	al	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	le	economie	pari	ad	€	13.730,96.			

P3	–	CORSI 	DI 	RECUPERO	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	1.357,56.		
Il	progetto	prevede	il	recupero	delle	conoscenze,	delle	competenze	e	delle	abilità	disciplinari.	I	destinatari	sono	gli	alunni	di	tutte	le	classi	
dell’Istituto	sulla	base	delle	decisioni	assunte	dai	rispettivi	Consigli	di	Classe.	Tra	le	finalità	quella	di	stimolare	la	motivazione	allo	studio	e	la	
partecipazione	 attiva	 al	 dialogo	 educativo	 e	 recuperare	 situazioni	 di	 profitto	 negativo.	 Le	 attività	 saranno	 realizzate	 nel	 corso	 dell’anno	
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scolastico	2017/2018	

P4	–	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	A.S. 	16/17	 	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	62.872,81.	Gli	impegni	ammontano	a	€	2.666,00.	
In	questo	progetto	sono	state	inseriti	fondi	vincolati	ai	progetti	di	Alternanza	Scuola	Lavoro,	pertanto	l’economia	pari	a	€	60.206,81	sarà	
utilizzata	nell’A.S.	2017/2018	con	vincolo	di	destinazione.	

P5	- 	VIAGGI	D'ISTRUZIONE	E	VISITE	GUIDATE	
La	programmazione	definitiva	ammonta	€	53.677,28	mentre	gli	impegni	ammontano	a	€	42.190,62.	
Il	progetto	 (destinato	agli	 alunni	di	 tutte	 le	 classi)	 include	 le	visite	guidate	e	 i	 viaggi	di	 istruzione	definiti	dai	 consigli	di	 classe	 in	
coerenza	 con	 le	programmazioni	e	deliberati	dal	 collegio	e	dal	 consiglio	d’istituto.	Obiettivo	principale	di	 tali	 attività	è	quello	di	
offrire	 agli	 studenti	 l’opportunità	 di	 ampliare	 le	 loro	 conoscenze	 relativamente	 al	 territorio,	 alle	 tradizioni,	 alla	 cultura,	 alle	
testimonianze	storiche,	culturali	e	religiose.	Esse	hanno	anche	la	finalità	di	accrescere	l’autonomia	e	il	senso	di	responsabilità	degli	studenti	
soprattutto	se	il	viaggio	di	istruzione	prevede	più	giorni.		
Sono	state	realizzate	visite	guidate	così	articolate:	

• Viaggio	d’istruzione	a	Budapest;	
• Viaggio	d’istruzione	a	Roma	(con	visita	del	Senato	della	Repubblica);	
• Viaggio	d’istruzione	a	Napoli;	
• Viaggio	d’istruzione	a	Matera;	
• Viaggio	d’istruzione	a	Ostuni;	
• Viaggio	d’istruzione	della	durata	di	6	gg.	per	le	classi	Quarte	a	Tropea	–	presso	il	Villaggio	

			L’Olivara	dove	gli	alunni	hanno	seguito	un	corso	di	animatori	turistici	conseguendo	un	attestato	finale;	
• Viaggio	d’istruzione	della	durata	di	3	giorni	a	Palermo	e	dintorni	per	il	"Viaggio	della	Memoria					

			2017";	

P6	–	PIANO	DI	FORMAZIONE	DOCENTI	L.	107/2015	A.S.	16/17	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	98.408,00	mentre	gli	impegni	ammontano	e	€	93.395,41.	
Questo	 Istituto	 è	 stato	 individuato	 dall’USR	 PUGLIA	 polo	 di	 formazione	 per	 l’ambito	 territoriale	 n.	 3	 per	 la	 realizzazione	 di	 corsi	 di	
formazione	rivolti	al	personale	docente	dell’ambito.	
Pertanto	in	linea	con	quanto	previsto	dalla	L.	107/2015	in	materia,	sono	stati	realizzati	e	i	corsi	di	formazione	entro	l’anno	2017.	

P7	–	SICUREZZA,	FORMAZIONE	ED	AGGIORNAMENTO	DEL	PERSONALE	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	27.690,00	mentre	gli	impegni	ammontano	a	€	11.990,46.	
In	 questo	 progetto	 vengono	 inserite	 esclusivamente	 risorse	 finanziarie	 appositamente	 assegnate	 per	 la	 sicurezza,	 la	 formazione	 e	
l’aggiornamento	del	personale	Docente	ed	ATA.		

P8	-	PIANO	DI	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	A.T.A.	DELLA	SCUOLA	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	7.520,00	nessuna	somma	è	stata	impegnata.	
Questo	 Istituto	 è	 stato	 individuato	 dall’USR	 PUGLIA	 polo	 di	 formazione	 per	 l’ambito	 territoriale	 n.	 3	 per	 la	 realizzazione	 di	 corsi	 di	
formazione	rivolti	al	personale	A.T.A.	dell’ambito.	
Saranno	forniti	dall’USR	Puglia	gli	elenchi	del	personale	ATA	da	formare,	e	pertanto	i	corsi	saranno	realizzati	nell’A.S.	2017/2018.	

P9	-	PROGETTO	AVVISO	10/2016	–	LEARNING	BY	DOING:	HAVE	FUN	IN	MALTA	
	 La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	78.000,00	pari	agli	impegni.	
Il	piano	integrato	di	progetto	è	stato	realizzato	attraverso	il	co-finanziamento	del	Fondo	Sociale	Europeo,	nell’ambito	del	PON	2014-2020	
a	 titolarità	 del	Ministero	Generale	 degli	 Affari	 Internazionali	 Ufficio	 IV,	 con	 l’apporto	 dei	 Fondi	 POR	 della	 regione	 Puglia.	 Così	 come	
previsto	dall’Avviso	10/2016,	l’Istituto	in	collaborazione	con	l’azienda	partner	ha	rilasciato	il	libretto	EUROPASS	MOBILITY,	regolarmente	
validato	dal	competente	ufficio	dell’Agenzia	Nazionale	per	le	Politiche	Attive	del	Lavoro,	nel	quale	per	ogni	corsista	sono	state	riportate	le	
attività	svolte	e	declinate	le	competenze	professionali,	linguistiche,	digitali,	organizzative,	gestionali	e	comunicative	acquisite	durante	il	
tirocinio.	Il	progetto	è	stato	rendicontato	alla	Regione	Puglia	attraverso	la	piattaforma	MIRWEB.		

P10	-	PROGETTO	10.8.1.A2	FESR	PON	PU	2015	11	–	LAN/WLAN	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	152,57	economia	realizzata	al	31/12/2016.	
Il	progetto	è	stato		realizzato	nell’anno	2016		pertanto	tale	economia	sarà	radiata.	

P11	-	PROGETTO	ALTERNANZA	SCUOLA-LAVORO	CLASSI		III,		IV,	e	V	COMMA	39	Art.1		DELLA	LEGGE	107/2015.	
	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	29.208,93		mentre	gli	impegni	ammontano	a	€27.200,51.	
Questo	progetto	di	Alternanza	destinato	agli	allievi	delle	classi	4^	AG	–	BG	e	CG	per	scorrimento	avviato	nell'a.s.	2015/2016	si	è	concluso	
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nell’anno	2017	sia	dal	punto	di	vista	didattico	sia	amministrativo	per	quanto	concerne	gli	impegni.	Le	economie	saranno	utilizzate	per	
garantire	la	stessa	tipologia	di	attività	alle	classi	V	dell’anno	scolastico	2017/18.		

P12	-	PROGETTO	AVVISO	7/2016	ON	WITH	ENGLISH	
		 La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	67.000,00	pari	agli	impegni.	
Il	piano	integrato	di	progetto	è	stato	realizzato	attraverso	il	co-finanziamento	del	Fondo	Sociale	Europeo,	nell’ambito	del	PON	
2014-2020	a	 titolarità	del	Ministero	Generale	degli	Affari	 Internazionali	Ufficio	 IV,	 con	 l’apporto	dei	 Fondi	POR	della	Regione	
Puglia.	Così	come	previsto	dall’Avviso	7/2016	gli	studenti	durante	le	attività	formative	hanno	avuto	l’opportunità	di	potenziare	le	
proprie	competenze	linguistiche.	Tutti	gli	alunni	Al	termine	gli	esami		

P13	-	PROGETTO	10.8.1.A3	FESR	PON	PU	2015	49	–	SMART	SCHOOL	

La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	3.617,07	economia	realizzata	al	31/12/2016.	
Il	progetto	è	stato	realizzato	nell’anno	2016	pertanto	tale	economia	sarà	radiata.	

P14	-	PROGETTO	10.1.1-FSEPON-PU-2017-107	–	INCLUSIONE	SOCIALE	E	LOTTA	AL	DISAGIO	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	39.927,30	nessuna	somma	è	stata	impegnata.	
Il	progetto,	autorizzato	dal	MIUR	è	destinato	agli	alunni	delle	classi	I-II-III	e	IV	dell’Istituto.	I	moduli	sono	volti	alla	riduzione	del	fallimento	
formativo	precoce	e	della	dispersione	scolastica	e	formativa	tramite	interventi	di	sostegno	agli	studenti	caratterizzati	da	particolari	fragilità,	
tra	cui	anche	persone	con	disabilità.	L’avviso	si	pone,	come	obiettivo	primario	quello	di	riequilibrare	e	compensare	situazioni	di	svantaggio	
socio-economico.	Il	progetto	sarà	realizzato	entro	il	31/12/2018.	

P15	-	PROGETTO	SCUOLA	SPORT	E	DISABILITA’	

	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	35.000,00	nessuna	somma	è	stata	impegnata	al	31.12.2017.	
L’USR	per	la	Puglia	e		il	Comitato	Italiano	Paralimpico	hanno	sottoscritto	un	protocollo	d’intesa	per	
												potenziare	l’avviamento	alla	pratica	sportiva	degli	alunni	diversamente	abili	interessati	a	partecipare	ai					
												Campionati	Studenteschi	2017/2018.	La	Giunta	Regionale			ha	finanziato	il		progetto	regionale	con	un		
												finanziamento		pari	a	€	35.000,00.Questo	Istituto	è	stato	individuato	quale	Istituto	Cassiere.	I	fondi	saranno		
												distribuiti	alle	scuole	scelte	dall’USR	tra	quelle	candidate	al	termine	delle	attività	nell’anno	2018.		
	
	

P16	-	PROGETTO	STEM:	E….STATE	AL	BELLO	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	9.999,92	mentre	gli	impegni	ammontano	a	€	9.613,38.	
Il	progetto	è	stato	promosso	dal	Dipartimento	delle	pari	opportunità	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	è	stato	realizzato	nel	periodo	
ottobre-novembre	 2017	 per	 25	 allievi	 provenienti	 da	 3	 Istituti	 comprensivi	 del	 Comune	 di	 Molfetta.	 Il	 progetto	 è	 stato	 realizzato	 e	
rendicontato	nell’anno	2017	pertanto	l’economia	sarà	radiata.	
	
	

P19	-	PROGETTO	10.3.1A-FSEPON-PU-2017-13	–	PERCORSI	PER	ADULTE/ADULTI	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	27.210,00	nessuna	somma	è	stata	impegnata.	
Il	progetto	è	stato	autorizzato	dal	MIUR	favorendo	il	riavvicinamento	di	adulte	ed	adulti	drop	out	e	il	completamento	del	ciclo	di	studi	con	
l’obiettivo	di	facilitare	il	rapporto	con	il	mondo	del	lavoro	attraverso	percorsi	di	alternanza	e	orientamento,	di	certificazione	o	aggiornamento	
delle	competenze	professionali.	Il	progetto	assegnato	alla	fine	dell’anno	2017	sarà	realizzato	entro	il	31/08/2019.	
	
	

P31	-	INIZIATIVE	IN	MATERIA	DI	IGIENE	E	SICUREZZA	USR	PUGLIA	
La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	10.665,99	nessuna	somma	è	stata	impegnata.	
Questo	progetto	è	stato	disposto	ed	autorizzato	dall'USR	per	la	PUGLIA.	Le	economie	dei	fondi	di	€		10.665,99	confluiranno	in	avanzo	di	
amministrazione	per	essere	riutilizzate	con	vincolo	di	destinazione	nell'anno	2018	giuste	disposizioni	dell'USR	per	la	Puglia.	
	
	
	

P41	-	ACQUISTO	ATTREZZATURE	NON	INFORMATICHE	USR	PUGLIA	
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La	programmazione	definitiva	ammonta	a	€	43.915,68.	Nessuna	somma	è	stata	impegnata.	
Questo	progetto	è	stato	disposto	ed	autorizzato	dall'USR	per	la	PUGLIA	.	Le	economie	dei	fondi	di	€	43.915,68	confluiranno	in	avanzo	di	
amministrazione	per	essere	riutilizzate	con	vincolo	di	destinazione	nell'anno	2018	giuste	disposizioni	dell'USR	per	la	Puglia.	

	

	

	

	

	

	

	

PRELEVAMENTO	AVANZO	DI	AMMINISTRAZIONE	
Al	termine	dell'E.F.	2017	è	stato	contabilizzato	l'avanzo	di	amministrazione	di	fondi	pari	a	€			583.785,38	di	cui	€	413.608,88	saranno	
utilizzati	inizialmente	per	attività	e	progetti	nel	P.A.	2018:			
ÚÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÂÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ¿	
³							³						³																																																																																			³					IMPORTO					³					IMPORTO					³	
³	Aggr.	³	Voce	³	Descrizione																																																																							³				Vincolato				³		Non	Vincolato		³	
ÃÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
³		A				³						³	ATTIVITA'																																																																									³																	³																	³	
³							³	01			³	Funzionamento	amministrativo	generale																																													³							34.152,40	³																	³	
³							³	02			³	Funzionamento	didattico	generale																																																		³							31.729,26	³																	³	
³							³	04			³	Spese	di	investimento																																																													³							20.127,51	³																	³	
³							³						³																																																																																			³																	³																	³	
³		P				³						³	PROGETTI																																																																										³																	³																	³	
³							³	001		³	PROGETTI	PTOF																																																																					³								1.656,32	³																	³	
³							³	003		³	CORSI	DI	RECUPERO																																																																	³								1.357,56	³																	³	
³							³	004		³	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	A.S.	2016/2017																																											³							60.206,81	³																	³	
³							³	005		³	VIAGGI	D'ISTRUZIONE	E	VISITE	GUIDATE																																														³							11.486,66	³																	³	
³							³	006		³	PIANO	DI	FORMAZIONE	DOCENTI	L.107/2015	A.S.16/17																																		³								5.012,59	³																	³	
³							³	007		³	SICUREZZA,FORMAZIONE,	AGGIORNAMENTO	DEL	PERSONALE																																	³							15.699,54	³																	³	
³							³	008		³	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	ATA	DELLA	SCUOLA																																									³								7.520,00	³																	³	
³							³	010		³	PROGETTO	10.8.1.A2	FESR	PON-PU-2015-11																																												³										152,57	³																	³	
³							³	011		³	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO																																																										³								2.008,42	³																	³	
³							³	013		³	PROGETTO	FESR	10.8.1.A3	CODICE	FESR	PON	PU	2015	49																																³								3.617,07	³																	³	
³							³	014		³	PROGETTO	10.1.1A-FSEPON-PU-2017-107	INCLUSIONE																																				³							39.927,30	³																	³	
³							³	015		³	PROGETTO	SCUOLA	SPORT	E	DISABILITA'																																															³							35.000,00	³																	³	
³							³	016		³	PROGETTO	STEM:	E...STATE	AL	BELLO																																																	³										386,54	³																	³	
³							³	017		³	FORMAZIONE	DOCENTI	NEO	ASSUNTI		A.S.	2017/2018																																				³										558,00	³																	³	
³							³	018		³	PNSD	ATTIVITA'	ANIMATORI	DIGITALI																																																	³								2.000,00	³																	³	
³							³	019		³	PROGETTO	10.3.1.A-FSEPON-PU-2017-13																																															³							27.210,00	³																	³	
³							³	020		³	PIANO	NAZIONALE	FORMAZIONE	DOCENTI	A.S.	2017/2018																																	³							55.735,00	³																	³	
³							³	021		³	PNSD	CANONE	DI	CONNETTIVITA'	A.S.2017/2018																																								³								1.000,00	³																	³	
³							³	022		³	FORMAZIONE	DOCENTI	DI	SOSTEGNO	2017/2018																																										³								2.330,00	³																	³	
³							³	023		³	PNSD	BIBLIOTECHE	SCOLASTICHE																																																						³										154,65	³																	³	
³							³	031		³	INIZIATVE	REGIONALI	IN	MATERIA	DI	IGIENE	E																																								³							10.665,00	³																	³	
³							³	041		³	ACQUISTO	ATTREZZATURE	NON	INFORMATICHE	INIZIATIVE																																	³							43.915,68	³																	³	
ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ
ÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÅÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄ´	
																																																																																Totale	generale				³						413.608,88	³																	³	
																																																																																																			ÀÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÁÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÄÙ	
	
	
	

Conclusioni	
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Con	le	risorse	umane	e	finanziarie	a	disposizione,	la	scuola	ha	inteso	migliorare	la	qualità	del	servizio	scolastico,	ampliare	l'offerta	
formativa,	e	perseguire	sia	le	linee	programmatiche	e	gli	itinerari	didattico	–	culturali	e	professionali	così	come	proposti	dal	PTOF	sia	i	
traguardi	e	gli	obiettivi	di	processo	emersi	nel	RAV	e	descritti	nel	PdM.		
La	 comunità	 scolastica	 in	 ciascuna	 fase	 delle	 attività	 e	 dei	 progetti	 si	 è	 posta	 l'obiettivo	 	 	 di	 presentare	 un'offerta	 formativa	
rispondente	agli	specifici	e	diversificati	bisogni	della	propria	utenza	in	modo	da	conseguire	elevati	livelli	di	formazione.	
L’istituto	si	è	posto	inoltre	l’obiettivo	di	migliorare	le	criticità	emerse	dal	RAV,	mettendo	in	atto	le	azioni	descritte	nel	PdM	finalizzate	al	
conseguimento	dei	traguardi	e	degli	specifici	obiettivi	di	processo.	Anche	nel	finanziare	i	progetti	presentati	dai	docenti	nell’ambito	del	
PTOF	si	è	data	la	priorità	a	quei	progetti	coerenti	con	le	priorità	del	RAV	e	del	PdM.		
Dall’analisi	della	gestione	si	evince	la	sostanziale	corrispondenza	tra	le	previsioni	contenute	nelle	schede	finanziarie	allegate	alle	attività	e	
progetti	del	PTOF	e	le	spese	effettivamente	sostenute.	
Avendo	riconosciuto	l’importante	ruolo	della	formazione	continua	per	il	personale	scolastico,	intesa	come	una	leva	per	promuovere	
il	miglioramento	dell’azione	formativa	e	sociale	della	scuola,	si	è	provveduto	a	realizzare	le	attività	di	formazione	programmate	sia	
nel	“Piano	di	formazione	di	ambito”	sia	nel	“Piano	di	formazione	d’istituto”.			
In	conclusione,	per	quanto	riguarda	l'aspetto	educativo	-	didattico,	è	confermata	la	validità	dei	progetti	individuati	nel	PTOF	ed	
attuati	 nel	 corso	 dell'esercizio	 finanziario	 2017	 attività	 laboratoriali,	 progetti	 speciali,	 percorsi	 integrati	 hanno	 sempre	 cercato	 di	
rispondere	in	maniera	adeguata	ai	bisogni	degli	alunni	e	delle	 loro	famiglie,	ai	corsisti	del	serale,	nonché	alle	esigenze	emerse	dal	
territorio.	Tutti	i	progetti	realizzati	e	conclusi	nell'esercizio	finanziario	2017	sono	stati	regolarmente	monitorati	e	rendicontati.	Per	
ogni	progetto,	infatti,	è	stata	predisposta	una	scheda	di	verifica	finale	che	utilizza	specifici	indicatori,	quali	livelli	di	partecipazione,	di	
interesse	e	di	 soddisfazione.	 Per	molti	 dei	 progetti,	 quali	 quelli	 autorizzati	 nell'ambito	dei	 finanziamenti	 dei	Fondi	 Strutturali,	 è	
stata	prevista	una	valutazione	ed	un	monitoraggio	diretto	da	parte	degli	organismi	di	controllo.	
Ciò	posto	si	può	affermare	che	la	gestione	dell'Istituto	è	stata	rispondente	ai	criteri	di	efficienza,	efficacia	ed	economicità	in	quanto	
tutte	 le	 attività	 e	 i	 progetti	 sono	 stati	 realizzati	 con	 un	 utilizzo	 ottimale	 delle	 risorse	 umane	 e	 finanziarie	 a	 disposizione,	 pur	
essendosi	registrati	ritardi,	da	parte	dell'Amministrazione,	nell'assegnazione	e	nella	liquidazione	dei	finanziamenti	previsti.		
Per	quanto	attiene	invece	il	conseguimento	dei	traguardi	evidenziati	nel	PdM	per	migliorare	le	criticità	emerse	nel	RAV	si	richiama	
quanto	già	esposto	nella	prima	parte	della	presente	relazione.	Gli	esiti	positivi	conseguiti	attestano	anche	in	questo	caso	un	utilizzo	
ottimale	delle	risorse	per	garantire	agli	studenti	un	servizio	di	qualità	elevata.	
								I	sottoscritti,	Prof.ssa	PUGLIESE	Maria	Rosaria,	nata	a	Bisceglie	il	03/03/1968	e	BELLOMO	Giovanni,	nato	a	Molfetta	il	01/01/1959,	
rispettivamente	Dirigente	scolastico	e	Direttore	S.G.A.	dell'I.I.S.S.	"Mons.	A.	BELLO"	di	Molfetta,	
DICHIARANO	

1. Che	l'indicatore	annuale	di	tempestività	dei	pagamenti	relativo	all'anno	2017	risulta	di	-23.41.	
Il	risultato	di	tale	operazione	indica	che	i	pagamenti	sono	stati	effettuati	mediamente	nel	rispetto	alla	scadenza	delle	relative	fatture	
(espresso	in	giorni).	

2. L'inesistenza	di	gestioni	fuori	bilancio	di	beni	e	risorse	finanziarie	riferite	all'esercizio	2017.	
	
			F.to	Il	Direttore	S.G.A.	
				Giovanni	BELLOMO	
	

F.to	Il	Dirigente	Scolastico	
Prof.ssa	Maria	Rosaria	Pugliese	

	
	

4) Assegnazione	compenso	per	la	valorizzazione	del	merito	del	personale	docente	ez	c.	126	art.1	della	legge	n.	107	del	13	luglio	
2015.	

Il	comitato	di	valutazione	ha	deliberato	per	l’a.s.	2017/18	i	criteri	per	la	valorizzazione	del	merito	dei	docenti	ai		quali	dovrà	poi	
attenersi	il	Dirigente	Scolastico	per	poter	procedere	con	l’assegnazione	del	compenso.	
Con	 nota	 prot.	 n.	 16848	 del	 3	 agosto	 2018	 il	 Ministero	 ha	 comunicato	 a	 questa	 istituzione	 scolastica	 la	 risorsa	 finanziaria	
finalizzata	alla	valorizzazione	del	merito	del	personale	docente	per	l’a.s.	2017	-218	pari	a	€	8985,55	lordo	dipendente.			
Si	riportano	di	seguito	i	criteri	per	individuare	i	docenti	da	valorizzare:	
	

Sarà	valorizzato	il	merito	dei	docenti	che	risulteranno	in	possesso	di		entrambi	i	sotto	indicati	requisiti:	
• assenza	di	sanzioni	disciplinari	in	corso;	
• aver	totalizzato	un	punteggio	minimo	fissato	dal	dirigente	scolastico		in	base	ai	criteri	contenuti	nella	seguente	tabella:	

	
	

AMBITO	A		
QUALITÀ	 DELL’INSEGNAMENTO	 E	 DEL	 CONTRIBUTO	 AL	 MIGLIORAMENTO	 DELL’ISTITUZIONE	 SCOLASTICA,	 NONCHÉ	 DEL	 SUCCESSO	
FORMATIVO	E	SCOLASTICO	DEGLI	STUDENTI	(C.	129	P.3	A)	(34/100)	
	 CRITERI		 DOCUMENTAZIONE	 Punt.	Max	 Riservato	al	

docente	
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A1		
QUALITA’	DELL’	
INSEGNAMENTO		
(15)	
	

1. Partecipazione	 a	 master	 e	
corsi	 di	 perfezionamento	
universitari	 con	 esame	
conclusivo	 	 coerenti	 con	 le	
finalità	 e	 	 gli	 obiettivi	 del	
PTOF	 e	 il	 PdM	 ed	 attinenti	
alla	 propria	 disciplina	 di	
insegnamento.	

2. Partecipazione	 a	 corsi	 di	
formazione	 e	
aggiornamento	coerenti	con	
le	 finalità	 e	 gli	 obiettivi	 del		
PTOF	 ed	 attinenti	 alla	
propria	 disciplina	 di	
insegnamento	 della	 durata	
minima	di	20	ore.	

3. Partecipazione	 a	 corsi	 di	
formazione	 e	
aggiornamento	coerenti	con	
le	 finalità	 e	 gli	 obiettivi	 del		
PTOF	 ed	 attinenti	 alla	
propria	 disciplina	 di	
insegnamento.	

	
4. Utilizzo	 in	classe/laboratorio	

di	 metodologie	 non	
tradizionali	 e	 di	 strumenti	
innovativi	(uso	testi		Book	in	
progress/digitali,	 smart	 TV,	
Ipad,	ecc.).	

	
5. Presenza	 rilevante	 a	 scuola	

garantendo	 continuità	
didattica	agli	alunni.	
	

6. Presenza	 alle	 riunioni	
collegiali,	 commissioni,	 ecc.	
nell’ambito	 delle	 n.	 40	 ore	
previste	 nel	 CCNL	 comparto	
scuola	

Attestato	finale			
	
	
	
	
	
	
	
	
Attestato	di	
partecipazione	
	
	
	
	
	
	
	
Attestato	di	
partecipazione	
	
	
	
	
	
	
	
Attività	effettivamente	
svolta,	documentata	e	
verificata	dal	DS.	
Autocertificazione	
	
	
	
	
Autocertificazione	e	
verifica	del	DS	
	
	
	
Autocertificazione	e	
verifica	del	DS	

3	punti	per	ogni	attestato		
(max	3	punti)	
	
	
	
	
	
	
	
2	punti	per	ogni	attestato		
(	max	2	punti).	
	
	
	
	
	
	
	
1	punto	per	ogni	attestato	
(max	1	punto)	
	
	
	
	
	
	
	
2	punti	per	classe	
(max	4	punti)	
	
	
	
	
	
	
3	p.	max	10	gg.	di	assenze	
2	p.	max	20	gg.	di	assenze	
1	p.	max	30	gg.	di	assenze	
	
	
2	punti	con	0	assenze	
1	punto	con	max	3	assenze	
	
(escluso	assenze	per	validi	
motivi	certificati)	

	

A2	
CONTRIBUTO	AL	
MIGLIORAMENTO	
DELL’ISTITUZIONE	
SCOLASTICA	
(8)	
	

1. Partecipazione	 attiva	 ad	
iniziative	 di	 sistema	 riferite	
alle	 aree	 progettuali	
individuate	nel	PTOF	e/o	ad	
attività	che	contribuiscono	a	
dare	 una	 visibilità	 positiva	
alla	 scuola	 (attività	
extracurriculare,	
partecipazione	ad	olimpiadi,	
manifestazioni	 teatrali,	 gare	
sportive,	 mostre,	 progetti	
europei	 ed	 interculturali,	
ecc.).	
	
	

Attività	svolta	
documentata	mediante	
relazione	finale.	

2	punti		per	ogni	attività		
(	max	8	punti).	
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A3		
SUCCESSO	
FORMATIVO	E	
SCOLASTICO	DEGLI	
STUDENTI	
(11)	

1. Individuazione	 e	
personalizzazione	
dell’attività	 didattica	
curriculare	 ed	
extracurriculare	 (attività	
finalizzate	 all’inclusione,	
all’accoglienza,	 alla	
prevenzione	 della	
dispersione	 scolastica,	 ai	
bisogni	 formativi	 degli	
alunni	 con	 BES	 individuati	
dal	 Consigli	 di	 Classe	 con	
specifica	 documentazione	
per	DSA	e	disabilità).	

	
2. Procedure	messe	in	atto	per	

promuovere	 il	 successo	
formativo	 dei	 propri	 alunni	
limitando	 il	 	 numero	 degli	
abbandoni	 scolastici,	 dei	
debiti	 formativi	 e	 dei	 fermi	
pedagogici	 premiando	 la	
capacità	 di	 effettuare	 il	
recupero	in	itinere.		

	
3. Premiazione	 dei	 propri	

alunni	 in	 concorsi	 e	 gare	
interne,	 locali	e	nazionali,	 in	
virtù	 dell’attività	 svolta	 a	
scuola.	
	

4. Coinvolgimento	 attivo	 degli	
alunni	 diversamente	 abili	
per	 promuovere	 la	 loro	
inclusione	 Risultati	
eccellenti	 conseguiti,	
tenendo	conto	della	gravità		
	(	 solo	 per	 i	 docenti	 di	
sostegno)	

Documentazione	 a	 cura	
del	Consiglio	di	Classe.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Autocertificazione	 e	
verifica	 del	 DS	 delle	
procedure	 dichiarate	 ed	
effettivamente	 attuate	
tramite	 analisi	 della	
documentazione	 e	 delle	
valutazioni	conclusive	
	
	
	
Autocertificazione	 e	
verifica	del	DS	
	
	
	
	
Documentazione	 a	 cura	
del	 docente	 dell’attività	
svolta	e	verifica	del	DS	
	
	

1	punto	per	ogni	alunno		
BES/DSA/H	per	il	quale,	grazie	
ad	interventi	specifici,	si	sono	
ottenuti	risultati	sodisfacenti	
(	max	3	punti)	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
2	punti	per	ogni	classe	I,	II,	III.		
1	punto	per	ogni	classe	IV	e	V	
nelle	quali	è	stato	limitato	il	
numero	dei	debiti	formativi.	
(	max	4)	
	
	
	
	
	
2	punti		per	ogni	
riconoscimento	
(	max	4	punti)	
	
	
	
da	1	a	6	punti	

	

	 	
	
	

	 	 	

AMBITO	B		
RISULTATI	OTTENUTI	DAL	DOCENTE	O	DAL	GRUPPO	DEI	DOCENTI	IN	RELAZIONE	AL	POTENZIAMENTO	DELLE	COMPETENZE	DEGLI	ALUNNI.		
INNOVAZIONE	DIDATTICA	E	METODOLOGICA.	 	 COLLABORAZIONE	ALLA	RICERCA	DIDATTICA,	ALLA	DIFFUSIONE	DELLE	BUONE	PRATICHE	
DIDATTICHE	(C.	129	p.3	b)	(20/100)	
B1	
RISULTATI	 OTTENUTI	
DAL	DOCENTE	O	DAL	
GRUPPO	 DEI	
DOCENTI	 IN	
RELAZIONE	 AL	
POTENZIAMENTO	
DELLE	 COMPETENZE	
DEGLI	ALUNNI	(6)	

1. Coinvolgimento	 attivo	
nell’organizzazione	 e/o	
realizzazione	di	giornate	tenute	dai	
propri	 allievi,	 anche	 fuori	 dalla	
scuola,	sui	temi	della	Cittadinanza,		
ambiente,	 salute,	 conoscenza	 dei	
beni	 culturali	 del	 territorio,	
immigrazione,	 tutela	 dei	
lavoratori,	sport	ecc…		
	

Documentazione	a	
cura	del	docente	
dell’attività	svolta	
e	verifica	del	DS	
	
	
	
	
	
	

2	punti	per	ogni	attività	
gratuita.	
	
	(	max	6	punti)	
	
	
	
	
	
	

	

B2	
INNOVAZIONE	
DIDATTICA	E	
METODOLOGICA	
(10)	

1. Uso	 nelle	 attività	 didattiche	 di	
nuove	 tecnologie	 (LIM,	 TABLET,	
COMPUTER,	RETE	WEB	ECC).	per	la	
realizzazione	 di	 prodotti	 digitali	
elaborati	con	gli	alunni	nell’ambito	
di	 una	 progettazione	 innovativa	
per	competenze.		

	

Prodotti	realizzati	
nell’ambito	delle	
attività	curricolari	
di	progetti	e/o	per	
la	partecipazione	a	
concorsi	
	
	

3	punti	per	ogni	prodotto	che	
ha	ricevuto	un	
riconoscimento.		
2	punti	per	ogni	prodotto		
(	max	6	punti)	
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2. Uso	 della	 didattica	 laboratoriale	
attraverso	 la	 realizzazione	 di	
progetti	 in	 orario	 curricolare	 non	
finanziati	dal	FIS	
	
	
	
	
	

	
	
	
Autocertificazione		
Documentazione	
prodotta	dal	
docente	
Verifica	del	DS	
	

	
	
	
	
2	punti	per	ogni	progetto	
gratuito	realizzato	in	orario	
curricolare.		
	
(	max	4	punti)	
	

B3	
COLLABORAZIONE	
ALLA	RICERCA	
DIDATTICA,	ALLA	
DIFFUSIONE	DELLE	
BUONE	PRATICHE	
DIDATTICHE	(4)	

1. Collaborazione	 alla	 ricerca	
didattica,	 alla	 documentazione	 e	
alla	 diffusione	 delle	 buone	
pratiche	 didattiche.	 (realizzazione		
di	 attività	 didattiche	 	 e/o	
elaborazione	 di	 materiali	 didattici	
alternativi/innovativi	 e	 validi	 al	
conseguimento	 di	 risultati	 positivi	
da	 parte	 degli	 alunni	 o	 al	 loro	
recupero)	

Autocertificazione	
Materiali	didattici	
prodotti	di	risalto	
e/o	pubblicati	sul	
sito.	Verifica	del	
DS.	
	

2	punti	per	ogni	attività.		
(	max	4	punti)	

	

	
	
	
	

AMBITO	C		
RESPONSABILITA’	 ASSUNTE	 NEL	 COORDINAMENTO	 ORGANIZZATIVO	 E	 DIDATTICO	 E	 NELLA	 FORMAZIONE	 DEL	 PERSONALE.	
(46/100)	
C1		
RESPONSABILTA’	
ASSUNTE	NELLA	
FORMAZIONE	DEL	
PERSONALE		(3)	

1. Ruolo	 di	 formatore	 in	 attività	 di	
aggiornamento/formazione	 del	
personale.	
	
	

	
2. Funzione	 di	 tutor	 del	 docente	 neo-

immesso	in	ruolo.	
	

Nomine.	Report	
attività	svolte	.	

2	punti	per	ogni	incarico	svolto	a	
titolo	gratuito.	
1	punto	per	ogni	incarico	se	
retribuito	
(	max	2	punti)	
	
1	punto	per	ogni	incarico.	
(	max	1	punto)	
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C2		
RESPONSABILITÀA
SSUNTE	NEL	
COORDINAMENTO	
ORGANIZZATIVO	E	
DIDATTICO	(43)	

1. Assunzione	 di	 incarico	 di	
coordinatore	di	classe.	
	
	
	
	
	

2. Assunzione	di	incarichi	di	particolare	
responsabilità	 e	 complessità	
(partecipazione	 alla	 stesura	 del	
PTOF,	 del	 PdM,	 del	 RAV),	
componente	 del	 NIV,	 Animatore	
Digitale,	 RSPP,	Responsabile	di	 rete,	
Responsabile	 del	 sito,	 Responsabile	
dell’accessibilità	 del	 sito,	 membro	
del	Team	per	l’Innovazione,		ecc.)	
	

3. Attività	 di	 supporto	 al	 Dirigente	
Scolastico	 (vicario,	 2°	 collaboratore,	
responsabile	 di	 sezione,	 funzione	
strumentale,	 componenti	 della	
Commissione	 Orario,	 Commissione	
Elettorale	 e	 Commissione	 per	 la	
Formazione	 delle	 Classi,	
Commissione	INVALSI.	Referenti)	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

4. Attività	di	alternanza	Scuola/Lavoro:	
coordinamento,	tutoraggio,	
progettazione,	valutazione.		

	
	

5. Figure	sensibili	in	materia	di	
sicurezza.	Addetti	alla	vigilanza	del	
rispetto	del	divieto	di	fumo.	
	

6. Attività	di	progettazione		
	
	
	
	
	

	
7. Assunzione	di	incarichi	istituzionali	

e/o	collaborazioni	offerte	non	
retribuite	all’istituto	e	al	DS	per	
assolvere	obblighi	di	legge	e	per	
risolvere	particolari	situazioni	
problematiche	(segretario	di	classe,	
Comitato	di	Valutazione,	Consigli	
d’Istituto,	sorveglianza	del	fumo,	
stesura	di	progetti	inoltrati	finanziati	
e	non,	collaborazione	orientamento,	
ecc…)	

Nomine.	Report	
attività	svolte.	
Valutazione	del	
DS	
	

3	punti	per	ogni	incarico.	
(complessità	della	classe,	
numero	consigli,	procedure	
attuate	dal	coordinatore,	esiti	
finali	degli	alunni)	
(	max	3	punti)	
	
1	punto	per	ogni	incarico		
(	max	4	punti)	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
1	punto	per	incarico	di	1°	
collaboratore	
1	punto	per	incarico	di	2°	
collaboratore.	
1		punto	per	incarico	di	funzione	
strumentale	e	responsabile	di	
sezione.	
1	punti	per	incarico	commissione	
orario	
1	punto	per	incarico	
commissione	elettorale	
1	punto	per	incarico	
commissione	formazione	classi	
1	punto	per	commissione	prove	
INVALSI	
1	punto	per	nomina	di		referente	
(max	5	punti)	
	
	
2		punti	per	incarico	di	
tutoraggio.	
1	punto	per	gli	altri	incarichi	
(	max	4	punti)	
	
	
3		punti		per	incarico.	
(max	6	punti)	
	
	
1	punto	elaborazione	di	progetti		
2	punti	per	i	progetti	elaborati,		
autorizzati	e	finanziati.		
(max	4	punti)	
	
Da	1	a	10	punti	per	
collaborazione	con	il	DS	per	
particolari	situazioni	
problematiche		o	obblighi	
istituzionali		
(discrezionalità	del	DS)	
Nello	specifico:	
2	punti	elaborazione	di	materiale	
necessario	per	lo	svolgimento	di	
attività	progettuali	(	Bandi	di	
gare,	Bandi	per	esperti,	registri	
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8. Disponibilità		e	svolgimento	ore	
eccedenti	
	

per	attività	progettuali,	ecc).	
2	punti	elaborazione	di	progetti	
per	rispondere	ad	avvisi	MIUR,	
USR,	della	Regione	Puglia,ecc.	
1	punto	elaborazione	di	
locandine	e	manifesti	per	le	
varie	attività	di	un	certo	rilievo	
1	punto	quale	membro	del	
consiglio	di	istituto	con	presenza	
assidua	
1	punto	quale	membro	delle	
varie	commissioni	non	retribuite	
2	punti	al	verbalizzante	effettivo		
dei	consigli	di	classe	che	avrà	
redatto	il	numero	maggiore	di	
verbali.	
1	punto	al	verbalizzante	delle	
varie	commissioni.		
1	punto	al	coordinatore	di	
dipartimento	e	segretario.		
1	punto	per	svolgimento	di	
attività	non	retribuite	da	
specificare.	
(	max	12		punti)	
	
1	punto	per	le	cattedre	oltre	le	
18	ore	di	servizio	
1	punto	per	supplenze	
effettivamente	svolte.		
(max	1	punto)	
2	punti	per	sportelli/recupero	
e/o	attività	progettuali	svolte	
	(	PdM	Area	a	rischio,	Pon,	ecc.)	
(max		4	punti)	

1) I	requisiti	ed	i	criteri	si	intendono	relativi	al	corrente	anno	scolastico,	in	considerazione	della	cadenza	annuale	del	bonus;	
2) Sarà	a	cura	del	docente	compilare	il	modulo	per	la	quantificazione	del	punteggio	totale		ai	fini	della	valorizzazione	del	merito,	

corredando	 la	 stessa	 di	 autocertificazione	 nella	 quale	 saranno	 indicati	 in	 modo	 dettagliato	 le	 specifiche	 a	 giustifica	 del	
punteggio	 inserito,	assumendosi	 la	 responsabilità	di	eventuali	dichiarazioni	mendaci	 come	previsto	dalla	normativa	vigente,	
ricordando	che	saranno	effettuate	delle	verifiche	a	campione;	

3) Non	 è	 possibile	 attribuire	 più	 punteggi	 per	 una	 stessa	 voce	 (esempio:	membro	 commissione	 per	 la	 stesura	 del	 progetto	 e	
elaborazione	progetto);		

4) Il	docente	apporrà	la	propria	firma	per	ricevuta	e	consegna	del	modulo	contenente	la	tabella	dei	criteri	deliberati	dal	Comitato	
di	valutazione;	

5) Nel	 caso	 in	 cui	 il	 docente	 sia	 impedito	 a	 recarsi	 a	 scuola,	 il	 modulo	 sarà	 inoltrato	 tramite	 posta	 elettronica	 con	 avviso	 di	
consegna;	

6) In	 caso	 contrario	 la	 medesima	 sarà	 compilata	 dal	 Dirigente	 Scolastico	 in	 base	 alle	 evidenze	 riscontrate	 durante	 l’anno	
scolastico	relative	alle	prestazioni	 lavorative	prestate	dal	docente	superiori	 rispetto	a	quelle	ordinarie,	 indicate	nella	 tabella	
contenuta	nel	modulo;	

7) Nel	caso	 in	cui	 il	modulo	venga	compilato	dal	Dirigente	Scolastico,	 il	docente	 interessato	non	potrà	produrre	alcun	reclamo	
avverso	il	punteggio	complessivo	totalizzato;		

8) Il	 Dirigente	 Scolastico	 comunque	 verificherà	 quanto	 dichiarato	 alla	 luce	 dei	 documenti	 prodotti	 e/o	 presenti	 agli	 atti,	 alle	
evidenze	 riscontrate	 e	 alle	 osservazioni	 effettuate	 durante	 l’anno	 scolastico,	 riservandosi	 quindi	 la	 discrezionalità	 nella	
valutazione	dei	docenti	e	nell’	eventuale	assegnazione	del	bonus;	

9) Il	 Dirigente	 Scolastico	 determinerà	 il	 bonus	 da	 assegnare	 nel	 seguente	 modo:	 “gli	 importi	 saranno	 corrisposti	 in	 modo	
proporzionale	 rispetto	 al	 punteggio	 totalizzato	 dopo	 aver	 quantificato	 il	 valore	 di	 un	 punto	 in	 base	 alla	 seguente	 formula:	
importo	 disponibile/somma	 totale	 dei	 punteggi	 riportati	 dai	 docenti	 che	 hanno	 totalizzato	 il	 punteggio	minimo	 fissato	 dal	
dirigente.	Il	valore	di	un	punto	sarà	quindi	moltiplicato	per	il	punteggio	riportato	da	ciascun	docente	al	quale	sarà	assegnato	il	
bonus”;	

10) Il	 Dirigente	 e	 i	membri	 del	 comitato	 saranno	 disponibili	 a	 fornire	 indicazioni	 e	 chiarimenti	 per	 la	 compilazione	 del	modulo	
personale	che	sarà	distribuito	a	fine	anno	scolastico;	
Si	 ricorda	 infine	che	 il	bonus	non	potrà	essere	assegnato	a	 tutti	 i	docenti	e	 che	sarà	assegnato	 indicativamente	al	35%	del	
personale.	
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Si	comunica	che	su	120,	tenendo	conto	dei	professori	con	lo	stesso	punteggio,	saranno	premiati		46	docenti,	in	assenza	di		eventuali	
modifiche	e	rettifiche	successive.	Ogni	docente	riceverà	un	compenso	proporzionale	al	punteggio	riportato	in	graduatoria.		
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